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Alcune caratteristiche: 

> Leggero e di dimensioni ridotte 
> Display LCD retroilluminato 

elettroluminescente ad alto 
contrasto (4 livelli di grigio) 

> Memoria di espansione: 
Compact Flash Card standard (fino 
a 512 MB) 

ALAN MAP 500 
Ricevitore GPS 
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> Memoria interna di 4 MB 
> 20 itinerari 
> Mappa europea già caricata (livello 

autostradale). 

> Accessori opzionali: 

Cavo 12Vcc, 
antenna esterna amplificata con 
attacco magnetico, 

staffa per auto, 
cavo dati RS232, 
cartografia europea dettagliata, 
Compact Flash Card da 64 MB. 

> Impermeabile, secondo la 
normativa IP X7 ( pub rimanere 
immerso in acqua ad 1 mt di 
profondità per 30') 
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editoriale 

Recentemente ho visitato il mercatino di Voghera che, con poche altre realtà, si puó definire "mercatino 
DOC". Molti espositori, molti visitatori e buona qualità del materiale proposto (compresa la mensa a prez-
zo stracciatissimo!). Facce conosciute, altre meno ma tune unite dallo spirito che contraddistingue il popo-
lo dei radioamatori: voglia di scoprire, di provare, di migliorarsi. Parecchi visitatori sono usciti dalla como-
da sede della mensa dei ferrovieri portando sottobraccio scatole e scatoloni. Le trattative erano incessanti e 
si prolungavano anche fino al parcheggio, pur di strappare le condizioni migliori. Una gran bella giornata! 
Mentre si tornava a Bologna con gli amici che mi avevano accompagnato si faceva in auto un po' il resoconto 
della giornata cd alla fine, concordando tutti sulla necessità di appoggiare incondizionatamente manifestazio-
ni del genere con tutte le azioni possibili (perlomeno per una rivista come EF) si è arrivati ad una riflessione: 
l'età media dei visitatori ed espositori presenti a questi mercatini è molto alta, non ci sono ragazzi attratti da 
questo genere di apparecchiature, non c'è ricambio generazionale ai vecchi radioamatori. Tutta la moltitudine 
che affolla le fiere dell'elettronica tradizionali piene di telefonini e computer dismessi, non viene ai mercatini. 
A questo punto viene da chiedersi cosa fare, altrimenti hanno ragione gli organizzatori delle fiere 'tuno 
compreso' dove, come abbiamo più volte scritto, noi appassionati siamo in nettissima minoranza e dove so-
no esposte le cose più strampalate e incoerenti all'elettronica. In una risposta all'amico Carlo Bianconi di 
qualche mese fa scrissi che forse non sono molti `loro', ma siamo pochi `noi'. Continuo ad essere convinto 
della cosa. Bisogna anche fare qualcosa di propositivo per i giovani che si vogliono avvicinare a questo 
splendido mondo: che le riviste di settore cerchino di migliorare i loro contenuti con argomenti più attuali, 
più accattivanti per un giovane. Capisco che qualcuno potrebbe storcere il naso, non essere d'accordo ma 
l'arroccarsi in maniera radicale su contenuti ormai triti e ritriti non fa certo bene alla causa. Impegnamoci 
a trovare e scovare argomenti nuovi cd a proporli ad un pubblico che fa fatica a leggere, che deve fare in-
fretta tutto, che consuma in un minuto cià che tempo fa durava anni. Reinvestiamoci, riproponiamoci, in 
una parola cambiamo! 
Chiediamo pero anche ai dirigenti delle nostre associazioni di radioamatori di fare la loro parte. Basta con 
le polemiche, un grande colpo di spugna e cominciamo invece a discutere di progetti orientati ai giovani cd 
ai nuovi possibili radioamatori. Impegniamoci per snellire procedure contorte e lunghe per gli esami dei ra-
dioamatori: un bel corso con obbligo di frequenza in sezione, un fine settimana di esami in sezione cd im-
mediatamente la patente consegnata dalla sezione! Mel 2000 si deve fare cosi. Se ho voglia, capacità e co-
noscenza per essere radioamatore devo diventarlo in qualche giorno. Inventiamoci degli esami aile fiere, ai 
mercatini, nelle sezioni. Diamo facoltà aile sezioni di accrescere il numero dei radioamatori con procedure 
snelle. Poi se qualcuno vorrà andare avanti, crescere culturalmente in ambito radioamatoriale avrà la possi-
bilità di sostenere esami più articolati che consentano frequenze, potenze e/o modi differenti. Il primo gra-
dino della carriera radioamatoriale deve essere basso! 
E basta con le soiree stone sulla qualità degli operatori, in frequenza è come nella vita: si cresce, tutti i gior-
ni un po' e chi non fa, non sbaglia. 
La discussione è aperta! 

Chi in questi giorni si fosse connesso al sito di EF avrà certamente notato che il sito è in manutenzione: ab-
biamo cambiato sia la parte hardware del server che installato il nuovo software. Ci scusiamo per il disagio 
ma era un obbligo morale nei confronti della filosofia della rivista. Infatti EF ha scelto il software Open 
Source cd appoggerà qualsiasi situazione che supporti questa filosofia informatica che dovrebbe far medi-
tare anche il radioamatore. Cosa c'è più ̀radioamatoriale' di un sistema operativo aperto, di un software di 
cui si hanno a disposizione i files sorgente per modifiche o studi, che non è vincolato all'hardware, con pro-
grammi che posso ottimizzare per il ̀rnio' hardware e con gruppi di discussione internazionali? 
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Alla scoperta di 

Michele Guerra 

Cos'è Circad ? 
È un programma molto 
potente e semplice da 
usare, ideate per 
realizzare lo schema 
elettrico di un circuito e, 
da questo, il layout del 
circuito stampato (PCB). 
Da questo mese 
incominciamo a scoprire 
questo importante 
software distribuito 
da Circad Italia, 
presente aile fiere 
di elettronica 
più importanti 

info@circad•net 

eCiCkra 
Vrel:71% it Pi._kegtr 
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Prima parte 

Circad puà essere utilizzato anche 
come semplice CAD bidimensiona-
le per disegnare, ad esempio, la 
serigrafia di pannelli o il piano di 
montaggio di un circuito. Sul sito 
della società produttrice, la Ho-
lophase Incorporated, sono di-
sponibili due versioni del program-
ma, una per Ms-Dos ed una per 
Windows (95/ 98/ NT/ ME/ 2000/ 
XP). La versione per Ms-Dos non 
possiede alcune funzioni basilari, 
come i comandi di "annullamento", 
ma comprende un autorouter per 
lo sbroglio dei circuiti stampati, an-
che se non molto efficace, visto 
che non dispone di funzioni di au-
to-posizionannento dei componenti. 
Invece, la versione per Windows 
offre diverse funzioni avanzate, ma 
non comprende l'autorouter, anche 
se è possibile ottenere rapidamen-
te ottimi sbrogli manuali, grazie ai 
comandi che permettono di spo-
stare "al volo" i componenti e che 
guidano l'utente durante il loro col-
legamento, assicurando la corret-
tezza delle connessioni. L'autorou-
ter ed altre funzioni speciali come, 
ad esempio, i filtri di importazione 
ed esportazione in formati speciali 
o l'uscita in formato Gerber, sono 
disponibili nella versione completa 
del programma. 
In queste puntate vedremo le prin-
cipali funzioni della versione Win-
dows, realizzando lo schema elettri-
co edil PCB di un semplice circuito 
elettronico. Analizzerà solo le impo-
stazioni fondamentali dei comandi 
esaminati e delle maschere che in-
contreremo, a volte per lasciarvi 

scoprire gli efietti della modifica dei 
parametri predefiniti, altre ancora 
per non generare confusione. 
Leggete con attenzione ed in se-
quenza tutte le spiegazioni, met-
tendole subito in pratica. Ricor-
date che trascurare alcuni argo-
menti puà portare a problemi seni 
come, ad esempio, il mancato col-
legamento o il cortocircuito di al-
cune piste o la realizzazione di un 
circuito stampato in cui non entra-
no i componenti. 

Installazione del programma 
Dal sito internet del produttore 
http://vvvvvv.holophase.com, oppu-
re dal sito italiano http://www.cir-
cad.net selezionate il link "Down-
loads" e scegliete di scaricare 
Circad per Windows. Dopo aver 
compilato la nnaschera di richiesta 
dati, potrete scaricare il file ese-
guibile "SETUPCC.EXE" (5.6 
MB). Attualmente il file è relativo 
alla versione "4.20e" del program-
ma, ma una versione più aggiorna-
ta sarà comunque utilizzabile, 
mantenendo la compatibilità con 
tutte le altre versioni "4.xx". 
Una volta avviato il programma, 
scegliete l'installazione "Typical" 
e come destinazione la cartella 
"CAProgrammhCircad" o un'al-
tra a vostra scelta. D'ora in poi 
farà riferimento alla cartella "\Cir-
cad" per indicare quella in cui 
avrete installato il programma. 
Terminate l'installazione verrà 
creato il gruppo "CIRCAD'98" ed 
il programma verrà eseguito auto-
maticamente. 
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Posizionare Afferrare Modificare Cancellare 
(Place) (Grab) (Edit) (Delete) 
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plate", cioè un modello contenente 
alcuni elementi basilari come il no-
me del progetto, la data, l'autore, 
eccetera. Visto che dovete dise-
gnare uno schema elettrico, sele-
zionate il template relativo al forma-
to "A" dei file per schemi elettrici, 
cioè "Schematic Files = Size A". II 
formato "A" ha un'area utile circa 
uguale ad un foglio A4, mentre gli 
altri formati sono via via più grandi. 
Per circuiti complessi non è ne-
cessario usare formati di grandi 
dimensioni, ma è possibile divide-
re lo schema in van i fogli, che ver-
ranno "riuniti" durante la realizza-
zione del PCB. Sarà cosi possibile 
dividere funzionalnnente gli ele-
menti di un circuito (un foglio per 
la sezionè di alimentazione, uno 
per la sezione di logica, un altro 
per quella di potenza, eccetera) e 
sarà più semplice stampare lo 
schema elettrico, evitando micro-
scopiche stampe in scala. 
Una volta selezionato il template 
apparirà una finestra di salvatag-
gio nella quale dovrete specificare 
la cartella di destinazione ed il no-
me ("Esempio.SCH") del file ap-
pena creato. Scegliete la cartella 
"\Circad\Flash", creandola con 
l'apposito pulsante della maschera 
di salvataggio (figura 2). 
Potrete comunque salvare il file in 
qualsiasi altra cartella, ad esempio 
"\Circad\Demo", evitando quelle 
di sistema del programma ("Auto-
save", "Backup", "Library", 
"Template"). In seguito, potrete 

salvare le modifiche al file con [FS] 
o con le opzioni del menu "File", ri-
cordando che è attivo in modo pre-
definito il salvataggio automatico 
ogni 4 minuti. 
L'estensione del file creato deve 
rientrare in quelle previste da Cir-
cad (tabella 2) per consentire il 
corretto funzionamento del pro 
gramma. Nel nostro caso, abbiamo 
usato l'estensione ".SCH" (in 
maiuscolo o minuscolo) poiché 
stiamo realizzando uno schema 
elettrico su un singolo foglio. 

2. L'ambiente di lavoro 
Sullo schermo, in alto si trova la 
classica barra dei menu e l'in-
confondibile icona in movimento di 
Circad. Al centro abbiamo l'area di 
lavoro ed in basso la barra di stato 
dove appaiono, in pollici, le coor-
dinate assolute del puntatore ri-
spetto al punto di origine "0.000, 
0.000", situato in basso a sinistra. 
È possibile passare dalla visualiz-
zazione in coordinate assolute a 
quella in coordinate relative (mo-
dalità evidenziata da un asterisco) 
e viceversa, utilizzando ciclica-
mente [SP], fissando cosi un punto 
di origine diverso da quello prede-
finito. Tale funzione è utile per otte-
nere la distanza tra due compo-
nenti o la dimensione di un certo 
elemento del circuito. 
Le coordinate non variano in modo 
continuo seguendo il movimento 
del mouse, ma cambiano solo di un 
cello passo, evidenziato sulla bar-
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figura 2 
Salvataggio del file dello schema elettrico 

Estensione Sig nificato Impiego Note 

SCH 
PCB 
NET 

DWG 
LOG 
LIB 
BOM 

Schematic 
Printed Circuit Board 
Netlist 

Drawings 
Log 
Library 
Bill Of Material 

Schema elettrico su singolo foglio 
Layout circuito stampat 
Connessioni elettriche c 

dello schema elettric 
Disegni 
Errori o messaggi di atti 
Libreria componenti 
Elenco dei componenti 
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figura 3 Gestione della griglia di snap 

ra di stato, a seconda dell'imposta-
zione della griglia di "snap", ini-
zialmente impostata a 0.100 polli-
ci = 100 mils. Ricordate: 0.001 
pollici = 1 mils = 0.0254 milli-
metri. Il "mils" è un'unità di nnisu-
ra fondamentale nella realizzazio-
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griglia da 25 mils (figura 3). 
Nell'area di lavoro, usando i tasti 
del mouse, è possibile zoomare in 
avanti (tasto sinistro) o all'indie-
tro (tasto destro) rispetto alla posi-
zione del mouse. La stessa funzione 
si ottiene con [I] (zoom "I"n) e con 
[0] (zoom "O"ut): provate a muo-
vervi nelle varie zone dello scher-
mo, zoonnando avanti ed indietro. 
Mantenendo premuto uno dei tasti 
el mouse e muovendolo, invece, 

.s.1 si puà spostare all'interno del-
'area di lavoro. A certi livelli di 
zoom apparirà una griglia di punti, 
l'a cui dimensione potrà essere 
rnodificata con [SD]. Con "Grid 
Dot Spacing = 0", la griglia 
/errà disattivata. Consiglio di 
inantenere le impostazioni prede-
inite, anche se è sempre il lettore 

avere l'ultima parola! 
Dra, usando la barra spaziatrice, 
,)asserete dalla modalità "Win-
lows", in cui il cursore è la clas-
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menti al valore della griglia di 
snap innpostato con [SG]. Inoltre, 
il tasto sinistro del mouse funziona 
come "esegui" ed il tasto destro 
come "annulla". Ci si puà muove-
re all'interno dell'area di lavoro 
avvicinandosi ai bordi dell'area di 
lavoro, usando sempre [11 e [01 
per zoomare. 

3. Le etichette di testo 
Le etichette di testo, come quai-
siasi altro elemento presente in 
Circad, sono oggetti sui quali pos-
siamo compiere azioni. Sostan-
zialmente, gli oggetti possono es-
sere creati, afferrati, modificati, 
cancellati o raggruppati tramite 
le opzioni dei menu "Place", 
"Grab", "Edit", "Delete" o 
"Block". 
Ora, prima di posizionare i compo-
nenti del circuito, da bravi progetti-
sti, modificherete alcuni dati: nome 
del progetto e del progettista, data, 
revisione, eccetera. Quindi, zooma-
te con [I] e [0] e centrate con il 
cursore a croce il simbolo "?" posto 
accanto all'etichetta "Author:" (fi-
gura 4). Per modificare il "?" con 
un testo, usate la scorciatoia [ET], 
che corrisponde a Edit Text, digita-
te il vostro nome e premete "In-
vio". 11 simbolo "?" è stato sostitui-
to poiché risultava già selezionato, 
invece, premendo prima "Inizio" 
avreste rimosso la selezione, man-
tenendo il simbolo durante l'inseri-
mento del testo. 
Il puntamento delle etichette non è 
critico, infatti, se Circad non doves-
se riconoscere quelle che volete 
modificare, vi avviserà con un mes-
saggio sulla barra di stato. Dopa la 
modifica del testo, sulla barra di 

'e 
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Layer Contenuto 

Master 

Symbols 

Signals 

Busses 

Pin names 

Pin numbers 

Punti di connessione elettrica degli elementi 

Elementi "decorativi" (o serigrafici) 

Linee di segnale e pad dei punti connessi indirettamente (es.:i punti di massa) 

Bus (trasportano più linee di segnale) 

Nome dei pin dei componenti (es.: "RESET") 

Numero dei pin dei componenti (es.: "4") 

tabella 3 I layers predefiniti di uno "schema elettrico" 

liano, ad esempio inserendo "So-
cietà:" al posto di "Co:". Non tro-
vate la lettera "à"? Purtroppo, 
quando si modifica un'etichetta di-
rettamente nell'area di lavoro, 
viene impostata la tastiera ameri-
cana e bisogna accontentarsi di 
qualche apostrofo, anche se il pro-
blema.non si presenta nelle altre 
maschere Windows. 
Dopo aver modificato il testo del-
l'etichetta "Co:" con [ET], la fare-
te diventare più piccola. Guindi, 
usate [EX] per modificare la di-
mensione dell'etichetta (figura 5). 
Indicate "Text Size = 32" e clic-
cate sul pulsante "This Text 
Only" o premete "Invio". 
Potete modificare la dimensione 
anche con le frecce a lato del rela-
tivo campo, ricordando che non è 
indispensabile specificare il valore 
come "0.032" poiché verrà con-
vertito automaticamente dal pro-
gramma in "32 mils". Se, con 
[SG], fosse stata impostata una 
griglia in millimetri, il valore del 
campo "Text Size" apparirebbe 
proprio in millimetri. 

4. I layer 
Per cambiare il colore dell'etichet-
ta, invece, è errato modifica me il 
campo "Layer". Infatti, i layer non 
rappresentano semplicemente i 
diversi colon i che si possono asse-
gnare ad un oggetto, ma sono del-
le vere e proprie sezioni indi-
pendenti in cui è diviso ogni file 
di Circad. Guindi, cambiando il co-
lore di un elemento, se ne modifi-
cherebbe il layer cui appartiene, 
ma anche la funzione. 

Infatti, i layer devono contenere 
solo determinati elementi del cir-
cuito per consentire al programma 
di eseguire una serie di controlli ed 
automazioni. I layer predefiniti per 
un file di tipo "schema elettrico" 
sono visibili in figura 6, mentre la 
loro funzione è spiegata nella ta-
bella 3. 
Le caratteristiche dei layer pre-
definiti possono essere persona-
lizzate solo in parte per non com-
promettere le funzionalità del 
programma e variano a seconda 
del file in uso. Ad esempio, un file 
PCB ha layer diversi da quelli di 
un file relativo ad uno schema 
elettrico. E' comunque possibile 
creare nuovi layer. 
Ora usate [SL] e selezionate dal-
l'elenco il layer "Symbols", quin-
di, agendo sui cursori relativi ai co-
lori, modificatene il colore a piaci-
mento, evitando un colore apparte-
nente ad altri layer, e premete 
"Confirm". Ora tutti gli elementi 
del circuito appartenenti al layer 
"Symbols" appari-
ranno del colore im-
postato. 
Visto che esiste un 
solo layer nel quale 
posizionare elementi 
decorativi o serigra-
fici ("Symbols", 
appunto) si potrà 
avere un solo colore 
per gli elementi di 
tale layer, ma nulla 
vieta di creare un 
nuovo layer. Guindi, 
usate di nuovo [SL] 
e selezionate lo spa-

MI Edit Text Parameters 

Layer Name: 

Text Size: 

Potation Angle: 

Anchor Pont 

Mire Image 

It = Symbols 

This text only 
r - 
Entire Component 

At text in file 

= Bottom Left 

Normal for layer 

figura 5 
Modifica della dimensione di un'etichetta 

figura 6: 
I layers di un file di tipo "schema elettrico" 
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Setup Layers 

Number: 16 

Name: Note Importanti 

Type: 

Bottom: 

Display: 

4 « Symbols (pictures) 

Normal (not bottom) 

Video Enabled 

Color: [EF L j 2.11 

L U 
f-C RJ G Z.1 B11 10 • 

11 - 
12 • 

# Layer Name Type Bottom Color 

0 Master 
1 Symbols 
2 Signals 
3 Busses 
4 Pin names 
5 Pin numbers 

Çoittimi ÉPply I 

MO< 

Symbols 
Schema 
Drawing 
Symbols 
Symbols 

.Fi-e7f1111111111 E7cipe  

figura 7 Creazione di un nuovo layer 

zio vuoto relativo al layer numero 6. 
lmpostate i van i campi del layer: 
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boli ed altri elementi che non sa-
ranno considerati dal punto di vi-
sta elettrico e che avranno un co-
lore diverso da quelli nel layer 
"Symbols". 

Per visualizzare soltanto uno o più 
layer "spegnendone" o "accen-
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gliendo il layer appena creato ed 
una dimensione a piacimento, ad 
esempio 90 mils. 
Provate a spostare l'etichetta in 
un'altra zona dell'area di lavoro 
usando [GT]. Quando il testo o al-
tri elementi vengono afferrati (e/o 
spostati), è possibile usare le scor-
ciatoie, eventualmente combinabi-
li, [A], [M], [R], [X] e [Y] per ruo-
tarli in van i modi, oltre aile sempre 
attive [I] e [0] per zoomare rapida-
mente nell'area di lavoro. 
Ora, sempre con [PT], posizionate 
alcune etichette di testo in varie 
posizioni e con differenti dinnensio-
ni e rotazioni (impostando il campo 
"Rotation Angle"), ricordando di 
usare sempre il layer "Note Im-
portanti" o "Symbols", cosi da 
ottenere etichette di due diversi 
colon. A questo punto, usate [EX] 
e modificate il valore del campo 
"Layer" da "Symbols" a "Note 
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EMI Posizionatevi circa al centro dell'a-
rea di lavoro ed usate [PC], quindi 
selezionate la libreria "DISCRE-
TE.LIB" dall'elenco in basso a si-
nistra e, dalla lista che verrà visua-
lizzata, il componente "RS" (figu-
ra 9), il cul simbolo apparirà nel ri-
quadro di anteprima. 
Impostate poi i campi "Ref ID = 
R1", "Type/value = 470ohms" e 
"PCB Pattern = R500". II campo 
"Modifier" puà essere utilizzato 
come campo note o per specifica-
re ulteriori caratteristiche del com-
ponente. In questo caso indica che 
la resistenza è da 1/4 di Watt. No-
tate che la parola "ohms", inseri-
ta nel campo "Type/value", verrà 
trasformata automaticamente nel 
simbolo omega quando posizione-
rete il componente. 
Per inserire, nei campi delle fine-
stre Windows, caratteri speciali 
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Component Library Selection 

Pattern IRS 

Ref ID: IRl 

Type/value: 1470ohms 

Modifier: IMA/  
PCB Pattern: IR500 

MEMORY.LIB 
ANALOG. LIB 

DISCRETE COMPONENTS LIBRARY 

Resistors 

RS' 
RQ 
RO' 
RH 
RH' 
RW 
RW' 
RDIP14 
RDIP16 
RDIP20 
RSINI 
RSIP9 
RSIP10 
V 
V' 
VR 

Generic [vertical) 
Generic horizontal) 

Standard 34 wat LI c.. 
Quarter watt (1/E teá; 
Quarter watt [hc 
Half watt Ivertic•I1 
Half watt [horizc uel] 
? watts [vertical 
? watts [horizon J] 
Singles [7-per] 
Singles [8-per] 
DIP Pullup [19-I -II 
SIP Pullup 18-pi 
SIP Pullup 19-pi 
SIP Pullup [10-g e 
Potentiomenter jWell 
Potentiomenter .-ecrecgt 
Potentiomenter 

<current file> C Capacitors Generic [vertical] 
SCH.LIB 
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Ref ID Libreria Pattern Type / Value Modifier PCB Pattern 

Cl 
C2 
C3 
C4 
D1 
D2 
J1-1 
J1-2 
J2-1 
J2-2 
J2-3 
al 
R1 
R2 
R3 
Ul 
U2a 
U2b 

DISCRETE 
DISCRETE 
DISCRETE 
DISCRETE 
DISCRETE 
DISCRETE 
SCH 
SCH 
SCH 
SCH 
SCH 
DISCRETE 
DISCRETE 
DISCRETE 
DISCRETE 
ANALOG 
CMOS 
CMOS 

CP 

CP 
CP 
D' 
LED 
JP 
JP 
JP 
JP 
JP 
NPN 

V' 
R' 

7805 
40106a 
40106b 

Tabella 5 Parametri per il posizionamento dei componenti 

22pF 
1pF 

4.7pF 
47pF 
1N4007 
LED 

BC547 
470ohms 
1Mohms 
100Kohms 

7805 
40106 
40106 

25V 
25V 
25V 
25V 

Trimmer 

E200/400 
C100/150 
C100/150 
C100/150 
D600 
LED 
MPS 
MP5 
SIP3 
SI P3 
SI P3 

MIO_TO92F 
R600 
RV 
R500 
TO 220 
DIP14 
DIP14 

Ora, sempre usando [PC], posi-
zionate gli altri componenti del 
circuito, ricorrendo alla tabella 
5 per l'indicazione delle librerie, 
del nome del componente nella li-
breria ("Pattern"), del riferimen-
to nello schema elettrico ("Ref 
lC —1 ;11,2 ,5 
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stesso tipo (R1, R2...) o costituiti 
da sezioni (40106a, 40106b...). 

7. I componenti "joint" 
Gli ultimi componenti che posizio-
nerete sono elennenti particolari, 
detti "joint" (giunzioni), utilizzati 
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tichetta collegata ai van i joint utiliz-
zate lo stesso metodo impiegato 
con la resistenza R1. 

8. I punti di alimentazione 
Ora posizionerete, sempre in posi-
zioni provvisorie, i van i punti di 
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te. Usate [I] e [0] per zoomare sul 
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sore standard. E' indispensabile 
impiegare il layer "Signals" per 
posizionare le tracce di segnale 
poiché, scegliendo un altro layer, 
ad esempio "Symbols", il pro-
gramma non creerà alcun collega-
mento elettrico. Questo è uno degli 
errori tipici commessi da chi impie-
ga per la prima volta Circad. 
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Figura 12: 
Connessioni elettriche couette (A) ed errate (3) 
evidenziate con "falsi" coloni 

con le scorciatoie [GP] e [DP]. 
Usando [GE] per muovere l'estre-
mo della linea, invece, sposterete 
sia il simbolo che il vertice della li-
nea stessa. 
(hand° posizionerete delle tracce 
che si sovrappongono senza esse-
re collegate elettricamente, come 
quelle che dovrete piazzare per 
collegare J2-2 a U2a e J2-1 a R3, 
non dovrete posizionare il pallino, 
altrimenti le linee di segnale saran-
no collegate insieme. 
Ora piazzate le restanti tracce di 
segnale, collegando opportuna-
mente i componenti, ricordando 

che il collegamento dei joint deve 
essere fatto terminando o iniziando 
il posizionamento della traccia 
esattamente al centro del pad ver-
de (che è un pad "Master", solo 
un po' più grande), mentre il colle-
gamento ai punti di massa o di ali-
mentazione deve essere eseguito 
sui relativi pad blu. 
Sullo schermo potrebbero non es-
sere evidenziati i pad verdi o blu, 
nascosti dalle linee "Symbols" 
dei componenti. Guest° accade 
perché il layer attuale viene visua-
lizzato in primo piano, mentre gli 
altri vengono visualizzati in secon-
do piano, restando nascosti in ca-
so di elementi sovrapposti. Potete 
selezionare "Pad Master" come 
layer attuale ("-" e "+" del tastie-
rino) per evidenziare i pad da col-
legare, di solito coincidenti con 
l'estremo delle linee serigrafiche 
del componente. 
Per tracciare le linee di segnale è 
possibile usare, al posto di [PL], la 
scorciatoia [PIN], che imposterà di-
rettamente il layer "Signals" ed 
uno spessore delle linee di 10 mils, 
consentendo di tracciare linee mi-
ste verticali ed orizzontali. Creata 
appositamente per piazzare linee di 
segnale, non è un'opzione molto co-
moda, comunque provatela. 

10. Allineare i componenti 
Una volta posizionate le linee di 
segnale, avrete un circuito simile 
a quello proposto, con i compo-
nenti più distanti o non allineati, 
ma l'importante è aver effettuato 
correttamente i collegamenti elet-
trici. II resto riguarda solo l'esteti-
ca del circuito che, comunque, ha 
la sua importanza! 
Ad esempio, per muovere 01 posi-
zionatevi su di esso ed usate [GC] 
per spostarlo con le tracce di se-
gnale collegate. Questa funzione 
permette di riposizionare rapida-
mente i componenti, senza traccia-
re di nuovo i van i collegamenti. Co-
me già spiegato, quando il compo-
nente è selezionato sono attive le 

scorciatoie [A], [M], [R], [X] e [Y] 
per ruotarlo in van i modi, nonché 
[I] e [0] per uno zoom rapido nel-
l'area di lavoro. lnvece, per spo-
stare solo il componente e non le 
relative connessioni usate [GO] 
utile, ad esempio, per scambiare 
parti identiche di un circuito inte-
grato (ad esempio U2a con U2b). 

11. Usare i "blocchi" 
Guando gli schenni sono complessi, 
è molto più cornodo spostare i 
componenti e le relative connes-
sioni in blocco, piuttosto che sin-
golarmente. Per fare questo è suf-
ficiente selezionare l'area di lavoro 
interessata, che puà essere rettan-
golare (scorciatoia [13G]) o di qual-
siasi altra forma (scorciatoia [BI]). 
Definendo un blocco seguite le in-
dicazioni sulla barra di stato, che vi 
inviteranno a fissare gli estremi del 
rettangolo o il perimetro dell'area 
da selezionare. In questo caso, 
usate il tasto destro del mouse 
per concludere la selezione dell'a-
rea stessa. 
Dopo aver definito l'area desidera-
ta, sulla barra di stato apparirà il 
messaggio "Select source refe-
rence point", quindi, cliccate in 
un punto qualsiasi interno o ester-
no all'area selezionata per definire 
un punto di riferimento per le suc-
cessive operazioni (figura 13). 
Ora il blocco è definito, come evi-
denziato sulla barra di stato, e po-
trete trattarlo come un qualsiasi 
oggetto dell'area di lavoro, usando 
poi [BE] per deselezionare l'area. 
Ad esempio, potrete nnuoverlo 
(IBM]) e riposizionarlo in un'altra 
zona dello schermo, magari dopo 
averlo ruotato (valgono tutte le 
scorciatoie già indicate per le eti-
chette ed i componenti) oppure po-
trete cancellarlo (I BD]) o ancora 
copiarlo in un'altra zona ([BC]). In 
questo caso vi consiglio di mante-
nere l'impostazione "Component 
increment amount = 0", rinomi-
nando poi manualmente i nuovi 
componenti creati. 
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12. Controllare collegamenti 
Ora verificherete la correttezza 
delle connessioni elettriche utiliz-
zando [NS] sulle linee di segnale 
posizionate. Ad esempio, posizio-
natevi su un punto qualsiasi della 
pista che college D1, U1 e Cl per 
ottenere l'evidenziazione, in bian-
co, del collegamento elettrico. 
Cliccate anche sulle altre piste del 
circuito, verificando che i college-
menti siano corretti, cioè che visi-
vamente le tracce terminino sui 
pad dei van i componenti. Per ri-
muovere l'evidenziazione usate 
[NC] oppure cliccate lontano dalle 
linee di segnale. 
Cliccando sui punti massa o di ali-
mentazione verranno evidenziate 
tutte le tracce collegate a tali 
punti, anche se non connesse di-
rettannente, mentre sulla barra di 
stato apparirà il nome del segnale 
evidenziato ("GND" o "+VCC" nel 
nostro caso). 
II programma non puà riconoscere 
un errore di disegno, ad esempio il 
posizionamento di D1 a rovescio, 
ma riconosce eventuali cortocir-
cuiti tra segnali, avvisandovi con il 
messaggio "Two or more si-
gnals are cross-linked" sulla 
barra di stato. Ad esempio, provate 
a collegare con una linea di segna-
le un punto di massa ed un punto di 
alimentazione, usando poi [NS] 
sulla linea stessa per ottenere il 
messaggio di errore. Per cancella-
re la linea, basterà utilizzare [DL]. 
Quindi, tutte le volte che colleghe-
rete due lo più) pad aventi nomi 
diversi (campo "Signal Name" 
accessibile tramite [EPP, con la 
scorciatoia [NS] verrete avvisati 
del cortocircuito. I pad dei compo-
nenti, generalmente, hanno, inve-
ce, il campo "Signal Name" in 
bianco proprio perché sia possibile 
collegarli a qualsiasi altro pad. 
Al contrario, lo stesso campo dei 
pad dei punti di massa e di alimen-
tazione contiene l'indicazione del 
nome del segnale ("+VCC" o 
"GND" nel nostro caso) proprio 

per evitare che vengano collegati a 
pad con un "Signal Name" diver-
so, ad eccezione di quelli con il 
campo in bianco, evitando cosi 
cortocircuiti tra segnali. 

13. Gli ultimi ritocchi 
Ora, con [PT], inserite le etichette 
"Ingresso", "12 Vcc / 10mA", 
"JUMPER" e "1+2/2+3", indi-
cando una dimensione di 38 o 60 
mils (o un'altra a piacimento) e se-
lezionando il layer "Symbols" o 
"Note Importanti", visto che 
stiamo posizionando degli elemen-
ti "decorativi". 
Tracciate poi due "U" rovesciate 
vicino al jumper J2, usando lo 
stesso sistema usato per posizio-
nare le linee di segnale, usando 
perà il layer "Symbols" o "Note 
Importanti". Scegliete uno spes-

. I ' 1 

ratteristiche, modificabili con [EL], 
indipendenti da quelli cui è colle-
gato. lnfine, create i simboli "-" e 
"+" vicino al connettore di alimen-
tazione J1, usando segmenti spes-
si 10 mils posizionati sempre in un 
layer serigrafico. 
Salvate lo schema elettrico con 
[FS], usando poi [FP] per stampar-

figura 13 
Definizione degli estremi (in giallo) 

e del punto di riferimento 
(in viola, al centro) di un blocco 

ne una copia.Torneremo ai dettagli 
della stampa nella prossima punta-
ta, quando realizzeremo il PCB del 
circuito. Per ora lasciate inalterate 
le opzioni della finestra di configu-
razione, premendo prima il pulsan-
te "FASC", per una stampa secon-
do i colon i dello schernno (escluso 
lo sfondo), quindi il pulsante "Con-
firm" per avviare il process°. 
Abbiamo concluso! Usate [FX] per 
uscire da Circad. Per riaprire il file 
appena creato dovrete poi usare le 
opzioni "Open" o "Re-Open" del 
menu "File". 

michele.guerra@elflash.it 

(continua) 

II software Circad è disponibile 
nelle versioni in lingua inglese 

ed italiana presso il sito 
www.circad.net 

oppure 0376.449868. 
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a «Basso»...mania 
Da vide Munaretto 

Uno degli argomenti 
più vasti e complessi 
da affrontare 
nella panoramica 
Hi-End Audio, riguarda 
i diffusori acustici, 
questo perché come è 
facile intuire, la 
stragrande quantità di 
configurazioni, tipologie 
costruttive degli 
altoparlanti e dei mobili 
che li ospitano, rendono 
questi oggetti 
difficilmente giudicabili 
in modo univoco 
ee_tgonica 
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radicato corne parametro base per 
giudicare la bontà di un diffusore. 
Guesto modo di concepire la musi-
ca deriva sostanzialmente dal fatto 
che ormai ci hanno abituato a dif-
fusori destinati soprattutto all'Ho-
me Theatre, con effetti speciali che 
deformano completamente gli 
equilibri timbrici naturali dell'even-
to musicale, per non parlare poi dei 
super innovativi "Compattoni" con 
contenuti estetici incredibili e 
guarda caso concentrati proprio 
sui diffusori che sfoggiano altopar-
lanti colorati e configurazioni futu-
ristiche. Mi è capitato addirittura, 
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durante una seduta di ascolto con 
largabanda caricati a tromba, di un 
bellissimo brano di Kenny G, quin-
di, per chi non lo conoscesse, un 
brano di solo SAX, che qualcuno 
obbiettasse il fatto che vi fosse la 
mancanza di bassi...non ho paro-
le. si commenta da sé. 
A questo punto vorrei consigliare a 
tutti, nei limiti del possibile, di co-
minciare ad ascoltare musica dal 
vivo o partecipare a concerti con 
spirito di osservazione critico, pre-
stando attenzione al modo in cui 
viene restituito l'evento musicale e 
cercando di confrontarlo con quel-
la che è la propria riproduzione do-
mestica...avrete grandi sorprese! 
Un sassofono o una tromba ascol-
tata dal vivo, raggiunge livelli di 
frequenze talmente alte e con una 
dinamica tale da mettere in crisi i 
migliori diffusori per non parlare 
dei finali. Una Voce, tipo quella di 
Mina, oppure senza andare all'im-
probabile, quelle di un cantautore 
tipo il famoso Lucio Dalla, apparirà 
per chi l'ascolta sotto un palco dal 
vivo, tridimensionale e centrata, 
tanto da non capirne la provenien-
za, e per provenienza intendo i dif-
fusori, la stessa sensazione si do-
vrebbe ricreare in ambiente dome-
stico, quello che deve attirare la 
nostra attenzione non devono es-
sere i diffusori, ma l'evento musi-
cale in sé, se questo non accade 
significa che qualche cosa non sta 
funzionando come dovrebbe. 
Altra considerazione che vorrei fa-
re, e consentitemi la dissertazione, 
è legata aile realizzazioni di finali o 
preamplificatori autocostruiti. 
Spesso mi capita che mi chiamino 
persone interessate ad un proget-
to piuttosto che un altro e quasi 
sempre si tratta di realizzazioni che 
si possono considerare di riferi-
mento (o quasi). 
Indagando meglio, si scopre che, 
nella migliore delle ipotesi hanno 
realizzato fino a quel momento un 
solo kit e magari su circuito stam-
pato e sono sennpre inizialmente 

o "p' 
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pronti, ad affrontare budget molto 
innpegnativi... 
Chissà perchè perá, quando Yen-
gono a conoscenza dei costi di 
realizzazione, tendono a cambiare 
idea posizionandosi su livelli più 
bassi, fino a finire inevitabilmente 
a risparmiare in modo assoluto ri-
volgendosi verso KIT che sono de-
stinati ad un solo pubblico di neofi-
ti, più indirizzato verso il piacere di 
realizzare un circuito a valvole che 
non alla qualità finale del circuito 
stesso. Tutto questo poi viene ven-
duto ad amici e conoscenti come 
Hi-End assoluta, ma che finisce poi 
inesorabilmente per essere abban-
donato poco dopo, ricominciando 
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ricerca di qualcosa che non trova-
no, e che si interrogano su mille 
perché, cercando di nascondere a 
se stessi e agl'altri i ven i motivi del 
loro vagabondare nel mondo delle 
valvole o dell'Hi-Fi in generale. 
Con queste righe, vorrei fare capi-
re a tutti, che da sempre, fin da 
quando si è cominciato a parlare di 
HI-Fl negli anni '50, i costi delle 
realizzazioni sono sempre stati ele-
vati, al punto di spingere i ricerca-
tori di allora verso soluzioni che 
potessero essere economiche, ap-
prodando a quelli che vennero de-
finiti amplificatori OIL 1 Out Tran-
sformer Less I, ovvero amplificato-
ri senza trasformatore di uscita, 
proprio perché questo è sempre 
stato l'elemento chiave di un buon 
amplificatore, e in quanto tale di 
difficile realizzazione e conse-
guente costo elevato rispetto alla 
restante parte del circuito. 
Pertanto è evidente che andare a 
risparmiare su questi componenti, 
come spesso mi capita di sentire, 

significa solo autoconvincersi che 
sia la stessa cosa che utilizzare 
prodotti fatti secondo crismi diver-
si, ma che sicuramente non daran-
no risultati che potranno essere 
definiti HI-END. 
Altra mania o se vogliamo, un altro 
modo di aggirare l'ostacolo è il pul-
lulare di amplificatori IBRIDI, com-
posti da valvole usate come driver 
e Mosfet usati come finali. 
A parte non capirne fino in fondo i 
vantaggi che possano derivare da 
tali configurazioni, è un modo có-
me un altro per evitare il costo dei 
trasformatori di uscita e delle val-
vole finali, ma con quali risulta-
ti?...e poi se si è cosi convinti che 
trancictnr IRAncfp1- unna hpnp 
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ro una risposta molto dura, fredda, 
stancante, priva di cabre e natu-
ralezza. Questo anche perché le 
-realizzazioni sono effettuate con 
componenti commerciali e sicura-
mente con circuiti relativamente 
semplici, altrimenti come si spie-
gano i ciclopici moderni finali a 
stato solido prodotti dalle case più 
blasonate che pullulano di compo-
nenti, e che sono frutto di anni di 
studi alla ricerca della perfezione, 
se bastassero quattro transistor e 
due valvole per fare un buon finale 
a stato solido...allora perché tanto 
dispendio di materiale?. 
Per quanto detto finora, è chiaro, 
che è sempre opportuno riflettere 
hpnp cullp crpitp rnctrnitivp nnp-
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dalle caratteristiche note soltanto 
nei nostri...incubi. 
Fatta questa fredda analisi, che 
spero faccia riflettere...possiamo 
ora entrare nel merito delle confi-
gurazioni che possiamo definire di 
base dei van i diffusori acustici per 
uso Audio. 
Le grandi famiglie costruttive più 
conosciute possono essere rias-
sunte come segue: 

— Sospensione pneumatica 
— Bass-reflex 
— L'elettrostatico 
— Caricamento a tromba 

Un diffusore a Sospensione pneu-
matica è caratterizzato dall'avere 
un mobile completamente chiuso 
che impedisce al volume d'aria in-
terno di entrare in comunicazione 
con l'aria esterna. 
L'aria contenuta all'interno agisce 
quindi come un sistema di sospen-
sione elastica o pneumatica (dal 
quale deriva il nome) della mem-
brana degli altoparlanti, condizio-
nandone il movimento e influen-
zando cosi la risposta in frequenza 
dell'altoparlante. 
L'onda emessa posteriormente dal 
woofer viene smorzata completa-
mente all'interno del mobile, com-
portando una riduzione di efficien-
za rispetto ad altri principi di cari-
camento. 
Questa soluzione perà, contribui-
sce ad evitare in parte la presenza 
di "colorazioni" del suono (soprat-
tutto in gamma bassa), ed una mag-
giore precisione della riproduzione 
in corrispondenza di transitori. 

II Bass-reflex è un particolare tipo 
di cassa, che si avvale di un accor-

-ealizzato al pari di un ristiona-
di Helmotz. 
ratica si tratta di un mobile in 
è realizzata un'apertura di op-
tune dimensioni che risuona ad 
determinata frequenza detta 

' a ccordo", rinforzando cosi re-
, sione principale dell'altopar-

lante. Questo ci permette di otte-
nere un maggiore livello di pressio-
ne acustica alla minima frequenza 
riproducibile a parità di escursione 
delta membrana rispetto al sistema 
a sospensione pneumatica equi-
paggiato con lo stesso trasduttore. 
È maitre da tenere in considerazio-
ne il fatto che il condotto di accor-
do deve avere una sezione abba-
stanza annpia in rapporta alla sua 
lunghezza, onde evitare rumori do-
vuti alla eccessiva velocità del 
flusso d'aria che si muove nel con-
dotto stesso. 
Sarà quindi necessario calcolare 
con estrema precisione la frequen-
za di risonanza, in rapporto al volu-
me interno e aile dimensioni del 
condotto reflex. 

I pannelli Elettrostatici sono diffu-
sor che esulano dal concetto clas-
sico di altoparlante, in quanta non 
sono dotati di cassa di risonanza, e 
sono costituiti fondamentalmente 
da due lamine affacciate e isolate 
fra loro, alimentati da uno speciale 
circuito ad alta tensione. 
L'emissione sonora è data dal va-
riare dei campi elettrici che si ge-
nerano fra le due piastre in funzio-
ne del segnale audio applicato. 

•r f •r. '117 I 30-
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sezion Drmal-
ment, Yr,1 so per 
mati', 7,1,.-:n1Lisrl. 1:;-,P, l'onda 
acustica emessa idai woofer viene 
"incanalata" seguendo un percorso 
ottimizzato in funzione dell'adatta-
mento dell'impedenza che caratte-
rizza l'altoparlante e quella del-
l'ambiente. 
II caricamento a tromba consente 
prestazioni straordinarie in gamma 
bassa, purtroppo, il rovescio della 

medaglia consiste nella realizza-
zione difficile e costosa. 
Le possibilità costruttive sono 
pressoché infinite, fra le più cono-
sciute possiamo citare le varie ti-
pologie sviluppate dalla Lowter per 
i suai altoparlanti largabanda. 
Questa tipologia di diffusori, poco 
conosciuta a livello di grande di-
stribuzione, è spesso rinomata fra i 
cultori dell'Hi-End soprattutto val-
volare, che considerano i carica-
menti a tromba i migliori compagni 
dei finali Single Ended, grazie aile 
loro caratteristiche di estrema effi-
cienza, e naturalezza nella riprodu-
zione. 
Da questo possiamo intuire che le 
trombe sono progettate per essere 
utilizzate esclusivamente in abbi-
namento ad altoparlanti particolari 
detti appunto "Largabanda" che 
normalmente vantano di sensibilità 
molto elevate rispetto ai normali 
altoparlanti. 

Gli altoparlanti largabanda affon-
dano le loro radici alla fine degli 
anni '20, quando dopo gli altopar-
lanti a spillo utilizzati per la ripro-
duzione audio delle prime radio, si 
è cominciato a produrre un nuovo 
tipo di altoparlante a cono che 
venne incorporato all'interno del 
mobile della radio.. 
Con l'avvento dell'ascolto della 
musica a livello domestico, gli al-
toparlanti cominciarono ad essere 
curati maggiormente soprattutto 
sotto il Drofilo della sensibilità, in 

,n ri, odurre i de-
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per coprire in modo piu o meno 
esteso la banda passante udibile, 
e per rinforzare la gamma alta, in 
alcuni casi si adottarono soluzioni 
di coni concentrici dove quello 
centrale di dimensioni molto più ri-
dotte rispetto a quello principale 
svolgeva la funzione di riprodurre 
le frequenze più alte. 
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Cosi nacquero i famosi altoparlanti 
Lowter, Audax e molti altri, che tro-
varono la loro collocazione miglio-
re in realizzazioni di importanza 
storica notevole come le famose 
Klipsh, molto rinomate ancora oggi 
per le loro qualità soniche ed effi-
cienze elevate. 
Successivannente con l'avvento 
del transistor, si abbandonà il con-
ceit) di alta sensibilità per dare 
spazio alla potenza, visto che i 
nuovi amplificatori puntavano in 
quella direzione, si conninciarono a 
studiare configurazioni diverse a 
due vie, tre vie o più con altopar-
lanti sempre meno sensibili e ta-
gliati da cross-over sempre più 
complessi. 
Negli ultimi anni si è registrata 
perà un'inversione di tendenza 
(sempre restando in campo Audio), 
aile casse a tre vie si preferisce le 
due vie, e per gli amanti del valvo-
lare, c'è stato un processo di risco-
perta dei sistemi largabanda. 
L'unico problema è perà dato dalla 
difficoltà di trovare dei prodotti che 
siano qualitativamente equivalenti 
aile caratteristiche dei mostri sacri 
del tempo, che oltre a membrane 
leggerissime vantavano di magneti 
in Alnico, che ne innalzavano note-
volmente la sensibilità. 
La caratteristica principale di un 
largabanda rispetto ad altri sistemi, 
è proprio quella di non avere incro-
ci di frequenza tipici dei normali si-
stemi a due o più vie, dotati di 
cross-over. Dal momento che i tagli 
e i relativi incroci, soprattutto per i 
sistemi a due vie, avvengono stifle 
medio -basse frequenze, e dal mo-
mento che gli incroci, come è faci-
le intuire, non potranno essere 
"perfetti", ecco che si vengono ad 
attenuare in parte, alcune frequen-
ze nell'intorno dell'incrocio stesso, 
portando ad una perdita qualitativa 
strettamente dipendente dalla qua-
lità del cross-over usato, quindi la 
conseguenza immediata è la dege-
nerazione della gamma media. 
Con i largabanda, questo non si ve-

rifica, e l'impatto in gamma media 
è davvero notevole, e varia anche 
in funzione del livello qualitativo 
dell'altoparlante usato. 
L'unico limite, se vogliamo definirlo 
tale potrebbe essere l'estensione 
agli estremi di banda, facilmente 
compensabili grazie ai van i canica-
menti per le frequenze basse e con 
l'utilizzo di un super tweeter di rifi-
nitura per la gamma alta. 
La prima sensazione che si prova 
quando ci si trova ad ascoltare un 
diffusore a gamma intera, è nor-
malmente come abbiamo detto, un 
forte impatto in gamma medio-alta 
che lascia sconcertati, a scapito 
della gamma bassa che sembra di 
primo acchito carente. 
Ma la sensazione di carenza della 
gamma bassa, va letta come una 
mancanza di colorazioni, e una ri-
sposta in genere assolutamente 
neutra e trasparente, che restitui-
sce fedelmente l'evento musicale. 
Il basso ci deve essere solo quan-
do c'è, e non quando ad esempio si 
ascolta un brano di solo SAX. 
Un altro episodio che rende bene 
l'idea, riguardo aile abitudini di 
ascolto di alcuni "audiofili", è sta-
to quanto mi è capitato di fare 
ascoltare con i miei largabanda 
Audax-Alnico un famoso brano dei 
Dire Straits, "Money for nothing", 
dove inizia con un crescendo di so-
la chitarra elettrica e breve stacco 
di batteria. Bene, l'osservazione 
quasi sconcertata che mi è stata 
fatta quando ho chiesto il parere ri-
guardo a quanto sentito, è stato: 
"...Sembrano altoparlanti per chi-
tarra...". Ora mi domando, dal mo-
mento che in quell'istante stavamo 
ascoltando una chitarra sicura-
mente riprodotta in origine da un 
sistema di altoparlanti, cosa 
avremmo dovuto aspettarci se non 
una riproduzione di una chitar-
ra?...il problema sarebbe stato il 
contrario... 
Guest° ci dovrebbe fare capire co-
me talvolta la realtà di una riprodu-
zione in ambiente domestico, puà 

Hi—End Audio 

apparirci strana e sconvolgente se 
abituati a sistemi diversi, magari 
anche molto più costosi, ma che 
non rendono fedelmente l'evento 
musicale. 
Una costante comune, dei sistemi 
autocostruiti e non, è generalmen-
te una "mancanza" più o meno ac-
centuata della gamma medio-alta, 
questa affermazione farà sicura-
mente discutere, ma vorrei invitare 
tutti coloro che non fossero d'ac-
cordo, magari perché legati a si-
stemi a due o più vie, ad ascoltare 
un sistema caricato a tromba che 
utilizzi altoparlanti Largabanda, 
purché di buona qualità. 
Chi ha avuto modo di fare questo 
esperimento, nel novanta percento 
dei casi non è più tomato indietro, 
gli altoparlanti a gamma intera han-
no una risposta incredibile, se poi 
utilizziamo dei finali di buona qua-
lità, avremo una resa difficilmente 
paragonabile ad altri sistemi. 
I largabanda perà, soprattutto quelli 
a doppio cono, a delta dei nostri 
amici Strumenti di Misura, non si di-
mostrano troppo linean i a causa de-

egbigonice febbraio 2004 o 
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• •ir ) del conetto cen-
t' portare a delle 

- con conseguente 
alcune frequenze. 

_e 4.; in 1ii lascia perplesso, 
)no degli Audiofili 

f' er rilevare queste 
- r ) le rotazioni di fa-

o di quanto suonino 
:1". • • incredibile... 
0.1!".• :urioso che mi stà 
.,I ;tatare, è l'utilizzo 

;nte di super twee-
ter anche su realizzazioni commer-
ciali a due o tre vie...sarà che si so-
no accorti che mancava qualche co-
sa in termini di frequenze medio alte? 
Un modo sicuro per valutare quan-
to le nostre casse riproducano cor-
rettamente le frequenze aile, con-
siste nel sentire dal' vivo, magari 

3/4 
aprile 
2004 
ore 9/1 8 

organizzazkme 
BLU NAUTILUS sr! 
tel. 0541 439573 
www.blunautilusit 

Per ottenere un 
INGRESS° RIDOTTO 
scarica il blglietto dal sito 
www.blunautllusit o presenta 
questa inserzlone alla cassa 

presso un negozio di strumenti mu-
sicali, un piatto di una batteria e 
confrontarlo con quanto viene ri-
prodotto dal nostro impianto...non 
prendetevela troppo con i vostri 
diffusori...non hamo colpa se so-
no stati ideati in quel modo!. 
Detto questo concludo invitando 
tutti coloro che sono interessati a 
questo argonnento, a dimenticare 
tutti i giudizi e i test che si leggono 
sulle recensioni e sulle riviste spe-
cializzate, e di provare ad ascolta-
re i van i sistemi, le varie configure-
zioni cercando se possibile, di fare 
riferimento a qualche evento che 
abbiamo avuto modo di seguire dal 
vivo, e di giudicare in modo obbiet-
tivo, tralasciando tutte le dice-
rie...quello che conta in fondo è 
cià che piace ad ognuno di noi e 

mostra mercato 

Il grande Circuito di litre deirelettronica Co. 

non quello che vogliono farci cre-
dere, se seguirete questa filosofia 
vi accorgerete di quanto il vostro 
modo di apprezzare la musica non 
sia tanto distante da quello del vo-
stro vicino e dalla realtà che tanto 
aneliarno riprodurre. 

davide.munaretto@elflash.it 

Collabora con 
eimonicg 

NEWS-0N LINE! 

sertizio gratultoll 

Per essere sempre aggiomati 
suite nest di elettronka inviate 

la mint e-mail a 
infeexporadloelettronico.X 

saivendo nelroggetto 
"IscrivImi news on line" 

Sponsor ExpoElettronIca 2004 

e Scuola 
Radio Elottra• 800425 325  

Www.scuolaradioelettra.it 



LAFAYETTE A2E ICOM LAFAYETTE LAFAYETTE 
STAR EASYTALK IC•40813SR CENTRAL DUETTO 

RICETRASMETTITORI PMR446 
8 canall • 446 MHz • 500mW RF • Canalizzazione 12.5 kHz 
Ricetrasmettitori per impieghi professionali in ambiti industriali, atti-
vità sportive e commerciali e ogni utilizzo dove è necessaria una 
garanzia di collegamento completa. Leggeri, compatti, semplici da 
usare e dal design accattivante, sono utilizzabili senza restrizioni • 

1 ICOM IC-F22SR 
Facilissimo da usare II Tasto monitor II Auto power off III Vox* U Tone Squelch 
II Power Save U CTCSS 52 toni, DTCS 83 toni U Soglia Squelch programmabile 
• Time-out-timer U Compatto, robustissimo U Indicazione di bafferia scarica 
II Smart-ring per sapere se il corrispondente ha ricevuto la vostra chiamata 
Fornito con pacco batteria Ni-Cd 7.2V-600mAh, caricabatterie, clip e manuale 
- Altinando l'apparato alla cuffia/microfono con unità VS-1L opzronali 

* Per Puso è sutficiente presentare dicharazione di cui all'Art. 145 e versamento di 12 euro da 
parte delPintemssato, indipendentemente dal numero degli apparati (1) 

Riferirsi al supplement° ordinario alla Gazzetta eficiale del 15-09-03 
41.  

o 
1COM A2E Lafayette Imporlatore esclusivo Icam per l'Italia, dal 1968 

• 
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RICEV1TORE I-IF 

1 ROHDE & SCHWARZ 

i EKo7 D/2 
Ricevitore protessionale da 0,5 a 
30,1MHz in 9 bande. 

Euro 540,00 
(ottime condizionf) 

RICETRASMETT1TORE 1 

SEM-35 i 
Frequenza da 26 - 69,95MHz in 
FM; potenza in uscita circa 1W. Im- 1„ ipostazione della frequenza a scatti 
di 50kHz. Alimentazione esterna a 
24Vcc o con batterie interne. Corn-
pleto di cuffia laringofano origina-
le. Interamente a stato solido. 

> Euro 6o,00 (ottlme candizionl) ' 

CARICO FlTTIZIO 

BIRD mod. 8251 

Canco fittizio dalla DC a 2GHz. 
1kW a 50 Ohm raffreddato in olio 

Euro 280,00 (come nuovo) 

• MISURATORE DI POTENZA 

TL/QA 140 

tizio incorporato delle stazioni radio TR. 
Misura potenza direttairillessa con calico ht-

InCernora un carico tillais da 1kW BIRD rnod.8251, 
un misuralore bidirezionale di potenza BIRD con due 
tappi da 2 a 30M1-11 da 100 e 1000W. un relè coas-
niais RF di potenza. E possibile collegare art 
TX e due IX, 
. EURO 450,00 (ultime state) 

GARRETT' Super scanner 
Cercametalli portatile, usato da tutti I servizi 
di sicurezza del mondo. Alimentazione a pile 
9V, completo di manuale d'uso. Rivela picco-
lo masse metalliche nascoste sal corpo. Pe-
so molto loggers, costruito in fibra di poli-
carbonato. Utilizza la tecnologia di rivelamen-
to del componente di superficie. 

PREZIO OFFERTA 
Euro 40,00 (come nuovo) 

RICEVITORE PROFESSIONALE 

SIEMENS E 311 b lb 

Frequenza 1,5 - 30,1MHz AM/CW/SSB 
Selettività: (-6dB): 6/3/1/0,3kHz 
Sensibilità: <0,3pV CW, ferrita di manuale 
tecnico e operativo in ¡rigiese. 

Euro 600,00 (ottlmo state) 

RICEV1TORE RADIMILEGRAF1C0 
RATTNER TELE1RON TF 704 C-F 
Ricevitore di piccole dimensioni, mistke: 220 x 130 x 
395mm, interamente 1 stato solido, alimentais a 
220Vca e a 24Vcc. iceve in due gamme da 19 
50061-1z e da 1,5 a 30MHz nei muai : A1A/ A16/ A3E/ 
F1C/ F3C. Impostazione della 1requenia awiene a 
mezzo contravers con risoluzione di 1Hz Ascolto in 
altoparlante entroçontenuto) o collie. Dispone di NM 
di banda dd D 15kHz/ 5 4kHzI 1.569e) 1,5kHz/ 3kliz.II 
ricevitore è st ddiato appesitamente per Fascolto in tele-
grafia, viene fornito con isterfaccia interne per e cone-
gamento a telescrivente. E datato di manu le operativo. 

EURO 440,00 (Deno, come nuovo) 
.11•••-•••••11...r, 

RICETRASMETTITORE 

RT-7o/GRC 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvule. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Eu ro 26,00 (non provato) 

— 

RICEVITO E 
TELETTRA TL RC 18i 

05, acede parte dnCe utaz,un, itreffei"erprig" !4..e 
Reeve in sintonia continua Øa 0,0bUee 1UNIft lee 

àiñareVeP Iée-re 2g,%)sgea .;Iaç,,;Ib,pr'17gnaretb 
renle a slate solido, alimentato a 22vV,.,af. . . 

Vailt?UrtulgeLgEtTanrñeczrtronleVd1ddorm'cpulPts-
sligi masks in adoïarlaide (entiocontenuto) 

a tele.LriVenti.ene 11etcr issrre'seclirá?odiin'nergñigir '217 
ono antivibrazione con maniglie di trasporto. 

EURO 280,00 (ottlme condlzionl) 

• 

LAMPADA PORTATILE , TELEFONO DA CAMPO 

A BATTERIA FF 63 
In dotazione all'Esercito tedesco, k Originale tedesco, alimentazione a batteria i 

completa di batteria 4,8V 7A e filtri, il 2I9d etinEatt.M.nrPvEeacTolIre. 
tutto in cassa di legno cm 20x30x45 Con manuale 

Euro 30,00 

DUO 30,00 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA (fore competente Colonic!) r 
pagamento del materiale è (ontrassegno • Le spese di trasporto sono a (price del cliente (salvo accordi) • II materiale viaggia a rischio e pericalo del committente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in tutto Italia o 

mezzo PT., in contrassegno, fine a 20kg Euro 10.00, per peal superiori spedizioni a mezzo corriere (per il costo della spedizione, chiedere un preventivo) • L'imha)la è gratis • Non si Gaetano ordini per im-
pone in! enero a Euro 20,00 • 1 prezzi di vendita sono soggetti a voriazioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SCOPO HORBISTICO ED AMATORIALE si decline ogni responsahilità per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di garanzia officiate di ire mesi. (vedi descrizione a fine pagina prodotti), dove non specificato è venduto nello slate in oui si trove. • LE FOTO dei prodotti descritti, 
sono di proprietà della ditto RAD1OSURPLUS • IL MARC -110 RAD1OSURPLUS è depositato. 



mama 
cell.. 368.3760845 

MISURATORE DI RADIOATTIVITA 

RAM 6o 

ANTENNA DA CAMPO VERTICALE 

per TRC 
I Antenne da campo vertical' per stazioni TRC, 

in base agli element) mantati copra la fre-
1 quenza da 2 a 30 MHz. Base con bobina do-

tata di dispositivo manuale per l'accorde sel-
la gamma di frequenza operativa. Fornita di 
n° 6 stili da 130cm. Potenza massima appli-
1 cabile lkW 
I EURO 90,00 (oWine condizionl) 

bob 

RTX DI SOCCORSO MARINO 
TELEFUNKEN SE 662 

ITrottant di rtx in dotazione aile lance di salvataggio, opera in AM su 4 canali preimpostati, due dei quail 
in uso come canali di emergenza, trasmette in fonia 
e in CW in modo manuale o automatic°. Alimenta-
zione a batterie ricaricabili entrocontenute 12 Vcc, Ifornito di manuale, batterie e due canali quarzati, 
completo di due antenne e accesses vari, non è for-
nito di caricabatterie (manca il ta automatico di CA) 

f EUE0 100,00 (ottlmo stato) 

1.11;1.74 11 

PONTE RADIO UHF 

MARCONI PR5/191 

Frequenza 400MHz in FM potenza in oscilo 
circa 15W. Impostazione della frequenza a 
MeE0 conlravers, sia in Ra che in Tx, possi-
bilità di collegamento a linea telefonica. Ali-
mentazione esterna a 220Vca. o 24Vcc. GB 
apparati son° completi di contenitore per il 
trasporto,vengono venduti non provati. 
EUE0 300,00 (ottime condizioni) 

OSCILLOSCOPIO 

HP itioC 

' Due canali 50MHz (1801A) con 
doppia base dei tempi (1821A) 
CRT da 8x10 cm. Con manuale 
tecnico/operativo. 

Euro i6o,00 
(provato. come nuovo) 

Versione migliorata del RAM 60A, rivela radiazioni 
Gamma e Gamma-eta. Funziona con 5 pile torcia 
da 1,5V (non incluse). Viene venduto completo di 
accesson, manuale in tedesco e tubo di ricambio, il 
tuno nella sua classica cassetta in legos. 

Euro Prom (ottlme conarionl, come nuovo) 
Usato da provare o per ricambl Euro po.00 

OSCILLOSCOPIO 
PHILIPS PM3233 

Due canali 10MHz Alimentazione 
220Vca. Completo di manuale tec-
nico/operativo e sonda. 

Euro 140,00 
(proemio, come nuovo) 

IÇA 

rCi1FFIA con MICROFONO H 161D/U 
NATO NUOVA Euro 25,00  
CUFFIA LARINGOFANO RFT-SG 69 
41 con borsetta per trasporto usa-

ta Euro io,00  

CUFF1A NATO M251A/U nuova Eu-

MI 20,00 
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 
5 stili da 20cm, russa Euro 5,00  

ANTENNA KULIKOV per apparati 

russi portatili NUOVA Euro 1,50  
117 MICROFONO ORIGINALE per _ 
apparati AN-GRC-9 usato Euro  

10,00.  
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN k 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 

' ARMY Euro io,00  ê 

1 BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
i nente: microtelefono, antenna a 
.1 frusta, spallacci, accessori van.li 

' Per apparati russi Euro 5,00  . 

I GENERATORE A MANOVELLA per  

i AN/GRC-9 Euro 25,00  

RADIO INDICATOR CONTROL BEA-
RING CONVERTER ID251/ARN . 

Euro 16,0o ITASTO TELEGRAF1C0 INGLESE con 
cinghia a gambale Euro io,00  

COUNTER/TIME 
SISTRON DONNER 

mod. 6153 

DC - 3GHz 

Euro 180,00 
(provato, funzlonante) 

1 Da 0,5 a 1300 MHz 
TRACKING GENERATOR 

HP 8 444A 

Euro 360,00 
(provato, funzionate) 

1 COUNTER/T1ME 
(AD ALTA STABILITÀ) 

SISTRON DONNER 

t mod. 6152A 
DC- 500MHz 

Euro 150,0o 
(provato,funzlonante) 

N 

CL 
I SUPPORT° IN CERAMICA (nuovo), k le VI, 
Misure 9x4cm Euro 8,00  mt 

MASCHERA ANTIGAS, TEDESCA, t SIM 

con filtro nuovo, Euro 20,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-

rati fUSSi. NUOVO Euro 2,50  

CONDENSATORE SOTTOVUOTO 

200pF 10kV (nuovo) Euro 38,00  

IMF 

L 
FREQUENCY METER AERONAUTI- IRK 

CO 380-420 cps 116V Euro 8,00 

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 

nuovo, misure 7x5cm Euro 1,59  

« Questa è saltante una parte del nostro 
catalogo che potete visionare su inter-

. net all'indirizzo www.radiosurplus.lt op-ill•• pure telefonando ai numen i telefonici: 
005.930868 oppure 368.3760845. Vi-

0 sitateci alle più importanti flore di Elet-
' tronica e Radiantisml 

WV!. 11(11051111)1B it 11(110511 

o 

c rpills,,@ridlosurigusit 



approfondimento 

Gil esperimenti 
del giovane Marconi 

L'articolo, già apparso 
sulla prestigiosa rivista 
ALTA FREQUENZA, 
presenta un'accurata 
analisi di due quaderni e 
di alcuni fogli sparsi 
ritrovati tempo fa, 
annotati 
dal giovane Marconi 

Maurizio Bigazzi, 
Fondazione Marconi, 

Pontecchio Marconi Bologna 
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approfondimento 

Una delle pagine più affascinanti 
del quaderno verde è l'appunto 
relativo aile prime nozioni sulla pi-
la annotato dal giovane Marconi 
probabilnnente all'inizio del 1892 
durante i suoi studi a Livorno. Sul-
la pagina egli ricopià le prime ri-
ghe di un articolo dal titolo Prima 
lezione elementare sulla pila elet-
trica scritto da M. Nougaret (pro-
fessore di fisica in un liceo) e pub-
blicato su una rivista tecnica del-
l'epoca, intitolata L'Elettricità, il 10 
gennaio 1892. 
II documento è di notevole interes-
se perché ci permette di cogliere 
"dal vivo" i primi passi compiuti dal 
giovane Marconi nell'elettrologia. 
Confrontando la pagina della rivi-
sta e la pagina del quaderno colpi-
sce l'errore di trascrizione fatto da 
Marconi il quale, probabilmente 
tutto dedito ad apprendere queste 
prime fondamentali nozioni, inverti 
una cifra dell'anno nel quale Gal-
vani effettuà la sua importante 
esperienza. Questo errore di tra-
scrizione ci immerge nell'atmosfe-
ra nella quale il giovane effettuava 
le sue prime importanti letture di 
carattere scientifico. 
Le pagine del quaderno blu sono 
simili a diari di laboratorio: in esse 
il giovane Guglielmo riportava i da-
ti relativi al SLIO progetto per una 
nuova pila idroelettrica da presen-
tare al concorso bandito dalla rivi-
sta L'Elettricità. 
Negli ultimi vent'anni del secolo 
scorso molti aspiranti inventori si 
dedicavano alla realizzazione di 
nuovi tipi di pile e accumulatori. 
Spesso perà i risultati ottenuti ripe-
tevano le caratteristiche di pile già 
brevettate. Ancora agli inizi degli 
anni 90 la rivista L'Elettricità pro-
mosse il concorso per tentare di 
migliorare la situazione relativa "al-
la mancanza tanto sentita di un 
elettromotore pratico ed economi-
co". A quel tempo infatti non esi-
stevano ancora sorgenti quali le 
centrali elettriche che garantisse-
ro una fornitura continua e con 

ampia diffusione d'energia; i tenta-
tivi in questa direzione erano scar-
si e non soddisfacenti. Nel bando 
del concorso internazionale "per 
una nuova pila elettrica", pubblica-
to per la prima volta il 20 dicembre 
1891, veniva specificato che essa 
poteva essere "idroelettrica o ter-
nnoelettrica" e doveva soddisfare 
particolari caratteristiche, tra le 
quali non emettere vapori tossici, 
non richiedere una frequente ma-
nutenzione e, a parità di ingombro 
e di peso rispetto a pile già esi-
stenti, doveva avere un buon ren-
dimento. 
Fu in quella occasione che il giovane 
Marconi decise di tentare di realiz-
zare una pila di nuovo tipo da pre-
sentare al concorso. 
Nelle pagine che testimoniano 
questo progetto sono presenti di-
segni, schizzi, calcoli matematici e 
altri dati prevalentemente relativi a 
misure elettriche. L'interpretazio-
ne di questi documenti pone note-
voli difficoltà, per via di abbrevia-
zioni, lacune e del disordine (carat-
teristico degli appunti di laborato-
rio) presenti in quelle pagine. Nello 
stesso tempo, tali elementi rendo-
no particolarmente affascinante 
l'analisi dei taccuini di Marconi 
poiché permettono di ricreare l'at-
mosfera in cui il giovane inventore 
svolse le sue ricerche con tenacia, 
ambizione e totale dedizione. 
In una di queste pagine Marconi 
disegnó un voltametro, classic° 
apparecchio dimostrativo per la 
dissociazione dell'acqua, e annoté 
i dati relativi all'esperienza da lui 
riprodotta nel suo laboratorio con 
tale strumento. I risultati consegui-
ti spinsero Marconi a realizzare 
una nuova pila a tre elettrodi di 
carbone di storta immersi in un 
elettrolita isolato dall'aria da un 
sottile strato di olio. Questa pila ve-
niva alimentata da un'altra pila di 
tipo comune. Nel quaderno sono 
registrati i dati relativi alla resa 
elettrica di questo insieme del qua-
le Marconi controllava, ad orani 

stabiliti, il comportamento. A tale 
scopo egli inseriva nel circuito al-
ternativamente una lampadina con 
filamento di carbone e un voltame-
tro a deposito di rame e registrava 
i valori elettrici, insieme ai gradi di 
densità dell'elettrolita. Dai dati ri-
sulta che quesfultimo veniva man-
tenuto alla temperatura di "100 Gr. 
C.". Sfogliando le pagine di questi 
taccuini di laboratorio si arriva ad 
una interruzione delle registrazio-
ni, nel momento in cui appaiono 
evidenti bruciature della carta. 
In un altro quaderno, l'appunto re-
lativo ad una "esperienza interes-
santissima" — curiosamente anno-
tato dopo un elementare problema 
di matematica - testimonia il pas-
saggio alla realizzazione di una pi-
la termoelettrica. Nella pagina si 
legge: 

"Li 23 Aprile" 
Esperienza interessantissima 
(Grammi 20 antimonio + gr 1/2 di 
Alluminio) (Gr. 20 detta lega + gr. 
15 Zinco) Fuso 2 volte 
poi gr. 19 detta lega + gr. 1 1/2 ra-
me in fill il tutto fuso e gettato, la 
forza e.m. risulta press'a poco 
uguale a quella della lega Ant. 
Zinc. E l'intensità poco rilevan-
te..." 

Marconi quindi descriveva i metal-
li  e le quantità degli stes-
i ' • «i r - 
1•11 r .i4:11 ;01 I. 7 
• 11. 4. 

7 -7 7;11-0 r I: 
i 'I! 

r.F7 ; -i7 ir 

1.1 I ir 
;-:......1711.4 UVV71-..11.. 
a diverse temperature. 
Questa pagina è di notevole inte-
resse per almeno due ragioni: essa 
testimonia il proseguimento degli 
esperimenti relativi alla realizza-
zione di pile non più idroelettriche 
bensi termoelettriche (ossia basa-
te sul principio della trasformazio-
ne del cabre in elettricità); inoltre, 
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PRIMA LEZFONE ELF:MENTARE 

SULLk PILA ELETTRICA 

In seguito ad una esperienza che Il Galvani face 
nel 1789, tre teorie furono enunriate per spiegare 
la produzlone delle correnti etettriche: 

1.° La teoria del Galvani, colla quale si am-
mette l'intervento dell'azione vitale; 

2.° La teoria del.Wita, la quale attribuisce 
l'elettricità al çontatto di due corpi di natura 
eterogenea; 

3.° La teoria del Fabroni che attribuisce le 
correnti elett b aile aziani chimiche. 

Ciascuna di queste teorie diode huge ad una 
infbità di esperien.m, nei particolari delle 
oon ci addentreremo in questa rrima lezione. Tali 
esperieuze furono accuratamente rirotute. a!e. 
tpinioni del Vz.lta suit elettricità di tootatto ven-
nero rcrrette, e cos1 corrette, diffuse: si pile r.,;,1-
,,,:garle ai genordi dila firrla. a par tie': 
larmente rl prtiiciio dill cemserver,lenE, delle 
ezergia. Quest:, Lvov° di revis:orm, cue col:cilia 
il principio delFelettricità di contatto e la neces-
sità delle azioni chimiche o di qualsiasi aura sor-
gente di energia, diode luce a ció che attualmente 
chiamasi la teoria del contatto. 
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La pagina della rivista "L'Elettricità" su cui 
venne pubblicata la Prima lezione elementare 
sulla pila elettrica e, a destra, la pagina del 
quaderno verde su cui Marconi ricopib tale 
lezione. 
Provenienza: Biblioteca dell'Accademia 
Nazionale dei Lincei e Corsiniana 

i termini con i quali Marconi de-
scrive i suoi esperimenti mostrano 
la dimestichezza raggiunta dal gio-
vane negli anni 1892-1893 con 
l'ambiente tecnico-scientifico del 
tempo. Tale dimestichezza trova 
conferma nell'attività di laborato-
rio grazie a competenze che anda-
vano ampliandosi e ad abilità ma-
nuali sempre più raffinate. 
Alcuni fogli sparsi annotati nel 
1893 testimoniano che Marconi 
continuà a lavorare per alcuni me-
si alla costruzione di una pila ter-
moelettrica. L'esigenza di "leghe 
speciali", ossia più efficaci, forma-
te da cobalto, nichelina, mangani-

na ecc., indusse il giovane inven-
tore a rivolgersi a ditte specializza-
te nella fusione e nella laminatura 
di questi metalli, i quail richiedeva-
no trattamenti ad alte temperature 
che egli non poteva svolgere nel 
suo laboratorio. Le minute delle 
lettere che egli indirizzava ai forni-
tori di varie città italiane (Livorno, 
Firenze, Bologna e Milano), richie-
dendo materiali preparati seguen-
do le sue precise istruzioni, testi-
moniano la sua tenace attività spe-
rimentale, le sue (etture scientifi-
che e l'ambizione di realizzare in-
novazioni nel contesto tecnologico 
del tempo. 
In particolare, la minuta di una let-
tera testimonia una corrisponden-
za tra Marconi e il "Signor Augusto 
Elert" di Livorno, a cui il giovane 
aveva ordinato delle leghe, rice-
vendo una risposta dalla quale ap-
prese che esistevano ..."delle dif-
ficoltà per preparare le leghe da 
me desiderate, circa lo scopo a cui 
sono destinate cioè costituire 
l'elettrodo positivo in cede pile ter-
moelettriche da me ideate. Ho pro-
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51100E LEGME PER ROGCHETTI DI RESISTENZA 

Le lista che segue, stablilla da Feussner e Lui-
deck, de la resistente apecifica ed Ii coefficient° 
di verbs noose leghe aludiste per la fabblicatione 
di rocchettl dl resistente. 
La resistenzu speciftca è in microhms per cm. 

(V. specchtetto qui sotto). 
Feuasner e Luldeck faeno notare che queute 

leghe presentano andabsenti un po' variabili, e che 
Ii difetto non al corregge che dopo parecchie 
prove. 
La varlazione dopo alcunl glorni è fra aho. e 

4/,„„,,; pub ditninuire dopo alcane settimane Mao 
1/.. La e nickelina a é ottenuta delta fabbrica 

prImi stint dell'olettrotecnica; dall'altra la ripro-
duzione ha prodttato dl tall fend( perfezionamentl 
che tutti I gravi difettl di quel sistemi ne Corona 
&Witt. 

Gli appamcchi di misure elettriche sono, salvo 
poche eccezionl, clettrostatici, elettrotermicl, 04 
elettromagneticl; tralasciamo per oggi le due pri-
me clue', e veniamo subito aile suddiviaiont del-
l'ultinsa. Quests comprende slateml ove rations 
attire è: 

1.4 Fra una currents ed un magnate perma-
nente; 

2, Fra una cornea ed on peono mng000izza-
bile dolce); 

3, Pre due correnti, con o senza nuclei di 
ferro deice. 
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Rama   60,10 63,33 61,83 51,57 74,41 74.71 70,00 72,00 

Zinco   25,37 18,89 19,17 20,44 0,23 0,52 s e 

Nickel  14,03 25,31 18,48 24,48 25,10 25,14 r 3,00 
Ferro   030 4,48 0,24 0,84 0,42 0,70 > a 

Cobalto   traccie a 0,19 a traccie traccie a a 
Manganese   traccle 0,37 0,18 0,27 0,13 0,17 30.00 24,80 
Stagno  a ii r , • traccie r a 
Restates's& specifics. . . 30,00 52,50 33,20 44,80 34,20 32,80 MAO 47,70 
Codiciente di teinperat  0,00038 0,00041 0,00030 0,00033 0,00019 0,00021 0,00004 -0,0003 

Obermajer di Norlmberga; la ega chismaste a Rher,-
tan » è fabbricata dal dolt. Cleitner. II e nickel 
brevettato è (omito da Basso e Self° di Altqne, 
mentre le leghe VII ed VIII provengono dalle of-
ficine di Isabella pressa Dillinbourg. 
Bisagna poi notare che II coefficiente di tem-

perature relativo alla lega VIII, irs debele valore 
r• 

L'azione antagonista pub, d altra parte, user 

L Quells della gravite; 
It, Qoella dell'elasticlta (di molle); 

Coolie d'un campo magnetizo foso. 

I primi apparecchi di minima (Deprez, Ayrton e 
Perry, ecc.) fumoso dei tipi IL. I, 111., 2.' III.; 
ora é facile comprendere come In enesti tre tipi 

approfondimento 

Due pagine del quaderno blu nelle quali Marconi 
annotava i suoi esperimenti sulla pila. 
Provenienza: Biblioteca dell'Accademia 

Nazionale dei Lincei e Corsiniana 

Un'altra pagina de "L'Elettricità" sicuramente letta 
da Marconi e dalla quale colse informazioni che gli 

furono utili per i suoi esperimenti sulle leghe. 
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11 coherer tipo Marconi 

sua pila) si rivolse a un fornitore 
italiano dandogli indicazioni pre-
cise ed aggiornate, che aveva 
tratto dalla rivista, relative al ni-
chel brevettato fornito da Basse e 
Selve di Altona. 
Anche nel caso della costruzione 
della pila termoelettrica la docu-
mentazione è al momento incom-
pleta. Di certo, nei mesi imnnedia-
tamente successivi, il giovane 
Marconi interruppe i suoi esperi-
menti sulle pile e inizià a lavorare 
nel campo delle onde elettroma-
gnetiche. 
Una fattura inviata a Marconi pres-
so la villa paterna dalla Società 
Elettrica Industriale di Milano, in 
data 14 novembre 1893, documen-
ta l'acquisto da parte del giovane 
di un "liquido per saldare privo d'a-
cido". La richiesta di questa so-
stanza è particolare poiché a quel-
l'epoca i prodotti comunemente 
utilizzati per saldare erano dei li-
quidi che il giovane sarebbe stato 
certamente in grado di produrre 
spurgando una certa quantità d'a-
cido con una piccola lamina di zin-
co. Queste sostanze perà lasciava-
no un residuo acido e quindi con-

, !.= 

I r - 
• I:: 

, .I i • i- ;;!.1 

F. 

porre che al termine del 1893 Mar-
coni iniziasse ad effettuare espe-
rienze con apparecchiatture impie-
ganti onde elettromagnetiche. Nel-
le saldature di alcune parti del ri-
cevitore di onde elettromagnetiche 
una resistenza elettrica lasciata 
dal residuo potrebbe infatti pregiu-
dicare notevolmente la sensibilità 
del l'apparecchio. Questo docu-
mento permette quindi di stabilire 
lino RI/Hilt-Inn 
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anche sui testi divulgativi), forni-
scano informazioni decisive sulle 
conoscenze di cul Marconi si av-
valse per la sua invenzione del 
1895. 
L'attività di laboratorio svolta negli 
anni 1891-1893 gli permise di ac-
quisire solide basi prevalentemen-
te pratiche di elettricità, chimica e 
metallurgia. 
Le conoscenze nel campo dei me-
talli furono sicuramente determi-
nanti per uno dei componenti del 
suo sistema di telegrafia senza fili: 
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che Marconi tini per scegliere in 
maniera definitiva era composta 
per il 96% di nichel e per il 4% d'ar-
gento. II giovane fu in grado di 
svolgere questo lavoro grazie aile 
sue abilità manuali, perfezionate 
nel corso di svariate esperienze, 
che gli permisero di modellare il 
vetro, di limare il nichel e l'argento 
e selezionarne i granelli più unifor-
mi dopo averli passati in setacci di 
maglie diverse. Inndre..per rende-
re specil e T1 r F. 
due tapp 
va posta la limatura. Marconi face-
va uso di piccole quantità di mer-
curio. 11 tubetto veniva chiuso er-
meticamente, dopo che era stato 
creato al suo interno il vuoto sino a 
un millesimo di atmosfera, attra-
verso la fiamma di un cannello fer-
ruminatorio che provocava anche 
l'evaporazione di piccole quantità 
di mercurio di modo che questo ri-
velatore di onde elettromagnetiche 
raggiungeva un elevato grado di 
sensibilità e di stabilità. 
Una tale sensibilità dei tubetto (ot-
tenuta in quel momento soltanto 
dal giovane aspirante inventore 
febbrilnnente impegnato nel suo la-
boratorio) fece perà nascere nuovi 
problemi causati da disturbi locali 
prodotti da dispositivi inseriti nel-
l'apparato ricevitore. 
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funzionamento dell'apparato. Per 
eliminare queste extracorrenti che 
rendevano il ricevitore inservibile, 
Marconi introdusse in derivazione 
a questi contatti dei piccoli volta-
metri, ovvero delle resistenze an-
tiinduttive composte da tubetti di 
vetro riempiti di una soluzione di 
acqua e acido solforico. Grazie a 
questi ingegnosi accorgimenti, 
l'apparato ricevitore possiede 
un'ottirna sensibilità per la rivela-
zione delle onde elettromagnetiche 
e allo stesso tempo risponde fedel-
mente ai segnali trasmessi dalla 
stazione corrispondente secondo il 
lingi 
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Gil attuatori passo passo 
settima ed ultima parte: 

note teoriche ed applicazioni pratiche 

Ferdinand° Negrin 

Questa settima 
e ultima parte 
è dedicata alla 
progettazione 
del controllo per 
la conduzione 
delliattuatore. 
Vengono sollevate 
le principali 
problematiche 
che nascono guando 
si desideri far compiere 
al rotore prefissati 
spostamenti angolari 

II controllo via software è senz'al-
tro preferibile per applicazioni non 
banali perché più economico e ver-
satile rispetto alla soluzione in logi-
ca cablata.Per ultimo viene propo-
sto un esperimento pratico di co-
mando a micropassi, piuttosto soh-
sticato, ma di grande importanza 
nel posizionamento di precisione. 
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I comandi che il sequenziatore pua 
accettare come inputs sono gene-
ralmente: 

, 

- variazione della velocità di rota-
zione 
- ampiezza dell'angolo di passo: in-

tero, mezzo passo, microstep 
- numero di passi da compiere in 
una data direzione 

Già nel corso della parte 5 è stato 
abbozzato un circuito logico se-
quenziatore, per un attuatore a 
quattro fasi, in occasione dello stu-
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step fase a fase b fase c fase d bile ottenere una maggiore coppia 
all'albero. La sequenza di eccita-
zione two phase"è riportata in ta-
belle 2. 
L'avanzamento a mezzo passo, di 
cul già sono state evidenziate le 
caratteristiche, prevede l'eccita-
zione delle fasi in maniera da crea-
re un punto di equilibria intermedio 
a due passi consecutivi. La logica 
di pilotaggio, ara, puà seguire la 
strada che comporta l'alternanza 
dell'eccitazione di una fase singola 
con la two phase, secando quanta 
presentato dalla tabella 3. 
Nel caso di attuatore bipolare e 
quindi comando tramite ponte ad 
H, can riferimento alla figure 1 
che ricorda lo schema di principio 
del pilotaggio, si puà costruire per 
sequenziamento delle fasi la ta-

belle 4. 
In ogni casa, una volta individuato 
lo schema del sequenziatore, l'in-
versione della direzione di rotazio-
ne dell'albera è attuabile percor-
rendo all'inverso la sequenza pre-
sentata nelle tabelle: step n_ step 
n-1 _ step n-2... 
Le operazioni del circuito sequen-
ziatore, se costruito in logica cabla-
ta, saranno cadenzate da un gene-
ratore di clock: variando la frequen-
za di questo generatore si otterrà 
una proporzionale variazione di ve-
locità nella rotazione dell'albero. 
Ricordando il circuito proposto nel 
corso della parte 5 di questo scrit-
to ed alla luce di quanta ora detto, 
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tabella 2 

step fase a fase b fase c fase d 
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tabella 3 

step ia ib lc id 2a 2b 2C 2d 

0 0 1 0 1 1 0 1 0 

1 0 1 0 1 0 1 0 1 

2 1 0 1 0 0 1 0 1 

3 1 o 1 o 1 o 1 o 
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potendo svolgere via software, un 
grande numero di mansioni, per-
mette di far raggiungere un alto 
grado di flessibilità al controllo. È 

fatto 
.1. - 1 D (i passi si 
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do completamente il gran numero 
di componenti necessari per un 
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. .. il 
primo passo deve essere compiuto 
con un'accelerazione molto forte e 
tanto maggiore quanto più alta è la 
frequenza di passo. 
Se, ad esempio, la frequenza di co-
mando vale 500Hz, il rotore deve 
accelerare, fino a raggiungere la 
velocità angolare di regime, in 
1/500 = 2millisecondi. 
Riprendendo la nota relazione che 

+VCC 

lc 

Id 

+Vcc 

figura 1 
I due avvolgimenti contemplati dall'attuatore bipolare: 
vengono qui messi in evidenza i riferimenti per gil input da comandare secando la logica di tabella 4 

lega la coppia che il motore deve 
fornire all' accelerazione angolare 
(vedasi a tale proposito la parte 4): 
T = I • a, essendo a = Ao)/At 

A parità di canco condotto (e quin-
di di momento d'inerzia I) la coppia 
richiesta alla partenza sarà tanto 
maggiore quanto maggiore è la fre-
quenza di comando. II progetto di 
un sistema pilotato a frequenza fis-
sa, pertanto, dovrà necessaria-

mente connprendere un adeguato 
sovradimensionamento dell'attua-
tore rispetto aile effettive neces-
sità dinamiche del canco trascina-
to. 
L'impiego di un controllore più soh-
sticato (quale quello a micropro-
cessore, quindi) permette di by-
passare il problema appena espo-
sto: attuando delle opportune ram-
pe di accelerazione alla partenza e 
di fenatura in prossimità della posi-

enable 

UP/DOWN 

frequenza 

Generatore 
di 

Controllo 
digitale 
posizione 

selezione modo 

SEQUENZIATORE 

blocco 
• 

CONTATORE 
DI 

PASSI 

Pilota 
di 

potenza 
MOTOFtE 

figura 2 
Schema a blocchi per un controllo di attuatore a passo realizzato in logica cablata: ciascun blocco 

si avvarrà di numerosi componenti elettronici discreti ed integrati. 
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figura 3 
Caratteristiche di pull-in e pull-out già rilevate per il motorino surplus e qui utilizzate 
per condurre i calcoli di massima 

passUsec 

zione di arriva del rotore sarà pos-
sibile impiegare, a parità di canco 
meccanico condono, un attuatore 
più piccolo ed econonnico. 
Durante la fase di accelerazione la 
frequenza con cui si susseguono i 
passi aumenta gradualmente la-
sciando alla massa rotante un tem-
po "ragionevole"per mettersi in 
moto, pur senza perdere passi. 
Lo stesso vale per la rampa di fre-
natura: la frequenza dei passi cala 
via via fino a zero permettendo alla 
massa rotante di scaricare la pro-
pria energia cinetica senza correre 
il pericolo di scivolamento della 
posizione di arresto oltre il numero 
di passi prestabilito. Si consideri, 
tanto per fissare le idee, un esem-
pio pratico. Si faccia riferimento 
aile caratteristiche rilevate speri-
mentalmente nel corso della parte 
6 e, per comodità, riportate in figu-
ra 3 relative ad un motorino "sur-
plus"con angolo di pass() pari a 
7,5° = 0,13 radianti. II momento 

d'inerzia rotorico, rilevato con un 
semplice calcolo dopo aver pesato 
il rotore (momento d'inerzia di un 
cilindro rotante), vale I = 4 gcm2 e 
si voglia trascinare un canco con 
momento l'= 50 gcm2 per un tota-
le, quindi: tot = 54 gcm2. 
Volendo movimentare questa m 
sa, per esempio, con una cadet 
pari a 50 passi/sec si ha: 
tempo per 1 passo = 1/50 - 

20m sec 
velocità angolare = angolo ' 

1 passo / tempo per 1 
passo--> œ = 0,13rad/0.02sec - 

6,5rad/sec 
subendo percia un'accelerazir 
a = Aco/ At —> (6,5 rad/sec) / 

0,02 sec = 325 rad/sec2 
la coppia di spunto dovrà percia 
essere: 

T =1.a —>54 gcm2 • 325 
rad/sec2= 17550 gcm 

Osservando la caratteristica di fi-
gura.3 (pull-in) si vede chiaramen-
te che il motore non ce la fa! 

Creando, invece, una rampa di ac-
celerazione che porti la velocità a 
regime dopo, per esempio, 20 pas-
si si avrà: 

=. Au)/ At ---> (6,5 rad/sec) / 20 
_ 0,02 sec = 16,25 rad/sec2 

e la coppia richiesta varrà: 
T =1.a ---> 54 gcm2 • 16,25 

rad/sec2 = 877,5 gcm 

In questo caso, rimanendo al disot-
to della caratteristica di pull-in il 
motore potrà partire senza perdere 
passi. 
La realizzazione del controllore 
mediante microprocessore per-
mette il calcolo in tempo reale del-
le rampe ottinnali di accelerazione 
e di frenatura con cui comandare il 
motore. 

La figura 4a presenta il profila as-
sunto dal diagramma temporale 
della velocità angolare rotorica: la 
pendenza delle rampe fornisce in 
ogni momento l'accelerazione. Al-
l'avviamento la massa rotante vie-
ne candela con accelerazione co-
stante sino alla massima velocità 
(quella di regime); lo stesso avvie-
ne, in senso inverso, in occasione 
della frenatura. 
Una voila assegnato il numero to-
tale di passi da far compiere all'at-
tuatore in una data direzione, il 

'4 1. ij: 

i" 'dd. d di • " à t• • • 
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•.. ›. IL ;.1 , 
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• - :.." 1". 

— — I 

:J 56.1 . 

tore all'elettronica di pilotaggio. 
Volendo dare in questa sede qual-
che linea guida per affrontare il 
problema, si puà iniziare riguar-
dando il concetto di valore massi-
mo ammissibile per l'accelerazione 
dall'area di pull-in del motore. Que-
sta è ricavabile dalla ormai nota 
relazione dinamica:ama.=Trnajl 
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velocità 
angolare 

co 

vel. di regime 

accelerazione . regime 

A 

frenatura 

9Atreg 8Atreg  2Atreg Atreg Atreg 

figura 4 
a) Profili di variazione della velocità per il motore: si notano 
le rampe di accelerazione e frenatura necessarie. 
6) Per visualizzare guanto descritto dai calcoli: raccorciando 
i tempi tra i passi viene prodotta un'accelerazione del roture. 
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• ; creare una rampa ad ac-
;• one costante, il processo-
' •• produrre i primi passi (a 

. , la rotore fernno) distanziati 
I ir valli di tempo At sempre 
; sino ad arrivare, a regime, 

ii' valu costanti Atreg corn-
'.ad coreg, come qualitati-

• riportato in figura 4b. 
r stabilito, in base al valo-
= rintervallo Atreg con cui si 

oo i passi a regime, volen-
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giore del tacc calcolaio in funzio-
ne di am", pena la perdita del 
passo. 
Guesti calcoli, naturalmente, deb-
bono essere svolti dal microcon-
trollore di volta in volta, tenendo 
conto sempre del totale numero di 
passi da compiere! 

Microstepping: un esempio 
Guesto paragrafo riprende l'argo-
mento "micropassi", già trattato 
nelle precedenti sezioni (vedasi 
parte 4 della trattazione), consi-
rslimnrin iin'nnnlirm7inno nrntira ri-
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FASE c 

figura 5 
Schema a blocchi di un azionamento in microstepping: le correnti di fase debbono poter variare controllate 
dalla CPU mediante catena DAC/generatore di corrente. 
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input 

Figu 
Schi _ ettrico impiegato nell'esperimento per 
il comando di una fase. Per un attuatore a 4 fasi 
ne devono, percib, esserne costruiti 4. 

VCC 

ELENCO COMPONENTI 

Ul = 1/4 LN1324 

R1 = 47n 

R2= 1S2 -2W 

R3 = 100k.O. 

R4 = 1k.Q 

(1=TIP122 

step 
num. 

1 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 

9 
10 

11 

12 

13 

15 
14 

16 

tabella 5 

Angolo° cos 
(9o/p)k  

5,62 0,995 

11,24 0,980 

16,87 o,957 

22,48 0,924 

28,11 0,882 

33,74 0,831 

39,37 0 ,773 

44,98 0,707 

50,60 0,634 

56,22 0,555 

61,84 0,471 

67,46 0,382 

73,08 0,290 

78,70 0,195 

84,32 0,098 

90,00 o 

sin fase a fase b 
(byte) (byte) 

0,098 254 25 

0,195 250 50 

0,290 244 74 

0,382 236 97 

0,471 225 120 

0,555 212 141 

0,634 197 162 

0,707 180 180 

0,773 162 197 

0,831 141 212 

0,882 120 225 

0,924 97 236 

0,957 74 244 

0,980 50 250 

0 ,995 25 254 

1 o 255 

operazionale connesso a genera-
tore di corrente. 
In questo modo, variando la tensio-
ne presente al morsetto di ingresso 
(il non invertente dell'operaziona-
le) è possibile produrre una pro-
porzionale variazione di corrente 
nell'avvolgimento di fase, volendo 
anche in modo continuo, tra zero 
ed il valore massimo ammissibile 
per l'avvolgimento. 
Sempre per quanto già detto nel 
corso della parte 4, per ottenere 
come effetto una coppia costante 
all'albero per qualunque posizione 
del rotore è necessario che le cor-
renti nelle fasi adiacenti varino se-
condo le funzioni trigonometriche 
del seno e del coseno. 
Ricordando l'espressione per le 
correnti in due fasi adiacenti (ad 
esempio la a e la b) si put) scrivere: 

la p() = Imax .COS ((90°/p) k) 

lb(k) =  'max *sin ((90°/p) k) 
dove: 'max= corrente corrisponden-
te alla coppia voluta all'albero 
p= angolo di passa naturale (7.5° in 
questo caso) 
k= passo angolare intermedio cal-
colabile con la: kn = kn-1 + (p/16) 

I generatori di corrente cosi co-
struiti saranno pilotati dalla logica 
di comando (realizzabile ad esem-
pio mediante il microcontrollore 
che meglio si sa usare o mediante 
PC ed interfaccia parallela) il quale 
dovrà generare i livelli di tensione 
necessari, nella fattispecie 16. 
II circuito che permette la generazio-
ne dei livelli di tensione ed indipen-
dentemente per ciascuna fase corri-
sponde allo schema di figura 7. 
Come si vede, vengono qui utilizza-
ti quattro shift register SIPO con 
latch aile uscite del tipo 595 i quali 
ricevono serialmente, tra mite le tre 
linee di comando A,B,C, i dati (4 by-
tes) dal controllore e li presentano 
in parallelo aile uscite. Sfruttando 
la caratteristica ”interruttorepos-
seduta dai buffers di uscita dei 595 
è possibile, mediante una classica 
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ELENCO COMPONENTI 

U1* U4 =74LS595 

a --.10k0 1/4W 

b 2 da 101(0. 1/4W in serie 

A 
•  

B • 

C . 

+51./cco  
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SSRCLK 
 .-C SRCLR 

12 •RCLK 

16 

OA -16— 
OB 
OC 2 
OD -3— 
QE  
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6  
OH  7 

OH 

U1 
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Il  SRCLK 
ISO SRCLR 

12  RciK 

--C G 

16  

OA 
OB 
QC 
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OF 
QG 
OH 

OF' 

U2 

Is 
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16 

16 

14 SER OA 
OB 

 >SRCLK OC 
 -c SRCLR 00 

OE 
 2 RCLK OF G 

QG 
OH 

OH 

U3 

15 

14 

OB 
Il  SRCLK QC 
 13C SRCLR OD 

OE 
12 OF .11c>gctx  

QG 
OH 

SER OA 

OH 

tie-1-"'"Nej 

U4 

a 

a 

a 

out a 

out b 

out c 

out d 

figura 7 
Mediante guattro SIPO in cascata si puè ottenere sia il trasferimento seriale (linee A,B,C) dei dati dal controllore 

che l'operazione DAC. Le guattro unite (outa...outd) andranno agli input dei driver di potenza (fig.6). 

n-Ln, LICIJItninaid il da-
ta digitale ad 8 bit in tensione ana-
logica (l'operazione DAC, insom-
ma) su 256 livelli con cul, appunto, 
pilotare agevolmente lo stadio fi-
nale dell'azionamento. 
Dalle formule appena scritte per le 
correnti corrispondenti ai 16 micro-
passi è possibile ricavare i dati ri-
portati dalla tabella 5. Partendo da 
sinistra, la prima colonna indica il 
micropasso compiuto: il sedicesimo 
micropasso, come si vede, indica 
uno spostamento angolare di 7.5°. 
In seconda colonna ci sono gli an-
goli corrispondenti rapportati ai 

90°: ad esempio il sedicesimo an-
gob o è di 90° ed in corrispondenza 
di esso, come mostrato dalla terza 
e quarta colonna, la corrente nella 
fase a sarà nulla mentre quella nel-
la b sarà massima. 
Le ultime due colonne riparian° la 
parola digitale ad 8 bit che il con-
trollore deve presentare all'ingres-
so del DAC associato a ciascuna 
delle fasi. Si vede che questi valori 
sono ottenuti (con piccoli, neces-
sari, arrotondamenti) applicando la 
semplice proporzione: 

255: 1 = x : cos 
e 255: 1 = y : sin 

Per un valore del cos=0.555, ad 
esempio, si avrà:x = 255_ 0.555 = 141 
Nello scrivere il software per il con-
trollore, per-tanto, non si dovrà far 
altro che creare nella memoria per-
manente una tabella con i sedici by-
tes e percorrerla in sequenza dal-
l'alto al basso o dal basso in alto per 
produrre il voluto posizionamento 
angolare del rotore (in senso orario 
od antiorario). Quanto detto per le 
fasi a e b deve essere ripetuto per 
tutte le fasi adiacenti. Una volta 
giunti nella condizione I = 0 e lb = 
'max' per esempio, verranno pilotate 
in seno-coseno le fasi b e c, quindi 
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Bibliografia le ce d e, finalmente, le d ed a. L'a-
vanzamento a micropassi permette 
un'ottima precisione nel posiziona-
mento a scapito, evidentemente, 
della velocità di avanzamento. Nella 
progettazione del controllo si potrà, 
comunque, effettuare la scelta di 
creare una modalità di avanzamen-
to "misto": solo in prossimità del 
punto di arrivo il controllore agisce 
per micropassi, ottenendo al con-
tempo velocità, precisione e corret-
ta frenatura della massa rotante. 

Conclusioni 
Le considerazioni ora svolte con-
cludono questo breve escursus sui-
te principali problematiche concer-
nenti l'impiego dei passo passa più 
diffusi, con particolare riguardo al 
settore hobbystico del "riutilizzo". 
Come già accennato, gli argomenti 
toccati costituiscono soltanto alcu-
ni aspetti inerenti la materia. 

Per gli approfondimenti, oltre al ma-
teriale documentale riportato in bi-
briografia, puó essere consigliabile 
una ricerca su Internet presso i siti 
dei Costruttori i quali, pur con riferi-
mento ai propri prodotti, forniscono 
ulteriori spunti per la corretta pro-
gettazione di azionamenti a passo, 
soprattutto per quanto concerne 
l'aspetto meccanico (accoppia-
mento dell'albero, riduttori, ecc.). 

Il software per gli esperimenti di 
conduzione dell'attuatore in micro-
stepping è disponibile presso l'Au-
tore in forma di codice sorgente 
scritto in assembly per i micro del-
la famiglia AVR. 
Sperando di aver fatto cosa gradi-
ta ai Letton i di Elettronica Flash au-
guro a tutti buona sperimentazio-
ne! 

ferdinando.negrin@elflash.it 
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TELEFUNKEN ZUgelaS S en 
KL II FTZ IV C 133/61 
Rettungsboote Schwimmfâhig 
ovvero come deve essere costruito 
un TRX di emergenza 

William They, IZ4CZJ 

In questa puntata 
vorrei riprendere 
il discorso sui 
Ricetrasmettitori 
d'emergenza iniziato 
con il Nautilus 
della Romana IRME, 
descritto su EF n° 211 
del Dicembre 2001 

In quella puntata avevamo vi-sto "Corne non deve assolu-
tamente essere costruito" un 

RTX d'emergenza marino. Non 
voglio qui tornare su quell'infa-
me oggetto; chi vuole leggere in 
Meritn si nrnr.iiri iin nnia da 
FT. trr di 
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r 

t -1 r le 
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ravano su 
canale, mi tr 
erano solo 
di non si po 
se il seg-nale • 

to a destinazione. Altri invece 
operavano solo in CW e MCW. 
Certamente il più famoso di que-
sti oggetti, che ne fu anche il ca-
postipite, fu la mitica "Gibson 
Girl"! Narra una leggenda milita-
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foto 1 
la boa nel suo imballaggio 

funken all'inizio degli anni '60, e 
rimasto in servizio fino ai giorni 
nostri. 
Questo apparato è ..1 !! _ 

to dal Ministero d • 
sco e dalla Convei .:1.-. 
zionale per la Sict 
ta in Mare, di Loi . 
gno 1960, con nurJ: cr•-• 
mento: FTZ IV 17_ - Ji 

piacerebbe sapere che tipo di 
omologazione aveva quello della 
IRME! hi hi). 
Durante un giro per "acchiappi" 
alla fiera di Gonzaga di Settembre 
2003, jo e Giacom (I4CQ0), ci 
siamo imbattuti in uno dei po-
chissimi espositori (1/5) che of-
frivano "anche" qualcosa di Sur-
plus. Sul banco di questo riven-
ditore faceva bella mostra di sé 
questo ottimo apparato, che nel 
suo bellissimo colore "Internatio-
nal Orange", aveva subito attira-
to il nostro super allenatissimo 
occhio da esperti "old Fox". 
Dopo un'occhiata preliminare, ci 
siamo ricordati di averne visti in 
ver,-(;1 ? •-a! teo,s 

desco Rainer, il (pale probabil-
mente li ha poi commercializzati 
in tutta Europa. Viste le perfette 
condizioni del pezzo, la comple-
tezza degli accessori (manuale 
compreso), nonché un prezzo 

_ witante, il buon 
l'acquisto e ce lo por-

ntr,.= 

) e messa in opera 
• naturale "smania", nel 
:(: neriggio abbiamo aper-

to lo scatolone contenente il 
TRX. Come vedete dalla foto 1, 
dalle scritte sull'imballo, si evin-
ce che l'apparato è stato costrui-
to, imballato e immagazzinato in 
data "maggio" 1973, nei magaz-
zini della AEG — TELEFUNKEN 
di Lindau (vicino a Friedrich-
schafen). Potete ben capire la no-
stra soddisfazione nel constatare 
che l'apparato era nuovo di zec-
ca, e mai usato dalla data di col-
laudo in fabbrica. Assieme all'ap-
parato ed al suo manuale, abbia-
mo trovato anche il suo bellissi-
mo carica batterie tipo Z-GE12 
(foto 2). Nella foto 3, vediamo 
che la forma della Radio è somi-
rdine,fc. •-arl npt _ _ 
con appoggi circolari a raggi, in-
feriori e superiori che fungono 
anche da maniglie per il traspor-
to. Su di un lato abbiamo le scrit-
te di identificazione, e sul retro le 
istruzioni per l'uso. Notare che 
tutte k u uzioni, sia 
sull'api . r . manuale, 
sono s( r2i sco che in 
inglese ra garanti-
re la pc - acqua e la 
gallegg - •r-D'è a per-
fetta t  er aprire 
l'appar - svitare il 
volanti - • - 4) posto 
sulla p; d cilindro, 
mentre inferiore 
(foto 5 • • T., esa stagna 
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I n  
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• • 1,71' 
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a — 

1,, _I !ere. Apro una paren-
- ontare l'apparato dal 

, e il coperchio infe-
- - nge da vano porta ac-

dovete svitare solo le 
e in rosso! I coperchi 

'Lai in robusta bakeli-
. il cilindro è costruito 

esternamente, e in 
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vetroresina all'interno, con gros-
se guarnizioni "calzate" in gom-
ma che ne garantiscono la tenu-
ta. Contenute nel coperchio infe-
riore (foto 6), ci sono 10 batterie 
al NC, da 1,2V. 7,5Ah, in serie, 
che garantiscono una tensione di 
12V. Nel coperchio superiore (fo-
to 7) sono alloggiati: una anten-
na Long Wire, un calico fittizio, 
una torcia elettrica, un cacciavite 
e una cinghia di tela per impieghi 
generali. 
Sotto il coperchio (foto 8), vedia-
mo: il frontale dell'apparato, il fa-
scio degli stili del 
cale, infilati dentr 
ne di filo di rame ' 
"terre" fittizie (contrappesi), 
microfono/altoparlante ed il tubo 
plastificato delle istruzioni. 

Dati tecnici 
Peso: 20 kg circa. 
Diametro: 545 mm. 
Volume: 29 L. 
Frequenze di lavoro 

I. 4. 

JUU Kerz; 2.18z id-
(attivo solo in T: 
internazionali di -,--
venzione di Ginev 
Antenna a stilo: 
una lunghezza di 
stili sono in acciai 
nuti assieme con t _ 
trale tipo quella d I - 1 ' 

7 TI 

, 1: . 
.11 . " o' 

;. 
piombo. 
Alimentazione: tn 
rie al :"`-' '.?" 

TX' u 
lo stE*-
valvc 
circu - a 
transistor. 

,• 

J 

A 1_ 

•:e al-
- y e Jena 

7 con 

Trasmettitore 
Potenza RF in useita: circa 5W. 

foto 5 
esa stagna bipolare per il caricabatterie 

Modi di trasmissione: A3. FL 
(AM) con percentuale di m( 
lazione ( 
modulai _ 
con fre( _ 
MCW r _  
ca, con - 
con fun: / - 
lità di 7r.1 
generatcl-t, ncm, [2:..r.›. 

ivo di nave o di ae-
:— 

:Itenna incorpo-
• .1.4 '• D manuale e in-
r- ••= di accordo 

L npada al neon. 
L _1. — RX. 1 a 10. 

ipparato 
._.Te con un rap-
minuti e 10 mi-
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Il circuito survoltore provvede a 
fornire i 2,5VAC non sinusoidali 
per i filamenti, gli 11V dei nega-
tivi di griglia, i 125V d'anodica 
della driver e i 250V d'anodica 
della finale. 
Finale tipo 5A6 (V51), operante 
in classe C. Driver tipo DL 94 
(V I ). 

Ricevitore 
Frequenze e modi di ricezione e 
di lavoro uguali a quelle del TX. 

▪ 31ice conversione. 
▪ ibilità: 41.1V per un mW in 

---ca con 10dB S/N. 
Banda passante: ± 8 kHz/s. 
Controllato a Cristallo. 
Interamente allo stato solido. 

Legenda comandi sul frontale 
Come da foto 9, vediamo, al cen-
tro, il tubo porta antenna a stilo 
in posizione smontata, il cavo 
spiralato del micro/altoparlante 
e il "tubo" delle istruzioni. 

A partire dall'alto e in senso an-
tiorario: 

1 Supporto fenolico per l'an-
tenna a stilo. 

2 Vite a farfalla con collegati i 
due contrappesi e la messa a 
terra. 

3 Commutatore/interruttore 
ON / OFF. 

4 Commutatore di cambio 
'~equenza. 

5 Pu r il CW manua-
le. 

6 Ce.1 ariometro d'an-
ter k 

7 ¡ml p l Neon dell'ac-
col 'antenna. 

8 Pu -_• - r-r la trasmissione 
in dell'SOS. 

9 Fe el meccanismo 
SC utomatico. 

10 Mi Ii .arlante. 
11 _ , n [ro del volume. 

I....I I II' PI 

'Ft 

I. 

uesto indispensa-
foto 10). 
usta lamiera ver-
Drab scuro", ha 

L 15/220 V ac, cd 
una uscita a 12 Vdc, 0,375A. È 
dotato di un funzionale Timer per 
la carica. All'intemo, oltre allo 
schema, è alloggiata anche la lam-
padina di scorta della spia, il suo 
estrattore e il fusibile. 
Dopo aver inserito la spina del 
carica batteria nell'apposito al-
loggiamento, inseriamo la presa 
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"Schuko" nella presa di corrente; 
poi, con un cacciavite a lama lar-
ga, regoliamo la lancetta nera 
sulle ore di ricarica (da 0 a 24 
ore), e premiamo il pulsante 
"EIN / AUS". II nonio rosso scat-
terà sullo zero, si accenderà la 
spia di rete e quella sul Timer. 
Ora il Timer è in funzione cd il 
nonio rosso inizierà il suo cam-
mino verso la lancetta nera posi-
zionata sull'ora prefissata. Una 
volta che le due lancette si tocca-
no, il Timer si speg-ne. 

Messa in funzione 
Dopo essersi assicurati della cari-
ca degli accumulatori, colleghia-
mo l'antenna a stilo sul supporto 
"1", scegliamo la frequenza desi-
derata (ad esempio i 500 kHz). 
Accendiamo l'apparato con il co-
mando "3", e sentiremo il "sof-
fio" in BF. Premendo il PTT, e re-
golando il comando del variome-
tro per la massima luminosità 
della spia "7", avremo ottenuto 

• e . 1;1' f 71. 7 71v.;1j 
sensibilità in f H .1_. •171.: • 

mento in CW -.-
in "manuale" y: 

, 
de, .11 • 

-I. 

r_L • - 

: • I 

ri 0 
f:7:151".: 

•• 
litdz it 

1,.• i• • 
namenuu d-..»."1-..-ioniaiíco 
le dalla fer . "9". Il co 
tore di gan. ¡IL )orta due 
FQ di 836 , motiv( H i. 
una posizic e e ..s.corda la ' 
nell'altra h L. ng Wire". 

1 

ai non ad -11 - 

• it gli -_11 

. .amente r I in 1 
I;'' i 4 f ;' ç- p.trintrk 

; IT •".'t . F irF 
1-11I ;Iv Ir 

:..-E i lt tt,1 

Considera; iii e valutaz r; 
Tengo a pr ,- 11,..re che f-
parato è ur..iz9._ io 

ri! - • 7,...1 ' 
II A .1 Tr. ).11'::'ir 

1-2 
-çu 

t 
all'interno, su due zoccoli fitt'zi, 
le due valvole di scorta! Costru-

¡ zione ineccepibile fatta second° i 
r.. • P. • '1st seven i r-:--'-'eriali. 
frz;- •'•e : ffetta te- t , • l'acc. 4 pro-

-"t:'.. l'sito di - q .no si 
- • -1-iederà c 71117f. • ai u -,r)arato 

_ i -- si mod(171:- "cp. total-
H•1 Lr.L E Dnte izza .eniva 

1 s - si assu .- licato 
1.: "ri 111 Imonta; -) Jue • 41.--:,[e con 

:-r # loro ris i Éurvol-
f ti. ;,. _re d'alin- one n era 
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foto 10 
II caricabatterie chino e, a fianco l'apparecchio apeno 

meglio montare due finali a tran-
sistor? Certo, sarebbe stato più 
facile; ma penso che il motivo di 

questa scelta vada ricercato nella 
effettiva robustezza e resistenza 
agli strapazzi che una valvola (al-
l'epoca) aveva in confronto ai 
più delicati transistor. Essendo 
l'apparato costruito per funzio-
nare in mano a "tutti", immagi-
natevi, in caso d'emergenza, un 
profano cosa mai potrebbe com-
binare! Preso dal panico, la pri-
ma cosa che potrebbe fare, sa-
rebbe di montare (se va bene) 
l'antenna e di trasmettere; poi 
eventualmente leggere le istru-
zioni! Quindi pensate lo shock 
per un transistor di potenza di 
quel periodo; fumata sicura. Chi 
non ricorda i vecchi "baracchini" 
CB? Oltre ad essere stati dei ge-
neratori di disturbo ad ampio 
spettro, erano talmente delicati 
che se l'antenna non era perfetta-
mente accordata, bruciavano al 
solo guardarli! Ma, tornando al 
nostro Lifeboat, esso è (e deve 
essere inteso) solo come un bel-
lissimo pezzo da collezione. Spe-
ro che a nessuno, sano di mente, 
venga mai l'idea di farlo funzio-
nare: commetterebbe un grave 
reato e potrebbe compromettere 
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Anti che Radio 

Radiotechna 
mod. TRIAL 
Giorgio Terenzi 

Questo ricevitore 
con rivelatore 
a reazione 
fu costruito 
su concessione 
Telefunken da una 
ditta evidentemente 
collegata 
a questa casa, 
della quale riporta, 
sul frontale 
del mobile, 
il noto marchio 
circondato 
dalla scritta 
"System Telefunken 
Radiotechna" 

•••••••• •••••••••• 
• e S S.. • •  

Li la  irm  

Si tratta di un simpatico tri-
valvolare a reazione, ali-
mentato dalla rete, predi-

sposto per la ricezione delle on-
de Lunghe da 700 a 2000m 
(430-150kHz) e delle onde Me-
dic da 200 a 600m (1500-
500kHz), con diverse posizioni 
di commutazione delle bobine 
per migliorare la sintonia su cia-
scuna gamma. L'apparecchio è 
racchiuso in mobile di bachelite 
delle dimensioni di 39,5 x 25 x 
16, con frontale diviso in due 
parti, a sinistra contiene la scala 
parlante a semicerchio con le 
manopole della sintonia e del 
controllo della reazione, a destra 
la griglia di protezione dell'alto-
parlante retrostante. In basso vi 
è un commutatore a leva per 
l'accensione ed il cambio di 
gamma. Sul retro, a destra, si 

. - 
nota la piccola manopola del 
compensatore CV3, che fa parte 
di un circuito trappola accorda-
to che ha il compito di eliminare 
un'eventuale forte emittente 
adiacente; sotto sono collocate 
in fila le prese di terra (T) fono 
(TA) antenna (A) e terra (T). La 
disposizione dei componenti prin-
cipali sul telaio metallico,visto da 
dietro, è la seguente: a sinistra vi 
è il trasformatore d'alimentazio-
ne, segue la raddrizzatrice RGN 
564, la finale RES374 cd infine la 
rivelatrice in reazione 
RE/ . 4. Dietro alla serie di 
valv 1 va posto il condensato-
re y e ad aria CV1, comple-
tam í hermato, che fa da sup-
por lampadina d'illumina-
zior il.â scala, cd al condensa-
tore )ile a mica del controllo 
della reazione. 
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Lo schema 
Il commutatore di gamma a leva 
ha val . —:• :7 ; ' 
nistra t . 

poi al T  

prima 

gamnu . 
SO i 5 h. • 
gamrr :-0•71-r • 

due 

suddir 
ti 
UI - ,e 
ta - a - 
d( lc .-• 
zi 
L, ir‘R ii 

C( II: • n 
(i I :i e' 
tr e ;g .1: I. 

- D] 

I I • 

stenza—capacità. Il segnale audio 
eccita l'altoparlante elettrodina-
:. . •21-1 placca del-

i asformatore 

ede un tra-
r _ I seconda .4 

I ' j 11 . amento 
: 7,•,r quelli 
- due valvole e delta 1 L 

• _... l'illuminazione della 
-• ..ite. 

,one anodica è ottei 
della tensiont. 

Li is- nente ai capi 
nimario del trasfor-

••.e.« -po va alla placca del-
rice e l'altro va alla 

•• iio tramite resistenza 
.1 genera ai suoi capi la 

- diva di polarizzazio-
e BF, il cui catodo è 

r. filamento stesso. 

La valvola rivelatrice a reazione è 
invece polarizzata nel modo clas-
sico con resistenza e condensato-
re di catodo. L'avvolgimento 
d'accensione dei filamenti delle 
due valvole è in parallelo ad un 

_ ro a filo con cursore 
- la taratura sul punto 

. flore. 
_ ere rito di campo dell'al-
g•. collegato all'anodica 
, ndensatore di Hyena-

r l'altro terminate col-
elettrolitico di 

811F: questi tre elementi costitui-
scono il filtro a pi-greco di livel-
lamento dell'anodica. Inoltre, 
una resistenza di 61d2 è posta in 
parallelo alla bobina di campo al-
lo scopo di ridurre la eaduta di 
tensione anodica che deve ali-
mentare le valvole. 
In definitiva, con tale circuitazio-
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ne, il telaio è s 1. .1 7 I 

te e cià deve 
presente sia pe - 
li scosse, sia p • t_r i. 

sformatore 
si impiegano tr .1! 7!! 1 
trollo alimen • ,Ii 
aventi il telaio 
A fianco dello 
no riportate le ' ••• 
tre valvole a cir ...7e1 .-'11 '!.12': 

sti, come si ved I L;i7'. 
due terminali d-
ti rispetto al di i • 
lo, per una con - I 

Prove e contra 
Sottoposti al '; 
ben pochi con r  
salvati, 
evitare che 2,E ,z 

sare che gin •:7-1 

in perdita • 
senza fonc 177., • 
quasi tutti l• —r ...i-
stenza di • • . - - 
qualche L-L. 
M1-1 , il che trinf.e:t-

circuiti a valvole nei qua-
ne di grandezza delle resi-
in gioco è mediamente del 

..e.• di 0,5-1M. 
;a frequenza ha funzionato 
1.. to, ma la rivelatrice capta-

i . ma il segnale del generato-
77. niettato direttamente sulla 

▪ glia, senza ombra di rea-
.4 Tale valvola è risultata 

.tamente spompata ed è 
• - ..ostituita dalla corrispon-
- - lullard SP4. 

idrizzatrice 
a non era 

oir.71 ale, essendo 
1. , )1acca sigla-

[1064: poco 
-iur di colle-

gare le due placche 
in parallelo e, so-
prattutto, dopo 
aver provveduto a 
dissaldare i colle-

stenti 
corn-
la se-

.‘ I• • , po-

Radiotechna Trial vista posteriormente 

sto e usato in 
origini meoraggio. 
Finaln smanettare 
con i I comincia-
to a i. . ir L fischio di 
reazio -r -, csso cessa-
va e n( F _mescare di 
nuovo 1 - , condensa-
tore - d- n semplice 
contre , • reazione è 
risultata interrotta, ma data la 
sottigliezza del filo con cui è ay-
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Circuito di alimentazione con il particolare amia 000ina 

_.r 1 

» t 1 1.! 

t 111- 710 • 

•i - 

- -if 

di sota:.E, í r c.. 
pra la 
saldanc - •-,t1 E 
pi. r 7 3 f-
mente !.5. fir - e • 
le sinto _J 

Un alt J... • 
scontra 
rimasti 
po, 

di commuta-
zione sia del-
le prese e di 
massa. Una 
ossidazione 
tra una pa-
glietta d'an-
coraggio e la 
vite che la 
lissa al telaio 
puô compro-
mettere un 
buon contat-
to e trasfor-
mare un pun-
to di massa 
in una resi-

xr ,a_ 

î .24 e 

x .• 
Ire. ;la • 

1- I :erdzii], tot -2: .1 
; 111 

Jtore 
ben caldo ha risolto il problema. 
Comunemente si dice che il si-
stema di rivelazione a reazione è 
molto sensibile ed è vero se si 
pensa che con una sola valvola si 
riesce ad amplificare sufficiente-
mente il segnale RF ed a rivelar-
lo, ma, a parte la difficoltà di 
sintonia dovuta alle macchinose 

- 

'1). ,(aúi 

• c.. 
•.-ezzilelbir.i.. ir 

•-`..;;?,k112''A 

11;_ 

71'7; llEtf:Sarpé; 

z••: 
é-,;u.fiki.e.p.tes.,*Irle. 

ri: E 

•:.13 

d;51U'Pr..'»57. - 
r,.11 '132.:;.„ 
1,13r,r-a rÎ 

:'',1•.''511.É..*-7.F.A, 

J. 
uso all'epoca in cui si impiegava-
no questi ricevitori, quindi mi so-
no cimentato nella costruzione di 
un'antenna a quadro. 

L'antenna a telaio 
La struttura più semplice da rea-
liz2 quella a cro-
ce, .er • )busto listello di sup-
poi to verticalmente su 
un f E-I> legno, ed un braccio 

'vedi diseg-no). Verso 
le (:--; di ciascun braccio ho 
inc-5 -. • listello di bachelite di 
cm :o• 771, con bordo esterno 

cui scanalature 
tro ; le spire dell'avvolgi-
me : .o di rame impiegato 
pu i purché di 

- •Lim..• o, oppure a trecciola, 
- ,..naltato. Come prima 

p alizzato il tipico mo-
l: -dgimento a spire qua-

-. • - 7-- ip.,itriche (con cm 35 di 
• ! anche bello a vedersi, 

cncon poteva contenere 
più di una quindicina di spire. 
Successivamente ho aggiunto aile 
estremità dei bracci della croce, 
altri quattro supporti di bachelite, 
con scanalature sul dorso esterno, 
quali sedi delle spire di un secon-
do avvolgimento. In totale ho av-
volto 40 spire di sottile filo tree-
ciola plasticato che nell'insieme 
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Rohde & Schwarz EK070 
II superb() ricevitore. 
Carlo Bianconi 

Superb°, è 
un aggettivo 
che riferito a persone 
non evoca sentimenti 
piacevoli, tuttaltro. 
Ma riferito 
a un dispositivo 
elettronico, ricevitore 
in quest° caso, 
indica prestazioni 
o caratteristiche 
al di sopra 
delta media 

_ `Lt•Sir' "J. 

, , 
o I 

1j ErF) 

eDr. 
I 

d;.. 1791: 
niegi e; 

• rit"2L.,:;,:2';. hat f*.-7:w. 
- 1,11 1".10.181,7,11.5 :5 iné.. 

r f'• 

' : 
• 

+7.1 7•,i I • • - • 
j.1-f; IF:1,4"..- C.; Earer: ..r 
1.1 _L-at '•:j " ••• • 

tree: 
P*1 I 

serabi.:4 

ii c:r ti r t 
tte 2•:".•••11 _• 

- 
?•i".n.fer'ffi.7,,prue,., 

e 

, 
21.:7é.5.F. 

-za 1 11:11:1..3-
Jfl• 

rr • er. 7.:'.f;a: 
ip-c2 

le. • ..C:" at_ 

• ,7..714..•511fLe'ii 
.Y.f.l= 

• : • • .. 

,m 
r —7 •"1:1È.:7;.` ;lb '11-til • 
.e . -,,T-i122.f.e. re 1.,.£ UI 

: " "1522,, 

iL• 
1. t 
• 

3, 

eigguogica ukii;,M,11! egumenica 



à 

j" 

• 
lm 
'bile 4_ ,... 

....-....LU' 

el. • . 

r . "- 

e • 
..„‘ ,,,,, 
'41,:. 

— 

,,,,.... 

'Mill, wiatari 
  

."...“ 

4> • 
•••••• 
.4 4/.., 
•11411, IO 

,,,,,,,...1. 

ee 
, •••• 
14 4,41Z 
it, itte o. 

e 1.4 
•• ,,,,, • 
11111114 le./.., 
'44 4.11 

'..!....., 

, ..... .., 
• D.. I 

,s, e 
r...c•... 
u i 1•••••• 
4I ,••• .4 

t 
•,..1.1.Z.,1191, 
.e, • 11,144 
m 'III. lé 

r Z'il) 

e 
e *. 
el tilt 
41 011tel 1..t.• 

III "11V ' 

•— 

, 

IZ 

1 I 

lry'L : 

.'6] . 

1.? 

aL ..12.; 

stcirt?...Lic., D-7 r.: 
6 1141.i 1*,-1Z12. 1:5: 1"-'5:rJJ 'ire 1. ar 

Trarn ;7.'.yerie • ÉlÉt 

urrda-.• 
87.117..;, 3p7411., 1.72. Frra dteila rmr.leii.n 

1-1 

ii• 1:9 10-.- ".r..;":"6.4.: 

- - 

"Z I L 7_ 141'4' :Ir.' i. 

p 17 5.1"1-15--lif..7.,. riaTÉ.tT. ; 

111 f 

.P.;Lt,re. ' r ...Lit-y 
. • • 0...c.:CIL; 

4 . 

:!P.••1!:el " 

E 

izit. '7_12: I 

183.1.c. C.C47.11,...5 - 2 I 

>7:2. 
rez ez.-.1zif.riat.r. ' 

• ..-I • 

•' 1 L.- . 
• - -9.1f ••! 1,, a 

...• 
r 'y -d 

,...17• • ..e 
)— 

.1:r1.1.117.1•11.e.: ,• .".. 

ri I.... 
5 1 

: 
1.1Ett: 

• . L 
Jr 

e 
rirlit.put 

filtri a 2,4 
bile. 
Ci troviamo Or • - 
re a due couve] 
prima IF a 81,, 
a 1,4 MHz. 
_ t.; ic. 

dr 

. lu 

- 
I,[':,! 41-7' 'II 

O': 
_ • 

1.)•42:: 
,i.4.,:sc;r ,‘.1 

7.,•j1••••• 

'•T. Tr 4r 1 4 "q 
,̀r 1: 

inviato a 
posterioi 

copo 
rr "..egiStn'ç ;II 

an. D.,—Firrti gli 

líJrr1a D1. 1:-T' 

f 
r_t 

,-;•1 F'f,_11.. 
r .11 r ""..; ' 

-117J: -') 

c.•;;.:;-
' 

,•. • • 
. • 

1.1 ... 6 
_I"-, 

Elegveema 



demodulatore TTY, con relativa 
uscita in current loop, per pilotare 
una telescrivente. 
Un altro simpatico dispositivo pre-
sente, si cela dietro al pulsante TE-
ST. Premendolo, si attiva una rou-
tine che con l'ausilio di un genera-
to ; 
ca I- _ 
co . , " 
nc; 1 

lampeggiare. 
Durante l'esecuzione del test, si 
accendono tutti i segmenti dei di-
splays e si ascolta il segnale del ge-
neratore di rumore in altoparlan-
te. Questo sistema si chiama BITE 
(Built In Test Equipment) ovvero 
"sitema di prova entrocontenuto" 
ed è abbastanza comune nei rice-
vitori molto professionali. Devo 
dire che comunque non è un siste-
ma infallibile, al mio RX manca-
vano 20 Db di sensibilità, ma pas-
saya infallibilmente il test! 
11 pannello posteriore, è ricco di 
ingressi/uscite di ogni tipo. 
Le più interessanti riguardano quel-
le per il collegamendo di un analiz-
zatore panoramic,o, uscita per il re-
gistratore a livello audio fisso, alto-
parlante esterno, telescrivente... in-
somma, ci vorrebbe un artic,olo so-
lo per il pannello posteriore! 

Va, e va superbamente! 
Le caratteristiche dichiarate dal 
manuale, sono di tutto riguardo, e 
l'impiego pratico le conferma to-
talmente. 
Da usare è piacevolissimo, mol-
to ergonomico e con displays 
ben visibili. 
A questo proposito, devo far nota-
re che ne esistono due versioni: 
una con i displays a LED rossi, e 
lo "S Meter" analogico, e una con 
displays a LCD. 
Preferisco di gran lunga la prima 
versione, vuoi per la leggibilità, 
vuoi per lo strumento analogico e 
vuoi perché sostituire un display a 
LED costa davvero poco, sostitui-
re un LCD Custom della R&S è di 

sicuro una operazione finanziaria-
mente dolorosa, e gli LCD dell'e-
poca (anni '80) hanno la cattiva 
abitudine di giocare degli scher-
zetti (i possessori di certi modelli 
della Racal lo sanno benissimo!). 
L'audio è eccellente e non affatica, 
permette ore ininterrotte di ascolto, 
sia che siate ascoltatori di broadca-
stings, sia cacciatori di DX. 
Non vi descriverà i comandi uno 
ad uno come ho fatto per altri ap-
parati, primo perché non ne ho 
voglia, secondo perché sono estre-
mamente intuitivi. Per farmi per-
donare la pigrizia, vi dire) che pos-
siedo il manuale di uso e servizio 
in Inglese e ne fornirà volentieri 
copia parziale o completa a chi ne 
avesse necessità 
Infine, voglio fare una considera-
zione importante. 
Chi spende qualche migliaio di 
Euro per acquistare un oggetto si-
mile, si pone giustamente il pro-
blema della riparabilità dello stes-
so, visto che è vero che le macchi-
ne professionali sono affidabili, 
ma si rompono anche loro. 
Bene, vi posso assicurare che è ri-
parabilissimo, costruito con com-
ponentistica europea, corn moduli 
ben accessibili e documentati, e 
che è tuttora supportato dalla R&S 
sia come ricambi che come assi-
stenza tecnica. Il mio, quando l'ho 
acquistato era guasto (la nemesi 
del radiotecnico) ma ho trovato 
addiritura divertente ripararlo! 
Qualcuno, ha giustamente osser-
vato che le mie recensioni sui ri-
cevitori si basano su affermazio-
ni non suffragate da dati numeri-
ci quali sensibilità tot microvolt, 
IMD tanti dB ecc. Anche gli ap-
profondimenti tecnici sono supe-
ficiali. Si parla solo di impressio-
ni soggettive! È vero, vcrissimo e 
soprattutto voluto! La mia inten-

' quella di descrivere gli 
che tratto con termini 

- I Isibili a chi li usa per fa-
il g scolto, e che non neces-

-.1.- tte puà comprendere da-

ti numerici da addetti ai layon, 
ma sicuramente vuole sapere co-
me va e cosa fa "on the road" un 
certo apparato. Le capacità e le 
possibilità di fare misure di labo-
ratorio le ho, e spesso le faccio 
"per consumo personale" ma 
quello che più mi interessa, e 
spero i letton i condividano, sono 
le sensazioni che un apparato 
trasmette durante l'uso. E queste 
sens i date solo da 
num • . decibel ecc. 
ma disposto di 
ques Ii ri fattori, che 
si m u 
bile .r • 

tenn jr:J i 211'. I t 

MUltiuu upici uli bcgitaic unic-

MO su un Tx lo senti e sull'altro 
no, quando l'ergonomia di un ap-
parato fa si che l'approccio sia 
amichevole o meno (user-
friendly). Quando certe sere, il 
mio EK070 è in CW, filtro 150 
Hz, notte da caccia a qualche ra-
ra utility e la manopola di sinto-
nia un click click dietro l'altro ti 
tira fuori un segnale nitido sco-
nosciuto ad altri ricevitori li in 
stazione, è un momento supre-
mo, non ti ricordi mica qual'era 
il valore di IMD, o di sensibilità 
per 20 dB di S/N, sai solo che lo 
stai ascoltando quel segnale, che 
poveretto, magari ha fatto il giro 
dell'orbe terraqueo, incurante 
delle procelle che si scatenano 
negli strati alti dell'atmosfera, 
svicolando tra i 40 ruggenti delle 
tempeste magnetiche, arriva a te, 
per restituirti quel piacere tutto 
tuo di averlo ascoltato! Queste 
ragazzi, sono le prestazioni che 
amo descrivere, senza nulla to-
gliere, anzi aiutato dal rigore 
scientifico dei numen; di esperti 
di numen i e basta, ce ne sono tan-
ti, ma con la radio, ci vuole an-
che sentimento, e io, mi conside-
ro senza dubbio un sentimentale 
della radio! 

carlo.bianconi@elflash.it 

febbraio 2004 meggunica 



Finalmente. 
E disponibile! 

10 anni di Surplus 
volume secondo 

Studio Allen Goodman editore 

E disponibile il libro "10 anni di Surplus, volume secondo": 288 pagine in b/n, copertina a 
colon i al prezzo di Euro 22,00 (+ Euro 8,50 eventuali spese postali). 

Sono disponibili anche le raccolte rilegate degli inserti SURPLUS DOC pubblicati su Elettronica 
Flash dei primi sei mesi del 2003, a colon, 96 pagine + copertina a Euro 5,80 a copia. 
I SURPLUS DOC e il libro "10 anni di Surplus, volume secondo" sono reperibili aile mostre più 
importanti dell'etettronica e radiantismo presso lo spazio espositivo di Elettronica Flash 
oppure potete richiederli via e-mail all'indirizzo redazionePelettronicaflashit oppure con 
richiesta scritta inviandola per posta a Studio Allen Goodman, Via dell'Arcoveggio 118/2 - 
40129 Bologna o per telefax al numero 051.328.580. 
Le richieste verranno evase al ricevimento del pagamento in contanti o in francobolli oppure 
a mezzo c/c postale n. 349776 I 1 intestato a SAG Via dell'Arcoveggio indicando nella causale 
SURPLUS DOC oppure SURPLUS VOLUME DUE. 



approfondimento 

GSM hacking 
Dan/lo Larizza 

Era solo questione 
di tempo... anche il GSM 
è stato decriptato 

Differenze fra comunicazione con sistema 
ETACS (analogico) e GSM (digitale) 

Introduzione 
Per anni ci siamo divertiti ad ascol-
tare i cellulari ETACS. Bastava uno 
scannerino palmare,impostare la 
frequenza di partenza su 910 MHz, 
il giusto STEP e premere il tasto 
SCAN per iniziare a sentire le con-
versazioni che transitavano sui 
ponti della rete radiomobile. Chi 
non poteva pernnettersi uno scan-
ner si impegnava a modificare 
qualsiasi cosa potesse minima-
mente avvicinarsi ai 900MHz. Con 
qualche codice giusto si spostava 
il limite massinno del mitico STAN-
DARD C520, una resistenza in me-
no e si faceva qualcosa anche con 
il Kenwood TH77 e TH78. Ma anche 

i cellulari stessi avevano capacità 
di scanner!!! Ricardo che c'era un 
Mitsubishi sul quale si poteva im-
postare direttannente la frequenza 
e poi c'era lo Startac della Motoro-
la che con l'utilizzo di un piccolo 
ponticello tra i contatti della batte-
ria e un paio di tasti premuti nella 
giusta sequenza diventava un vero 
e proprio scanner per i 900MHz. 
Tutti questi giochetti ormai non so-
no più utilizzabili, o almeno lo sa-
ranno ancora per pochissimo tem-
po visto che entro il 2005 dovrà 
scomparire la rete ETACS. Con il 
passaggio alla nuova tecnologia 
GSM le uniche conversazioni che 
si possono ascoltare sono quelle 
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approfondimento 

Schema a blocchi dell'attacco a rete GSM 
tra i pochi ETACS ancora rimasti in 
giro o quelle di qualche GSM che 
colloquia con un utente ETACS (e 
noi intercettiamo proprio questo 
lato). Con la parola intercettare 
non intendo dire "scrivo il numero 
di telefono della persona che vo-
glio ascoltare" ma semplicemente 
captare il ponte lo i ponti) più vici-
ni alla nostra stazione di ascolto 
(scanner) in maniera del tufo ca-
suale. Se poi nell'ascoltare ricono-
sciamo la voce del nostro vici-
no...possiamo ritenerci molto for-
tunati. Le tecniche appena descrit-
te, effettuare almeno una volta nel-
la vita da quasi tutte le persone 
esistenti al mondo, sono ASSOLU-
TAMENTE ILLEGALI. 

E ora come siamo messi? 
Con l'avvento della tecnologia 
GSM (Global System for Mobile 
communications) le nostre conver-
sazioni sono state messe al riparo. 
Infatti nel caso in cui riuscissimo a 
sintonizzarci sulla frequenza di un 
telefonino GSM (900/1800MHz) non 
sentiremmo nulla. II vecchio 

ETACS altro non era che ir 
ricetrasmittente (un po' comp 
sa) che trasmetteva la nostra 
in analogico e quindi intercettE 
da una semplice radio a 900MF 
GSM invece prende la nostra 
(analogica), la converte in tant 
O (digitale) e gil applica una co re - 

ca per garantire una elevata qua-
lità audio anche in presenza di di-
sturbi. II che si traduce in totale si-
curezza per la nostra privacy. 

E se chiamo 
il mio amico israeliano? 

Non ho amici israeliani...ma la 
tecnologia GSM e l'israele hanno 
qualcosa in comune. Ebbene si...è 
di poco tempo fa la notizia che due 
studiosi israeliani siano riusciti a 
decodificare una conversazione 
effettuata att 
Nel 1999 un 
scoprire e n( 
pubblici gli al 
la rete GSM 
moltissimi ha , 
hanno tentat( . • i•••:.•-• 
ma senza ne i 
studiosi invece hanno scoperto 
una falla presente nel sistema di 
codifica. Hanno notato che prima 
di applicare la codifica oer elimi-
nare disturbi 
"in chiaro" e 
I due ricer( 
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sia possibile risparmiare qualche 
soldino utilizzando un normale 
computer e un ricevitore che arrivi 
fino a 1800MHz: 

Conclusioni 
Come era prevedibile, con l'alta ti 
nologia ormai alla por-tata di 

;slam° tranquillamente dire che 
a solo questione di tempo": Non 
rei che dopo questo articoletto i 
-ori smettano di utilizzare il pro-
. ) "terminale GSM". Quell° che 
appena descritto è solo fonte di 
rimentazione e penso che la tec-

:'a sia ancora troppo complicata 
per essere alla portata di tutti. Buo-
na conversazione a tutti. 

danilo.larizzanelflash.it 
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radio days 

Antenne "fuori fase" 
interferenze Ko 
di Que/Ii del Faja/lo 

La discussione sulle 
antenne ottimali 
per la ricezione 
delle onde medie 
transatlantiche, 
iniziate qualche numero 
fa con i primi progetti 
sulla K9AY, 
prosegue con una 
digressione sul tema 
del "phasing" 

Mentre è in pieno corso la sta-
gione invernale del DXing 
sulle onde medie - nel perio-

do tra novembre e marzo raggiunge 
solitamente il suo picco la ricezione 
delle stazioni nordamericane, favori-
te dai bassi livelli di insolazione del-
l'emisfero nord - prosegue senza so-
sta la sperimentazione sulle anten-
ne, l'ingrediente determinante per 
assicurarsi una performance supe-
riore alla media. Trenta anni di storia 
recente del medium wave DXing 
evoluto, iniziati a fine anni sessanta 
con l'impegno a tutto campo degli 
appassionati del Nord Europa e pra-
ticato oggi con successo anche a la-
titudini meno favorite (sempre dal 
punto di vista dell'insolazione e dun-
que delle finestre di opportunità pro-
pagative), dimostrano infatti che l'a-
scolto delle onde medie non richie-
de l'uso di ricevitori "spaziali". L'uni-
ca conditio sine qua non è una buo-
na selettività, che si puà concretiz-
zare con l'aiuto di filtri MF di qualità, 
accompagnata - e questo è il secon-
do punto fondamentale - da un front 
end e una dinamica di buon livello. 
Queste due caratteristiche del rice-
vitore si sposano alla perfezione con 
l'uso di antenne filar di grandi di-
mensioni o con le antenne attive di 
cui si sta discutendo qui su Elettro-
nica Flash. 
In questa occasione ospitiamo un 
contributo di Giampaolo Galassi, 
uno dei più autorevoli DXer italiani, 
instancabile sperimentatore della 
particolare tipologia dei sistemi di 
antenna in controfase. Aspetto re-

lativamente trascurato a livello ra-
dioamatoriale, la tematica del "pha-
sing" tiene banco da almeno quin-
dici anni sui bollettini specializzati 
in DXing sulle onde medie. Dal pun-
to di vista teorico la questione è 
presto spiegata: la tecnica del pha-
sing riguarda i circuiti utilizzati per 
"combinare" elettronicamente le 
fasi dei segnali provenienti da due 
o addirittura più antenne per otte-
nere notevoli effetti di annullamen-
to delle stazioni interferenti. Si trat-
ta di ven i e propri mixer abbinati a 
stadi di rifasatura del segnale (otte-
nuta con l'uso di trasformatori attivi 
o passivi o con più sofisticati circui-
ti di "delay line") che pernnettono di 
ottenere una somma algebrica nul-
la sui segnali che il DXer vuole can-
cellare o perlomeno attenuare in fa-
yore di altri. Rispetto alla tradizio-
nale antenna direttiva a quadro - di 
solito bidirezionale - un sistema di 
phasing ha l'enorme vantaggio del 
comportamento sostanzialmente 
unidirezionale. La porzione di se-
gnale o rumore isofrequenza (o su 
frequenze adiacenti) viene preleva-
ta dall'antenna principale A e som-
mata in un mixer con un analogo 
segnale, raccolto dall'antenna B ma 
pasto in controlase rispetto al pri-
mo. II risultato è la sparizione (null) 
o la forte attenuazione del segnale 
o del rumore interferente, e l'anten-
na principale risulta "elettricamen-
te puntata" verso il segnale che si 
desidera ricevere. La K9AY è un 
esempio di questa tipologia di an-
tenne, dove per() l'antenna A è rap-
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radio day]s 

presentato da un lato del delta e 
l'antenna B dal lato opposto. Giam-
paolo racconta di come sia possibi-
le aumentare gil effetti della direzio-
nalità con l'impiego di ulteriori an-
tenne e circuiti di phasing. 

Diamogli la parola: 

«La K9 è un'antenna di un'altro pia-
neta, me ne sono convinto appena 
accesa la radio e incominciato a ma-
novrare il selettore della direzionalità. 
Premetto di essere un convertito, 
negli ultimi 12 anni ho utilizzato varie 
antenne in diverse configurazioni e 
il setup più soddisfacente, nella mia 
piccola location suburbana (qualche 
disturbo elettrico e completamente 
accerchiato da edifici) è il phased 
loop, un '1.7r JÏJi dimen-
sioni a • .7 iato ad 
una long in( I er pas-
sivo. Op 1.11;11;"; 7 la K9 le 
cose so 1 :rtd117•1; I omandi 
canonici Lv • .no tre, i 
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UPPER 
ANTENNA 
WIRE  • 

• LOWER 
ANTENNA 
WIRE  • 

>  

FEEDPOINT BOX 

USED wall COAXIAL FE EDLINE MET1101) ONLY 
control DC to (not used with twinleadfeed/inc method) 

Termination Box 

2.2 m1-1 
RF transformer 
800 ohms to 50 ohms 

Mini-Circuits 
T16-6T-X65 

116:1} 

2.2 mH 

0.1 ttF 

62 
control DC return 

Due viste del mixer/phasing unit di Graham 
Maynard. Il famoso costruttore nord irlandese 
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Schema di massima delle connessioni per il 
sistema di sfasatura utilizzato 
e descritto da Giampaolo Galassi 

+8 o +20dB e recupera in maniera altri eventuali segnali presenti su 
selettiva i dB persi nell'operazione uno stesso canale. 
di mixagqio. Mi sono detto: bingo, il 30% non è poi 
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The '6x6' broadband loop antenna; by Graham Maynard 
The pcb earth 
is also the 

ground stake earth 
Use isolated psu 

o oop end 

The loop 

is 6 turns 

of 3A wire 

six foot 

square, 

one inch 

spaced. 

to loop end 

MPSA18 or BC559C 

—I Hi 

100n 100n 

1--1, 

560 10u 470k 
T  

10p 
to loop centre tap 

Frequency 
50kHz to 
5000kHz 

3k9 

4m7 

220 

MPSA18 or BC559C 4m7 

1N4000 

2xBC559 

10u 

100n 

2xBC559 

135mA 12V 

To 
50ohm 
recvr 

the 12V 
isolated 
supply 
may be 
fed down 
the coax 
via LC 
splitter. 

The ferrite ring-core is Siemens B64290K618X830 via- www.electrovalue.co.uk 

Any problems or queries contact Graham at graham.maynard1@virgin.net 

Schema di amplificatore a larga banda progettato da Graham Maynard e pubblicamente disponibile su Internet attraverso il sito Circuits Exchange 

II prezzo da pagare è che invece di 
dover controllare tre comandi, ora 
ne ho una quindicina che interagi-
scono fra di loro: non il setup ideale 
per una DXpedition con molti cana Ii 
da seguire contemporaneamente! 
Anche se i risultati sono in alcuni ca-
si dawero sorprendenti mi sennbra il 
caso di rimarcare che l'antenna, o 
meglio "il sistema" di antenne puà 
avere un senso nell'Europa Centrale 
e Mediterranea e forse nelle Ameri-
che dove è alta la concentrazione di 
stazioni nello stesso canale e dove 
un null più marcato puà fare la diffe-
renza, in Scandinavia mi sembrereb-
be un inutile esercizio ginnico. 
Anche se potrebbe sembrare scan-
tato devo specificare che il lavoro 
più importante va fallo a livello della 
K9, che deve essere realizzata ed in-
stallata in modo da produrre 'da so-

la" le nnigliori prestazioni possibili nei 
limiti delle possibiltà offerte dal GTH. 
Una buona terra, la simmetria dei ra-
diali e la distanza da grandi edifici 
sono tre parannetri fondamentali per 
avere un'antenna davvero perfor-
mante, il sistema puà essere usato 
come extrema ratio quando l'effetto 
di attenuazione unidirezionale della 
K9 non è sufficente a liberare il se-
gnale della stazione che stiamo cer-
cando di ascoltare da una vita. 
La cosa funziona e ora che ho impa-
rato i pregi e i difetti non ne farei a 
meno volentieri, è pur sempre una 
carta da spendere in più! 

È possibile miscelare il segnale del-
la K9 con quell° di ere antenne? 
Certo che si, ma con risultati alterni. 
L'antenna più a portata di mano è la 
longwire, ma per quanta corta pos-

sa essere possiede una sua diretti-
vità, non mi sento di raccomandarla 
per il phasing con la K9 se non come 
ultima carta. 
Un loop wideband attivo distante 
una cinquantina di metri funziona 
bene, ma bisognerebbe poterlo 
ruotare in modo remoto per sfrut-
tarlo a dovere. 
Un co-site di loop attivo e K9 non è 
produttivo, i null non sono ben defi-
niti e si verifica qualche fenomeno di 
cancellazione totale dei segnali: la 
K9 non è un loop ma qualche volta si 
comporta come se lo fosse. II miglior 
setup possibile è notoriamente quel-
lo di due K9 alla distanza minima di 
50 metri, ben oltre le mie possibibtà 
logistiche! Insonnma, la verticale è 
comoda, invisibile, usa lo stesso 
supporto centrale della K9AY ed è 
omnidirezionale. 
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Ma come?! uno dei maggiori pregi 
della K9 è l'unidirezionalità e tu vai 
ad aggiungerci proprio una verti-
cale a direttività zero? 
Beh, intanto una verticale permette 
null profondi in ogni direzione, sem-
pre che ce ne sia bisogno... Come 
già detto la nnia K9 funziona meglio 
da sola nel 70% dei casi. Un difetto 
abbastanza evidente del sistema è 
che qualche volta l'annullamento di 
un segnale porta alla ricezione di 
un'altra stazione completamente al 
di fuori del bearing nel quale la K9 
era stata impostata, cosa che puà di-
sorientare, almeno le prime volte. A 
orecchio i null fra verticale e wide-
band loop sono diversi da quelli fra 
verticale e K9: i primi esaltano spic-
catamente la direzione opposta del 
null, creando un vero cardioide. Gli 

.-7-iducono uno strano effetto, 

1.7 
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bile con con la K9 da sola. 
Riguardo al rumore, è un dato di fat-
to che la verticale "tin' più rumore 
della K9. In alcuni casi puà perà es-
sere usata come noise antenna per 
mettere in controlase il rumore resi-
duo che viene eventualmente cap-
tato dalla K9: quando c'è rumore e 
questo viene ricevuto SOLO dalla 

verticale il mixaggio fra le due an-
tenne è da scartare, non c'è storia. 

Perché uno si deve 
vita con tutte 
Vero, ci vuole a ' 
chismo. Appari :1 
gli smanettatori 
Connelly, con 1 
scurabile che il . 

a fatica un diodo da un transistor. 
Puà darsi che si possa ottenere lo 
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radio days 

"PENNANT ANTENNA" 

TB 

null direction 
(west used here) 

TB = r.„ , J. ion box 

FB box 

FB 

E 

ground level 

D 

D 

D = distanc from feedpoint box to top or bottom = 2.15 m (7 ft.) 

E = elevati L of lowest point above ground = 1.5 m (5 ft.) 

L = length 'sloping section = 9.15 m (30 ft.) 
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nord-irlandese che per un certo 
periodo di tempo ha esercitato una 
piccola attività commerciale dei 
suoi circuiti specializzati. Gli sche-
mi dei suoi layon i si possono 
tutt'ora reperire tramite l'eccezio-
nale sito WebCircuitExchange 
(http://wwvv.zen22142.zen.co.uk/tx 
tindex.htm). Riportiamo qui, rin-
graziando Andy Collinson di Cir-
cuit Exchange e naturalmente 
Graham Maynard, lo schema del-
l'amplificatore per il loop a 6 spire a 
larga banda (50-500 kHz). 
Mark Connelly è uno dei padri, teori-
ci e sperimentali, dei circuiti di sfa-
satura utilizzati dai DXer su onde 
medie americani e di tutto il mondo. 
Riportiamo qui, anche per dare una 
idea visiva dei circuiti di sfasatura, 
gli schemi della "phasing unit" DXP-
3, utilizzata per mettere in controfa-
se i segnali di antenne filar lunghe 
(Beverages) e loop. Una mole incre-
dibile di materiale put) essere prele-
vato sul sito di Mark, all'indirizzo 

- . 

: 

a un triangolo isoscele ottuso con la 
base orientata parallelamente al ter-
reno e con ai vertici bassi la scatola 
di trasformazione e sfasatura da un 
• - _ ; 
I "-I, 

' 
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approfondimento 

I primi progetti SDR 
Software-Defined Radio 
Andrea Borgnino, IWOHK 

Nel mondo dei 
radioamatori l'avvento 
delle nuove tecnologie 
Dsp e di campionamento 
digitale del segnale 
hanno permesso la 
rapida diffusione di 
tecniche di trasmissione 
innovative come il Psk-
31 e nello stesso tempo 
hanno rivoluzionato i 
ricevitori per l'ascolto 
in onde corte 

II software Sdradio realizzato da Alberto I2PHD 

wredizittel 
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approfondimento 

bile (la potenza RF è limitata a 1 watt 
Pep). Guesta radio utilizza natural-
mente la scheda audio di un pc per 
modulare/demodulare il segnale e 
un software realizzato in Visual Ba-
sic che permette il controllo della 
radio attraverso una bellissima in-
terfaccia grafica che ne controlla 
ogni parametro. Sul sito della Flex-
Radio (http://www.flex-radio.com) 
decine di commenti di radioannatori 
entusiasti descrivono questo pro-
dotto come una vera novità net 
campo delle HF e come il controllo 
software permette di avere una ca-

II software di controllo del SOR-1000 

pacità di controllo della ricezione 
semplicemente impossibile con un 
RX di tipo analogico anche dotato di 
ottimi filtri. II prezzo di questo pro-
dotto è di 499 Dollari completo del-
l'hardware e del software da instal-
lare nel proprio computer. 
Un altro prodotto che viene venduto 
già montato è il ricevitore SRD-14 
realizzato dalla RfSpace Inc che in-
troduce un modo nuovo di concepire 
l'ascolto in onde corte. Guest° rice-
vitore permette di sintonizzare se-
gnali tra 0e 30M Hz grazie ad un cam-
pionamento di di 66.667MHz e un in-
terfaccia USB che lo connette da un 
semplice pc dove verrà installato il 
software SpectraVue che ne control-
la ogni funzione. II software permet-
te di realizzare compresse analisi di 
spettro nella banda HF e anche di re-

gistrare in tempo reate dei segmenti 
di frequenza da analizzare in seguito 
(per esempio un segmento di 100KHz 
viene registrato durante una giorna-
ta in un file di 48 GB I). Guest() pro-
dotto è utilizzabile come ricevitore 
panoramico o per applicazioni estre-
me come la radioastronomia (dotan-
dolo di un convertitore opportuno) o 
l'analisi continua di segnali campio-
ne per lo studio della ionosfera. Per 
chi è interessato a questo innovativo 
prodotto è consigliabile visitare il si-
to http://www.rfspace.com dove so-
no disponibili tutte le specifiche del 
ricevitore, il prezzo aggiornato e so-
prattutto un forum dove gli utenti si 
scambiano esperienze di utilizzo e 
consigliano le modifiche al software. 
Un kit puramente SDR per un rice-
trasmettitore VHF ci viene offerto in-
vece dal TAPR il mitico Tucson Ama-
teur Packet Radio che per primo 
aveva sperimentato il packet radio 
negli anni ottanta. II loro DSP-10 è 
un rtx SDR dedicato al mondo dei 
weak-signals in vhf e quindi ottimiz-
zato per il traffico Eme e Meteo-
Scatter. Il kit è composto da due 

integono l'interfaccia 
f titore e un software 

i. -in -L-Pe di operare in 
ra 144 e 148 MHz con 

u soli 20 milliwatt. Clue-
s r. • ;ii s; )re è stato utilizzato 
r i USO EME mediante 

1: , ; egnali digitali come il 
. tilizza 43 toni FSK e 

r •,To o; " jes 
t c..r. 1,na. 
C. -or J 

E — • 3ot 
p r 7 4 'W. 41 lc gal I 
111.•.  enl". 15( 

1111-. ro • : 
14 eiementi. u.uesu coliegamenti 

; ssibili grazie alla qua-
1 1.r-i • :ori della TAPR ha per-
il  ; di ricevere e decodi-
1, - segnale EME 
, are ulteriori filtri o 
areampuricatori. II costo del kit è 
di 329 Dollari mentre per avere 
maggior informazioni è possibile 
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II trasmettitore Digimit2002 di IV3HVIM 

visitare il sito pr 1,1;•;--
http://www.ta p 
Anche nel nostiu pacac apci 

tazione SOR inizia a dare i suoi primi 
frutti e quindi ecco i primi due pro-
dotti che vengono offerti al mondo 
dei radioamatori. II primo è SDRadio 
un software realizzato da Alberto 
I2PHD che permette, dotandolo di un 
opportuno front-end RF e di un adc, 
di testare un vero e proprio ricevito-
re SOR. 
II software è gia stato testato da una 
piccola comunità di radionnatori che, 
uniti da una mailing-list, stanno rea-
lizzando i primi prototipi. Per scarica-
re il software basta collegarsi al sito 
http://wwvv.sdradio.org/ mentre su 
http://groups.yahoo.com/group/soft-

-radio/ è possibile partecipare alla di-
scussione degli sperimentatori e vi-
sualizzare le foto del primo ricevitore 
SOR per i 40 metri realizzato da Al-
berto I2PHD (vedi foto in aperture). 

j 
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completamente digitale chiamato 
Digimit 2002. Dal punto di vista tec-
nico il circuito integrato a logica 
programmabile di Digimit 2002 inte-
gra in sé sofisticati circuiti di elabo-
razione numerica del segnale per 
sintetizzare un segnale RF modulato 
in SSB spettralmente puro e due 
unità a microprocessore da 8 bit che 
controllano le funzionalità del tra-
smettitore, rendendo Digimit 2002 il 
primo "trasmettitore su chip" disPo-
nibile ai radioamatori. 
una semplice "scatolir 
display luminoso flue 
quattro tasti ci permet 
trollare tutte le funzioni 
titore che è equipaggiat 
lido amplificatore di u Ili— .1 .1 

10Wpep raffreddato a ventola. II 
gruppo di radioamatori che ha svi-

approfondimento 

y 

nea HF SOR italiana. Per maggior 
informazioni si puà visitare il sito 
http://vvvvw.microtelecornit/digimit 
mentre per quanto riguarda il prez-
zo del trasmettitore, che viene ven-
duto gia assemblato, si aggira sui 
400Euro. 
I progetti che ' e 
permettono i • .c. é 
questa nuovi •- 7i - • .3.. . •• :ÏE 5 
nuove possiIi. I . 
sia per i trasi 
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Preamplificatore valvolare 
"ROCK 70" 
Luciano Burzacca 

Per gli elettromusicofili 
più smaliziati cloque 
stadi amplificatori 
con tre valvole 
per ottenere la tipica 
distorsione valvolare 
(con un po' 
di compressione 
e notevole sustain) 
che ha contribuito 
all'affermarsi dell'hard 
rock e ancora oggi 
molto ricercata 

to. 

1 _ I ;3 _ 
send e return per collegare ef-
fetti come riverbero, eco, ecc. 

Chi è interessato a questo progetto 
sicuramente sa che cos'è la distor-
sione di un segnale musicale e la dif-
ferenza esistente tra quella prodotta 
dei transistor e quella valvolare, per-
tanto non staremo a ripetere concet-
ti già noti e comunque già ampia-
mente spiegati nei van i numen i della 
rivista che hanno trattato questi ar-
gomenti. Direrno solo che è più diffi-
cile ottenere una buona distorsione 
che evitarla del tutto. lnfatti il segna-
le distort° pin) avere diverse colori-
ture dovute sia al numero che all'am-
piezza delle armoniche che presenta 
e le armoniche dipendono dai vani 
circuiti che il segnale attraversa pri-
ma di essere ascoltato. 
Ogni resistenza e condensatore che 
il segnale attraversa, nonché i corn-
ponenti attivi che potenziano il se-
gnale e la rete di alimentazione, fan-
no da filtro attenuando o esaltando 
alcune componenti del segnale. 
Più numerosi sono gli stadi amplifi-
catori, più complesso è il filtraggio 
che il segnale subisce e la messa a 
punto diventa piuttosto laboriosa. 
Completare questo progetto, che si 
collega all'amplificatore valvolare 
del n° 222 del Dicembre 2002 della ri-
vista, ha richiesto molto tempo ma il 
risultato è paragonabile ai circuiti 

wL.ie ra 

. bblicato un preampli a tre val-
• I. er chitarra, ma essendo rivolto 

o esperti era alimentato a bas-
'. isione e quindi non permetteva 

uttare tutte le potenzialità delle 
le. Quest° progetto è alimenta-

_. irca 300 V (e le valvole danno il 
loro meglio), ma per questo se ne 
raccomanda la costruzione a chi ha 
una certa esperienza perché la ten-
sione cosi alta si fa sentire! 

Schema elettrico 
II primo stadio amplificatore è VlA 
che invia il segnale ai due tradizio-
nali canali di questo tipo di circuito: 
canale lead, costituito da V1 B - V2A 
e canale clean, amplificato da V2B e 
V3B. La sezione V2B funge anche da 
mixer perché unisce i due canali 
permettendo di ottenere un suono 
con moite sfumature timbriche. Le 
resistenze e i condensatori collegati 
agli elettrodi delle valvole regolano 
il guadagno di ogni stadio selezio-
nando di volta in volta le armoniche 
da trattare. Ogni filtro ha un'azione 
piuttosto blanda, ma i numerosi sta-
di permettono di ottenere un'effica-
ce coloritura del segnale. II control-
lo dei toni agisce solo sul canale 
clean per non stravolgere e deterio-
rare il segnale distorto ed è di tipo 
passivo, come in quasi tutti i pream-
plificatori commerciali. È da notare 
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progetti 

V1,V2,V3 

DISTINTA COMPONENTI 

Resistenze 1/4 W 5% 

R1 = 1MS-2 

R2 = 3,3ka 

R3 = R4 = 100k.S1 

R5= 220K2 

R6 = R7 = 22kÇi 

R8= 10k0 

R9 = 6801d2 

R10 = 561d2 

R11 = 15kS2 

R12 = 150162 

R13 = 330kS2 

R14 = 10041 

R15 = 2,7kr2 

R16 = 330k1.2 

All =180k0 

R18 = 1001d2 

R19 = 1,5kf1 

R20 = 330k 

R21 = 470k (trimmer) 

R22 = 2201T2 

R23 = 1,5kD 

R24 = 1001(12 

R25 = 470e2 

R26 = 2201(12 

R27 = 47k.Q 

R28 = 1,51(0 

R291-: 100kS1 

R30 = 101d2 - 1W 

Cl = 10pF/25V 

C2 1nF/250V 

C3 = 220pF 

C4= 1nF 

C5 = C6 = 47nF 

C7 = lOnF/450V 

C8 = 22pF/450V 

C9 = 33nF/250V 

C10 = 470nF 

C11 = 22nF/250V 

C12 = 47nF/250V 

C13 = lOnF 

C14 = 22pF/25V 

C15 = 33nF/250V 

C16 = 22pF/25V 

C17 = 47nF/250V 

C18 = C19 = 22pF/450V 

P1 = 100kS2 log. 

P2 = 100kS1 lin. 

P3 = 470kn, log. 

P4= IMO log. 

P5 = 1001(S2 log. 

P6 = 22k12 log. 

P7 = P8 = 1001M log, 

Si =S2 = deviator i semplici 

VI = V2 = 12AX7 (ECC83) 

V3 = 12AU7 (ECC82) 

3 zoccoli. Novel da stampato 
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che, a differenza dei noti Marshall e 
Fender, la regolazione permette di 
esaltare e di attenuare frequenze ma 
non di azzerare il segnale. 
Allo stadio miscelatore V2b seguo-
no prese send e return per colle-
gare effetti esterni in grado di pro-
cessare il segnale già elaborato. Si 
possono tranquillamente collegare 
"scatolette" di effetti oppure i più 
sofisticati multieffetti a processore 
oggi in commercio, tuttavia chi vo-
lesse un suono "vintage" dovreb-
be inserire un riverbero a molla, 
sempreché riuscisse a procurarsi 
la molla, visto che questo mecca-
nismo oggi viene prodotto solo per 
i costruttori di apparecchi corn-
merciali. 
L'ultimo stadio, comprendente an-
che l'amplificatore-adattatore del 
segnale return, è formato da una 
valvola ECC82, oppure 12 AU 7, è 
ció apparirà strano per chi già co-
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nosce un pà questo tipo di circuiti, 
in quanto raramente questo tipo di 
valvola è usata nei preampli com-
merciali. La ECC82 amplifica meno 
in tensione e fornisce più corrente 
della ECC83 e si è rivelata ottima in 
questa posizione perché conferi-
sce notevole stabilità al tutto: inse-
rendo la 83 al suo posto tutto fun-
zionerà allo stesso modo ma con i 
controlli al massimo si rischia fa-
cilmente di avere qualche fischio 
fastidioso in altoparlante. 

Alimentazione e costruzione 
Per avere un'ottima resa occorre 
una tensione di 250-300 VCC oppor-
tunamente filtrata. Se si abbina il 
circuito al finale prima citato non 
occorre inserire il filtro R30-C18 
C19, già previsto nello stadio di ali-
mentazione. Da questo stadio si 
possono prelevare anche i 6,3 Vac 
per i filamenti. Per un'alimentazio-
ne separata occorre un trasforma-
tore specifico con uscita 250 VAC 
e almeno un centinaio di mA, e 
un'uscita a 6,3 VAC con 1A (ogni fi-
lamento richiede 300 mA). La ten-
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sione di 250 VAC va raddrizzata con 
4 diodi al silicio 1N4007 e filtrata 
dalla cellula indicata nello schema. 
In ogni caso saldare e cablare mol-
to accuratamente i fili di entrambe 
le alimentazioni attorcigliandoli tra 
loro per diminuire il ronzio. A pro-
posito di rumori e ronzii: questo ti-
po di circuiti non sono del tutto 
esenti da rumori, sia per il tipico 
fruscio generato dai componenti 
passivi, sia per l'assemblaggio che 
risulta molto ricco di collegamenti. 
Nella foto vedete il prototipo con i 
potenziometri saldati allo stampato 
e ció è molto pratico per il montag-
gio ma scomodo per le regolazioni. 
Volendo collegare i potenziometri 
montati su un comodo pannello, bi-
sogna necessariamente usare ca-
vetti schermati per dirninuire i di-
sturbi. Comunque se riuscite a fare 
un montaggio del tutto privo di ru-
mori fatemelo sapere e suggerite-
miii trucco! 
Raccomando ancora attenzione 
per le alte tensioni in gioco e au-
guro un buon lavoro. 

luciano.burzacca@elflashit 
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errata corrige 

liarlo 
trasf •• _ 

—alla r,r-

In relazione all'articolo apparso a 
pagina 80 del numero di Gennaio 
2004 di Elettronica Flash a firma di 
Filippo Bastianini dal titolo "Ali-
mentatore (questa volta di potenza) 
con regolatore di corrente" qualche 
lettore ed in particolare il signor 
Stefano Caruso, ha rilevato errori 
ed inesattezze. Di seguito la mail 
che l'autore Filippo Bastianini ha 
indirizzato direttamente al signor 
Caruso: 
Carissimo Stefano mi scuso moltis-
simo con te e tutti gli altri letton i in 
quanta, quando ho corretto la boz-
za, mi trovavo negli Stati Uniti e, 
non avendo il file originate dello 
schema, mi sono limitato a correg-
gere il testo dell'articolo. Ora, con 
la rivista in mano, mi accorgo di di-
versi errori, di cul uno effettiva-
mente dovuto alla mia distrazione 
(il primario del trasformatore ausi-

stamente notare) ed altri introdotti 
dalla redazione durante la traspo-
sizione dello schema dal mio CAD 
al loro... per il futuro vedremo di 
usare lo stesso software (spero). 
Di conseguenza ti allego gli sche-
mi corretti, nonché planimetria 
componenti (que/la sulla rivista si 
legge male) e file pdf dello stampa-
to (ho aumentato l'isolamento tra 
piano di massa e piste, cosi è più 
facile da riprodurre anche con una 
normale stampante laser). Comun-
que ti consiglio di fare lo stampati-
no, cosi il montaggio è più ordinato 
e, se in futuro avrai necessità di 
tornarci sopra, sarà molto più faci-
le mettere le mani (lo di solito 
chiudo sempre ne/la scatola anche 
una fotocopia dell'articolo da cuí 

a 
e 

vessi avere altre difficoltà (sia tec-
niche, sia se ti manca qualche 
componente, sia per lo stampato. 
Prego inoltre la redazione, che ci 
legge in copia, di realizzare un er-
rata corrige sul sito web della rivi-
sta. 

Buon lavoro e cordiali saluti 
Filippo 

La redazione di Elettronica Flash si 
fa canco della correzione e ha già 
caricato nella parte downloads del 
sito www.elettronicaflash.it i files 
di cui parla l'autore. Chi non aves-
se modo o voglia di scaricare i fi-
les telefoni in redazione al numero 
051.325004 e ci metteremo d'accor-
do per l'invio di un Cd. 
Grazie per la collaborazione. 
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Il massimo della tecnologia disponibile in un solo apparato. 
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lcom IC7800 
il sogno a me proibito 
Carlo Bianconi 
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II risultato è un ricevitore (anzi due) 
a doppia conversione, la prima a 
64MHz, la seconda a 36kHz con l'im-
piego di quattro unité DSP a 32 Bit a 
virgola mobile per la gestione del-
l'AGC, del filtraggio IF e della demo-
dulazione. 
La lcom dichiara 110 dB di dinamica 
di ingresso con un punto di intercet-
ta del terz'ordine (IP3) di + 40dBm! 
Sarebbe il meglio del meglio di un ri-
cevitore amatoriale, anzi collocabile 
come prestazioni al pari dei migliori 
RX professionali. 
La cosa a mio parere interessante, è 
che per ottenere questi numen, non 
è stato inventato nessun congegno 
straordinario, ma semplicemente 
sono state impiegate tecniche ben 
conosciute in campo professionale, 
ma raramente impiegate in apparati 
per OM a causa dei costi. 
Guarda caso, i filtri di ingresso sono 
ora commutati da relè e non da dio-
di, come nei miei cari (in tutti i sensi) 
Rohde & Schwarz, i diodi sapete, co-
stano pochissimo, anche quelli buo-
ni, ma in presenza di segnali fortissi-
mi, generano distorsione. 
Anche le dimensioni degli induttori 
che compongono questi filtri di in-
gresso, sono aumentate vistosa-
mente, (lo desumo dalle foto viste in 
giro) a beneficio del Q e delle perdi-
te degli stessi. 
Inoltre, udite, viene impiegato un 
"automatic tracking preselector", 
ovvero un circuito che mantiene 
centrata la finestra del filtro di in-

gresso sul segnale utile sintonizzato. 
Costui, altro non è che il glorioso 
preselector" presente su tutti gli 

apparati di un tempo, rivisitato in 
chiave moderna, automatico si, ma 
anche con un bel comando manuale 
sul frontale, che non si sa mai... 
Sarei curioso di sapere come è stato 
realizzato questo preselettore auto-
matico, la sintonia a diodi Varicap 
crea problenni con segnali forti, il se-
gnale in ingresso "modula" la tensio-
ne di controllo del diodo, variandone 
la capacità; conosco ricevitori col 
preselettore automatico, dove un mo-
tore muove un gruppo di condensa-
tori variabili in aria, ma qui siamo sul-
l'esoterico spinto. Sicuramente i bra-
vi ingegneri della lcom avranno avu-
to qualche buona idea alternativa! 
Al seguito di questo ben di Dio di fil-
traggio, segue il primo mixer, realiz-
zato con un array di Mosfet, pilotati 
da un oscillatore locale ad alto livel-
lo, rapidamente succeduto da due 
"roofing filters" Questo filtro, a guar-
zi, è presente in tutti gli apparati e 
serve a dare una ripulita al segnale 
che giungerà ai successivi stadi di IF. 
Di norma, questo filtro è abbastanza 
largo, per permettere il transito indi-
storto di segnali FM e poi un filtro lar-
go costa meno di uno stretto. 
Ne! 7800 ne vengono impiegati due, 
uno con 15kHz e uno con 6kHz di lar-
ghezza di banda, commutati automa-
ticamente a seconda del modo di 
emissione ricevuto. 
Credo che venga chiamato "roo-

fing" perché stabilisce il tetto mas-
simo in termini di larghezza di ban-
da di segnale visto dai successivi 
stadi di IF. 
Quando il mitico Drake R4C andava 
di moda, i DX'er dun i e pun i sostitui-
vano il roofing filter originale, nato 
per permettere il transito dell'AM, 
con uno più stretto, che sacrificava 
si l'AM, ma nnigliorava sensibilmen-
te le caratteristiche in SSB. Bene 
quindi, i due filtri commuta bill. 
A questo punto interviene il primo 
controllo dell'Agc, non prima, il che 
fa ritenere che la Icom nutra grande 
fiducia nelle caratteristiche di linea-
rità degli stadi precedenti. 
II secondo mixer è li che ci aspetta, 
con la sua uscita IF a 36kHz, valore 
che lo rende giocoforza sofisticato, 
data l'estrema vicinanza della fre-
quenza imnnagine. 
Si tratta difatti di un mixer a reiezio-
ne di immagine, dove il segnale ra-
dio viene diviso in due rami, oppor-
tunamente sfasato e ricombinato al 
fine di generare un segnale conver-
tito "privo" della frequenza immagi-
ne. 
Da qui in poi, il tutto viene divorato 
dal DSP, che ci promette filtraggi con 
fianchi ripidi e bassa ondulazione, 
Notch profondissimi e con funziona-
mento automatico e demodulazioni 
di ogni tipo compresa la AM sincro-
na, molto cara ai BCL, nia che in 
tempi dove qualcuno si è rinnesso a 
trasnnettere in AM, potrebbe essere 
gradita anche dagli OM. Mi sembra 
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di capire, anzi ne sono certo, che 
tutto il filtraggio in IF sia di tipo digi-
tale quindi niente più filtri opzionali 
da inserire e saldare, al massinno, un 
aggiornamento software, per miglio-
rare la caratteristica di un filtro o di 
un altro. Anche qui abbiamo prede-
cessori illustri, il Watkins -Johnson 
HF1000 seguiva la stessa filosofia un 
decennio fa e un nnodernissimo Ten 
Tec fa lo stesso ai nostri giorni. 
Tutto questa grazia moltiplicata per 
due! Si perché il 7800 di ricevitori ne 
ha due, completamente indipenden-
ti dall'inizio alla fine, con coma ndi 
totalmente separati e antenne sepa-
rate. Invece che RTX, dovremmo 
chiamarlo R2TX, o RRTX, che si leg-
ge "errequadrotx", 
Sarebbe interessante sapere se la 
Icorn ha previsto la possibilità di fun-
zionamento in "antenna diversity" 
dove due ricevitori collegati ad an-
tenne distinte, restituiscono un se-
gnale audio che è il migliore dei due 
ricevuti; altra tecnica ampiamente 
usata in campo professionale. 
A me, questa miscela tecnologica 
tra cose già viste e sapute da anni e 
cose invece assai moderne intriga 
molto, anzi moltissimo e non vi na-
scondo che pesto i piedi dalla curio-
sità di toccare con mano il risultato. 
Il trasmettitore ci promette 200W 
continui cioè h24, quindi "full duty", 
che voi lo mettete in tx a piena po-
tenza, poi andate in vacanza e 
. t 
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avrebbero dato un tocco di profes-
sionalità impagabile, incidendo ben 
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Oltre ai doppi comandi dei due ricevi-
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iii puene pulule, lull d1/ I ellIU ÚlJU-
g no del Pc per operare in queste 
due modalità. 
Mennorie, subtoni, gadgets e cotil-
lons aggiuntivi naturalmente si 
sprecano, ma esulando dai miei de-
sideri che sono quelli di avere una 
radio eccellente, evito di descriver-
li, anche perché qualcuno più bravo 
di me, lo farà a tempo debito. 
II prezzo,temo sarà una nota dolente, 
la buona sostanza, e qui sembra es-
sercene, si paga cara. 
Per quanta mi rig uarda sono fortu-
nato, la mia professione non mi per-
metterà mai di comprare simile co-
stoso sofisma ma per contra farà si 
che, visto che qualcosa che non si 
rompe mai non esis..z:, prima o poi 
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Un campanello 
musicale 
Diego Barone 

Mi si è rotto il classico 
"Din - Don", 
devo cambiarlo, 
ma voglio qualcosa 
di più simpatico... 
voglio un campanello 
musicale. Dove trovarlo? 
I negozi non li vendono, 
Ii ho girati tutti, 
non so più 
da chi andare... 
Che fare? 
Me lo costruisco! 

L'angoscioso problema. 
Il campanello viene ovviamente 
azionato col pulsante già presente 
alla porta di casa, perà affinchè 
l'effetto sia carino, la riproduzione 
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È sufficiente montarlo in parallelo al 
pulsante della porta e si ottiene il 
circuito di figura 2. 
ll diodo è un raddrizzatore: quindi 
se il pulsante è rilasciato ai capi 
del campanello troviamo solo le 
sernionde positive, mentre se il pul-
sante è premuto arriva una sinu-
soide completa. II problema è risol-
to: il campanello resta sempre ali-
mentato ed è possibile riconosce-
re la pressione del pulsante sem-
plicemente misurando il valor me-
dia della stessa tensione di alimen-
tazione (che diventa nullo solo se il 
pulsante viene premuto). 

Lo schema elettrico 
II pulsante SW1 non viene montato 
sulla scheda perché, in realtà, è il 
pulsante alla porta, quello già pre-
sente e che continuerà a fare il suo 
lavoro per molti anni. D1, quindi, 
dovrà assere montato direttamen-
te sui morsetti di SW1. Ho incluso 
entrambi sullo schema per como-

dità di descrizione, ma in realtà la 
scheda vera e propria comincia 
solo dal nodo che unisce D2 e C5. 
Supponiamo che il pulsante SW1 
non sia premuto, ahora all'anodo di 
02 arrivano solo le semionde posi-
tive, cosi Cl si carica e alimenta 
tutto il restante circuito. D'altra 
parte, anche C5 si carica, cosic-
chè, l'ingresso di U5-A si trova a 
tensione alta per via della R1. In 
queste condizioni non succede 
nulla, il circuito resta in quiete. 
Appena si preme SW1, perà, all'u-
scita di U5-A (sul cui ingresso arri-
va una sinusoide a valor medio nul-
lo opportunamente"tosata"da D3 e 
D4 posti a protezione), è presente 
un'onda quadra che va a caricare 
C6. A questo punto viene fornito un 
impulso alto al pin 24 di U3 in modo 
che, appena viene avviata tramite 
un impulso basso sul pin 23, la ri-
produzione del messaggio memo-
rizzato parte dall'inizio. 
Appena la riproduzione inizia, U3 

porta alto il pin 
25, quindi si ac-
cende DL1 e, tra-
mite 06, viene 
mantenuto cari-
co il C6 in modo 
che ulteriori 
pressioni di SW1 
non portano al-
cun effetto fin-
tanto che la ri-
produzione non 
termina. La R2 ri-
tarda un attimo 
(qualche decina 

DISTINTA COMPONENT! 

R1 = loom 1/4W 

R2 = 33ke 1/4W 

R3 = 270ke 1/4W 

R4 = 100ke 1/4W 

R5 = 100ke 1/4W 

R6 = 100ke, 1/4W 

R7 = 1 kQ 1/4W 

R8 = 4701(12 1/4W 

R9 = 1k) 114W 

R10 = Trimmer 22ke 

R11 = 820,Q 1/4W 

R12 = 12000. 1/4W 

R13 =47ke. 1/4W 

R14 = 4700e 1/4W 

R15 = 47000. 1/4W 

R16 = 470e 1/4W 

Cl = 1000pF 35V elettrolitico 

C2= 1000pF 35V elettrolitico 

C3 = 100pF 25V elettrolitico 

C4 = 100pF 25V elettrolitico 

C5 Cl = 1pF 50V poliestere 

C8 = 100nF 50V poliestere 

C9 = 4.7pF 25V elettrolitico 

C10 = 220nF 50V poliestere 

C11 = C12 = 1pF 50V poliestere 

C13 = 47pF 25V elettrolitico 

C14 = 100pF 25V elettrolitico 

C15 = 1000pF 25V elettrolitico 

D1 ÷ 08 = Diodo 1N4007 

DL1 = DL.2= LED 

DL3 = LED Verde 

Ul = 7812 

U2 = 7805 

U3 = ISD2560 

U4 = TL081 

U5 = 40106 

TR1 = BD139 

TR2 = BD140 

SW1 + SW3 = Pulsante N.A. 
(vedi testo) 

SW4 = Interruttore 
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d'altra parte il rad-
drizzatore a singo-
la semionda è piut-
tosto critico come 
ripple, quindi per 
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ramente pietosi. Personalmente 
ho usato una trombetta, costruir-
la è semplice: basta prendere un 
altoparlante a due vie da 100mm 
(di quelli montati su molte auto, 
dalla Punto in su) e un cono di 
PVC delle dinnensioni in figura 
(sono usati in edilizia per gli sca-
richi, le canale) e incollarli assie-
me con qualche goccia di Attack. 
Al limite una mano di vernice 
bianca rende il tutto più gradevo-
le. effettivamente il tubo color 
arancione, al naturale, come nel-
la foto, fa un po' schifo; soprattut-
to se viene installato in un ingres-
so tutto blanco! 
II tutto non sarà certo Hi -Fi ma ha 
una buona estensione in basso, un 
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approfondimento 

Misuratore 
di campo elettromagnetico 
con Micro Cap 7 

Alberto Bagnasco 

Come anticipato nella precedente 
puntata possiamo finalmente passare 
a vedere i modelli dei semiconduttori. 
Vorrei perb prima dare uno sguardo 
ai trasformatori, dei quail mi sono 
scordato la volta scorsa 

.1 - 

r .1. 

vL • It ',IC 

..r wit° in Italia da: 

. • 
.r 

'ftel iwegre-sna :1. ••195. •• 

sesta parle 

r i.h otecnica il trasformatore 
• Ji. • , 3 da due avvolgimenti che 
trasferisce potenza dalla porta di ingresso (il prima-
rio) a quella di uscita (il secondario). Se il primario è 
costituito da Np spire edil secondario da Ns spire, il 
rapporto N = Ns/Np prende il nome di rapporto spire 
del trasformatore. Guesto valore è molto importante 
in quanta ci permette di conoscere la tensione al se-
condario (Vs) se sappiamo quella al primario (Vp); ba-
sta applicare la seguente relazione: 

= Vp•N 

siccome poi sappiamo che si ha un puro trasferimen-
to di potenza, in uscita dobbiamo avere la stessa po-
tenza che avevamo in ingresso. Guindi, siccome la po-
tenza è VI, avremo: 

Vs•is = V pe p 

Che, applicando un minimo di matematica, diventa: 

P 

N 

Guindi se la tensione sale la corrente scende e vice-
versa. In realtà quest' ultima espressione andava 
scritta mettendo in evidenza la corrente al primario, 
perchè la corrente al secondario è quella imposta dal 
canco che applichiamo. Se quindi non c'è canco, cioè 
Is = 0, vediamo che l'assorbimento di potenza al pri-
mario è nullo: lp = O. 
In pratica, perà, come al solito le cose vanno in ma-
niera in nñ diversa Intantn non tullo il flusso magne-
s.; ntn del nrimarin rinscira 

Jn., I I. 111.T• et' iri-
r. ; 1.7a .1.1,1 .1, r. t 7'1 .rie. 

' ;• 

[...II 1 d. I I i.1 • j 77-.. 
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approfondimento 

t( N... i! _ - nel nucleo. Tralasciamo per ora gli effetti non linean. 
Premetto che con MicroCap7 è possibile descrivere 

con un qualunque numero di secon-
..1 •-! 

qe ravtiz, -riv J:* LI 

FT: li inouuanza clew' avvolgimenti ed ii 

loro coefficiente di accoppiamento, cioè quanta per-
centuale del flusso è in comune tra i due avvolgimen-
ti. Quest() valore varia tra zero (che equivale a due in-
duttanze separate) e uno (cioè tutto il flusso generato 
da una induttanza raggiunge l'altra). E' abbastanza 
comune trovare trasformatori con un valore di accop-
piamento cornpresi tra circa 0.8 e 0.95. 
Possiamo utilizzare due modelli entrambi contenuti 
ieComponent -> Analog Primitives -> 

Passive Components": 

"Transformer" 

"K"che deve essere perá unito a due induttanze, che 
dovremo piazzare liberamente nello schema. 
Nel caso semplice del trasformatore descritto da due 
induttanze accoppiate i due metodi sono perfettamen-
te equivalenti. Occorrre invece utilizzare il secondo 
se il nucleo deve essere descritto, in termini di para-
metri magnetici, con precisione. Infatti se guardate 
nel dialog box relativo a "K"troverete 'moderche clic-
candoci sopra espande la finestra dove è possibile 
impostare i parametri del nucleo (alcuni nuclei sono 
già in libreria: vedi lato destro della finestra). 
Per fare un esempio, i due trasformatori rappresenta-
ti nella seguente figura sono identici ed hanno indut-
tanza aile porte di 1001 e 8pH ed un coefficiente di 
accoppiamento di 0.52. Notare che in ''transformer"il 
componente deve essere descritto come <Valore 
di Ll>,<Valore di L2>,<Coefficiente>: non 
dimenticate le virgole che separano i valori. 

Chi è un pa meno esperto si starà certamente doman 
dando cosa siano i due puntini posti vicino al primario 
ed al seconda rio del trasformatore. 
Presto accontentati: indicano il senso di avvolgimen-

1 11 

• ••• 

rt.1 i-IrL 
(Kr ..,rdq ".-ruirf 41.3 -.rill if '':.J111:11,:é rrà 

elà- 1:4£ 

illtia1711:1'1017e I 

»:-11.. Ç I e-arn: 3.-Ja jri 

I kf:x 
ruotare nel verso cc l te: e.i." 13 tep - 
re. Se la corrente gi 
come nel caso del campo generato da i2 ed i4 della fi-
gura, mentre se gira in senso antiorario si svita (vedi 
il ed i2 della figura). 
Quest° significa che se il generatore in ingresso ha il 
polo positivo sul filo contraddistinto dal pallino allora 
in uscita la tensione sarà in fase con il generatore al 
primario, se il positivo viene prelevato sempre sul filo 
con il pallino. Vediamo ancora una figura : 

Si vede chiaramente come OUTP sia in fase con l'in 
grosso, mentre OUTN è perfettamente in controfase. 
Notate che se l'induttanza degli avvolgimenti non è 
abbastanza alta in relazione alla frequenza, le due 
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approfondimento 

uscite saranno ancora in controfase tra loro, ma non 
si troveranno più a 0° e 180° rispetto al primario. 

DIODI 
II tipo è D. I parametri a disposizione sono tantissimi 
(31 in tutto) e ritengo che, per il momento, sia suffi-
ciente trattare quelli impiegati più comunemente. 

Comportamento in temperatura 
I parametri che descrivono i senniconduttori hanno un 
comportamento in temperatura regolato da alcuni pa-
rametri che non ho riportato, il cui valore di default 
consente di modellare discretamente una buona par-
te dei componenti. E' chiaro che il modello fount° dal 
costruttore risulta più accurato. 

Caratteristica tensione-corrente diretta 
Penso che sia quella che interessa maggiormente. I 
parametri che la descrivono sono: 

IS, N ed Rs 

penso che l'equazione (delta di Shockley) che lega la 
corrente che attraversa un diodo in funzione della ten-
sione ai sui capi sia conosciuta, comunque è la se-
guente: 

Vd 

d ='s• ei/7" —1) 

dove, ovviamente Vd ed Id sono la tensione e la cor-
rente nel diodo, mentre VT vale 27mV alla temperatura 
di 25°C. 
Utilizzando questa formula cosi com'è rischiamo di di-
scostarci un pàtroppo dalle caratteristiche reali di un 
componente. E' stato ahora introdotto il parametro 
"N"chiamato coefficiente di emissione o anche fatto-
re di idealità. 
Abbiamo allora 

Id = .5*(e N Yr 

Intento possiamo trascurare il termine "-re poi al mo-
dello dobbiamo ancora aggiungere la resistenza serie 
edil condensatore, per formare il circuito equivalente 
riportato in figura: 

—v?W'  
RS 

Per semplificare il calcolo consideriamo che per bas-
so rnrronti rho attravorcann il dindn la rocicton7a Rc 
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approfondimento 

Costruiamo una tabella con i valori prelevati nei punti 
racchiusi nel circoletto rosso: 

Partiamo dai valori di corrente più bassi per per tro-
vare Is ed N. 
Applichiamo innanzitutto la formula: 

ua: _  350 - 250  
1.09 

VT•ln(L2 „ (  0.6  

quindi ricaviamo Is. 

Id 0.6 
 — 4.1nA  Vd 350 

e A, r e 1.09 27 

Manca ancora la resistenza serie. 
Per ricavarla basta calcolare la differenza tra la ten-
sione che si otterrebbe se questa fosse nulla (cioè ap-
plicando semplicemente la curva I-V del diodo con i 
valori appena deterrninati) e la tensione rilevata dai da-
ta -sheet o dalle misure. 
In definitiva abbiamo: 

J3 -N Vr.ln (1'1) 580 -1.09.27.[n( 30 10-3 ) 

R =  
4.1 le 

  3.8S2 
/„ 30 

Occupiamoci ora della caratteristica corrente-tensio-
ne in polarizzazione inversa. Anche qui abbiamo a che 
fare con una formula esponenziale (sempre dovuta a 
Shockley), che è: 

Vd +BV 

V 
Id IBV •e 

In questo caso basterà impostare 
IBV alla corrente alla quale si ha il breakdown e BV = 
Vb - IBV*Rs dove Vb è la tensione di breakdown. Nel 
caso di un diodo zener, quindi, Vb sarà proprio la Vz e 
IBV la lz. 
Nel nostro caso abbiamo dai data sheet: 

v./ firwmukv 
al T.- 25 C. unless olherwise specified. 

BIZ111.4ti gytebni 

rRirmeirrIslior 

Ontalulown venue 
- 10 NA 

Reverse current 
1..3 V 
V. - 9V. /". - 60 *C 
V. - V 

,e .0" kJirat, 

0.25 
1.25 
10 

V 

mA 

IBV.10p 
BV = 4 - 10vA * 3.80. = 4V 

Come si puà notare, non essendo il nostro un diodo 
zener, la corrente è piuttosto bassa e la caduta sulla 
resistenza serie non influisce mininnamente sulla ten-
sione BV che è proprio uguale a quella di breakdown 
del dispositivo. 
Non rimane che modellare la capacità del diodo per 
la quale sono coinvolti i parametri CjO, VI e Vj. 
In realtà siamo in grado di modellare discretamente 
la capacità quando il diodo è polarizzato inversa-
mente, mentre in polarizzazione diretta occorre im-
postare anche il tempo di transito (parametro TT) 
che non è quasi mai riportato sui data-sheet. 
La capacità di diffusione (quella che trattiamo) è 
data da: 
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CjO = 0.8pF, dal datasheet. Dobbiamo ora determinare 
la tensione VJ. 
II ragionamento è questo: tipicamente il valore di Vj è 
prossimo a 0.75V mentre quello di M puà essere 0.333 
oppure 0.5. Per non dover fare calcoli troppo com-
plessi prendiamo un punto qualunque della curva di 
capacità del diodo: 

MLC797 

0.8 

Cd I 

' 0.7 

_ 

0.5 

0.4 

0 2 3 V R(V) 4 

ad esempio 0.5pF a 2.5V (ci si riferisce sempre alla 
tensione inversa) Calcoliamo ora Vj sia nel caso 

M=0.333 che M=0.5 (cioè 1/M=3 e 1/M=2): 

2.5  
—0.81 

V' 0 8 3 

0.5 
2.5 

V  2 — 1.6 
 J (0.8 
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C= 
2. Itef•V 

che è quella che ho utilizzato per plottare le curve. II 
circuito utilizzato è il seguente: 

in 

Cl 

BAT17 

VI  DCOAClOmI D1 

 retfrs  
Li 

1 Ou 

I condensatore e l'induttanza sono indispensabili per m - 
scelare sul diodo la continua con l'alternata, infatti 
condensatore blocca la continua che diversamente sa-
rebbe messa in cortocircuito dal generatore AC, mentre 
l'induttanza blocca l'alternata che diversamente sareb-
be messa in cortocircuito dalla batteria (durante l'analisi 
funziona un solo generatore per volta, mentre tutti gli al-
tri vengono posti in cortocircuito, se di tensione, oppure 
rperti, se di corrente). 

Per la caratteristica I-V occorre far variare V2 tra i due 
estremi di tensione desiderati, mentre per la misura di 
capacità V2 deve essere insult() nello stepping con limi-
ti compresi tra -3V e OV. Per quanto concerne il livello di 
AC generato da V1, deve essere abbastanza basso da 
non far condurre il diodo (cioè molto inferiore a 0.25V); a 
questo proposito bisogna prestare attenzione al fatto che 
la tensione AC è RMS mentre il diodo "vedela tensione 
istantanea, dunque non dimentichianno di moltiplicare il 
valore AC per 1.41. Ovviamente V2 puà essere fatto va-
riare a piacere, ma i risultati ottenuti per tensioni oltre 
quella di breakdown non hanno senso. 
Mi sono dilungato fin troppo. Questa volta "salta"il con-
sueto appuntamento con la modellazione del rivelatore 
di campi EM, vedrà di inserirlo la volta prossima. Vi la-
scio un pà di tempo per ''digerire"tutte le formule che ho 
dovuto necessariamente riportare....e sarà sempre peg-
gio man mano che ci addentreremo nei meandri dei se-
miconduttori. 
Magari qualcuno avrà rispolverato qualche vecchio libro 
di matematica da anni riposta in uno scaffale, mah! Spe-
ro comunque che gli argomenti che traita siano di vostro 
gradimento. Sono ben lieto di ricevere i vostri eventuali 
commenti e chiaramente anche le crtiche che mi cansen-
tono di aggiustare un pà il tiro qualora fosse necessario. 

alberto.bagnasco@elflash.it 

Nuovo meteo DIGITALE METEOSAT SECONDA GENERAZIONE 
ll nuovo sistema lavora in modo DVB e permette la ricezione di immagini digitali perfette con una 

- I MSG ha 12 radiometri in funzione di 
1 

Da MSG Italy una BELLISSIMA NOTIZIA 
, .1 6 1. .4 j 

•11. ••••••1, 

• 4.1141' 1 ± .01L -•r s.: Zj 

Tr-r 11, • . 

Fontana Roberto tel 011 9058124 web http://www.roy1.com 

CCE snc tel 051 727271 web http://www.cce-bologna.corn 

La MSG Italy s.r.1 presenta II nuovo software professionale DVB. 
r" .. ..  

• . • • • .1 

• ...: .1. • -1-.1."4« 

..* . ;:er I .1, .4,11 I • eq 
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Sovrapposizione di maschere, contorni, lat.11ong. e 
capitali Europee. 
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Campagna abbonamenti 2004 
Offerta promozionale valida per i nuovi abbonamenti 

o rinnovi fino 0129 febbraio 2004 

Euro 

.1i 

• L'enciclopedia delle telecomunicazioni tra 9kHz e 250GHz 
• Più di cento capitoll, oltre duemila foto ed immagini 
• Una raccolta di 24.000 frequenze 
• Reportages e tecnica da tutto il Planeta 
• LPD, Utility, SSB, Broadcasting, Number Station 
e altro ancora... 

• Cofanetto comprendente 2 CD: 
Orizzonti & Panorama Radio CD-ROM 

C ) 

• Metal detector Super Scanner portatile, in fibra di policarbonato, 
utilizzato dal servizi di sicurezza di tutto il mondo. Alimentato da 
una batteria da 9V viene fornito completo di manuale d'uso. Dota-
to di pulsante Sensitivity Reduction, Super Scanner riveta piccole 
masse metalliche. Molto leggero (pesa circa mezzo chito) ed è fa-
cile da usare. Un gadget da collezione! 

Facilitazioni per gil abbonati: 

Scr-v izi 5trellarnnte CibbOncitti: 

Pagamenti: 

Euro 49" 

r i , i wow ve.eteti ron Ica itituh.11 
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CERCO Geloso, apparati, componenti, docu-
mentazione, in particolare TX G/222, Ax G/208, 
Ax G/218. Franco - (MO) - tel. 335.5860944 

VENDO 1 Pinza Amperometrica digitale 
Mod.2007 KYORITSU nuova mai usata senza 
imballo. Euro 50.00 Claudio - (TV) - tel. 
0422.777611 - Mail: i3gxc@ir3ip.net 

CEDO manuali Services ciocumentazione di 
apparati OM/CB rIviste cataloghi dagli anni 70, 
custodie per Alinco standard, filtro SSB 
YG455/51 - Rix Laser Nuova El., tappi n. 50 
ohm 12W, schedine (250W 30MHz). Giovanni - 
(VA) - tel. 0331,669674 - Mail: 
iw2myv@amsatorg 

CEDO N. 100 CUSTODIE NUOVE BLISTEFIATE E 
PREZZATE IN MEDIA A 5 EURO, PER TELEFO-
NI CELLULAR' O ALTRO USO.IN BLOCCO 100 
EURO+SS. Giorgio - (VB) - tel. - Mail: gior-
gio.godio@liberait 

CEDO strum. pannello 20x20cm. commutatore 
a relais per implant' Hi-Fi, tubi Mullard TY4/500 
+ materiale lineare HF. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: ite2myv@amsatorg 

CERCO accordatore drake mn7 o mn2700 a 
prezzo onesto Ik2son - (LO) - tel. - Mail: jam-
bik@virgilio.it 

CERCO APPARATI VALVOLARI FUNZIONAN-
TL.D1 QUALSIASI MARCA CERCO IN ZONA 
LOMBARDIA 0 PIEMONTE.CIA0 A TUTTI 
333.2092986 Franco - (PV) - tel. 333.2092986 
- Mail: frankcb@libero.it 

CERCO Cerco accordatore MFJ 989c o 986 
oppure Magnum mt 3000 dx Luigi - (AV) - tel. 
3385240951 - Mail: lz8dsx@virgilio.it 

CERCO Cerco appassionato che abbia riparato o 
fatto funzionare l'RX tipo R 278 B/GR. Ho biso-
gno di aiuto.Possiedo il TM completo di sche-
ma. grazie Luigi - (TO) - tel. 011/640.77.37 - 
Mail: lillibr@libero.it 

CERCO CERCO IC R9000, INDICAZIONI DI 
PREZZO E ZONA DI VENDITA ( ORIO MILANO ) 
Orlo - (MI) - tel. - Mail: ik2jeh@libero.it 

CERCO Cerco impiego: esperienza elettronica 
professionale ultratrentennale, analogica/digita-
le, perfetto inglese, francese disponibile trasfer-
te, altre informazioni a richiesta Stefano - (FI) - 
tel. - Mail: ellizard@interfree.it 

CERCO CERCO RIC. IC R 9000 INDICAZIONI DI 
PREZZO E ZONA 73 ORIO Orlo - (MI) - tel. - 
Mail: ik2jeh@libero.it 

_ 

-- • 
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e TER° SURPLUS 
di Lo Presti Carmelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via Piave, 21 95030 TFEMEST1MI ETNEO (Cr) 
tel. (328)8421411 fax (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
Email • can ndo h nco4.,1 clonline 
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CERCO Geloso G208 G218 G220 Knight R100A 
R&S mod. Borneo Lorentz mod. Alsen anche 
guasti, non solo collezionista ma nostalgic°. 
Vito - (TO) - tel. 011.4111564 

CERCO lineare HF 220V transistorizzato. Angelo 
- (TN) - tel. 338.5389601 

CERCO manuale di servizio per tr7 possibilmen-
te originale o ristampa perfetta Antonio - (LO) - 
tel. - Mail: jambik@virgitio.it 

CERCO modem PacComm - NB96 funzionante e 
completo di manuali fare offerta Luigino - (TN) 
- tel. 0461-921005 - Mail: luiginotn@inwindit 

CERCO Per Sig.STRIMPELLINI MARIO Rif.1451 
del 25/11/2003,manca nella Tua E-Mail il domi-
nio indispensable per contattarTi. (mariostrim-
pellini@ .it) Grazie Savio - (BO) - tel. - 
Mail: savio.manservisi@corazza.it 

CERCO ricevitore Yaesu FR101 qualunque con-
dizione pur funzionante. Walter - (VE) - tel. 
339.8851363 

CERCO riviste Sistema Pratico, Sistema A, 
Tecnica Pratica, Radiopratica, Selezione Pratica, 
Fare, fascicoli sfusi, annate o anche raccolte 
complete. Laser - (MO) - tel. 335.5860944 

CERCO Service Manual Hickok Universal Crystal 
Controlled Signal Generatore mod. 288X. 
Pierangelo - (VC) - tel. 0161.393988 

CERCO Surplus, BC314, BC344, Command Set, 
modulatore per Command Set, alimentatore per 
ARC3. Alim. per WSS8MK1, RTx Signal-one, Ax 
Bendix RA1B, Rx AR18, Geloso G/208, G/218, 
BC611. Franco - (MO) - tel. 335.5860944 

CERCO trasformatori Tamura per finale 300B a 
prezzo modico. Mauro - (FG) - tel. 320.2795720 
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VENDO 1 SCANNER AOR AR3000A ultima serie 
in perfette condizioni come nuovo usato molto 
poco,completo di imballo istruzioni antenna . 
Claudio - (TV) - tel. 0422.777611 - Mail: 
i3gxc@ir3ip.net 

VENDO 1 TNC 2H DK9SJ a 9600 Baud come 
nuovo completo di alimentatore manualed'uso. 
Euro 150.00 Claudio - (TV) - tel. 0422.777611 - 
Mail: i3gxc@ir3ip.net 

VENDO 1 TNC 2H DK9SJ a 9600 Baud nuovo 
usato pochissimo completo di imballo e istru-
zioni. Euro 150,00. Claudio - (TV) - tel. 
0422.777611 - Mail: i3gxc@ir3ip.net 

VENDO 1 TNC 96 Plus Electronic System da 300 
a 38400 baud perfettamente funzionante, con 
istruzioni Euro 200,00. Claudio - (TV) - tel. 
0422.777611 - Mail: i3gxc@ir3ip.net 

VENDO 1 TNC 96 PLUS Electronic System da 
300/38400 Baud in perfette condizioni comple-
to di alimentatore, manuale d'istruzioni. Euro 
200.00 Claudio - (TV) - tel. 0422.777611 - Mail: 
i3gxc@ir3ip.net 

VENDO 3 interfonici onde convogliate FM 2 
canali della URMET perfettamente funzionanti 
Cad. Euro 25,00 se acquistati in blocco Euro 
60,00. Claudio - (TV) - tel. 0422.777611 - Mail: 
i3gxc@ir3ip.net 

VENDO Alim. nuovo Diamond GZV 4000. 40A 
continui 250 Euro + Fil 02 valvole OK relé nuovi 
bande HF Euro 600. Angelo - (TN) - tel. 
338.5389601 

VENDO Amplificatore lineare a transistor per 
Camion RMS 200 W AM/FM 400 W SSB con 10 
W pilota Freq. 1.8-30 Mhz funzionante a 24 Volt. 
came nuovo, a 120 Euro Andrea - (GE) - tel. - 
Mail: blackmoon65@hotmail.com 

VENDO AOR300A ? 450 Sony ICF-SW77 ? 200 
Sony ICF-5W55 ? 200 Sony ICF-5W7600 ? 80. 
lutte le apparecchiature, tranne l'ultima, sono 
complete di accessori e imballo originale. 
IK6HCX Umberto. ...naturalmente buon anno a 
tutti. Ik6hcx - (AN) - tel. 338.7520752 - Mail: 
papumb@libero.it 

VENDO capacimetro/induttanzimetro con LCD 
Euro 50, frequenz. con LCD 40MHz Euro 50, 
2,4GHz Euro 65. Balun magnetico per antenna 
filare (Ax) Euro 30, lnterfaccia isolata per sound 
blaster/PSK31, RTTY ecc. Euro 20. Crispino - 
(F1) - tel. 338.5959509 - Mail: crispinomessi-
na@virgilio.it 

VENDO circuiti stampati - singola faccia-forati e 
stagnati realizzo con vetronite di alta qualità. Tel. 
ore 15. Marco - (ME) - tel. 090.51281 - Mail: 
sglent@tin.it 

VENDO coppia Yaesu FT 76 con carica batt tavo-
la 250,00. Modem psk per tnc2 30,00.Alt ext 
Yaesu sp6 con filtri, nuovo 150,00. amplif VHF 
microset 50 w con pre 50,00. Portatile Yaesu Ft 
203 50,00. Fabrizio - (MI) - tel. 3389354446 - 
Mail: fabo@libero.it 

feral() 2104 EIMO011iCa 
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• «Id •ii autocostruito con 2 EL34 potenza 
mobile in massello ad Euro 

11 • r. foto per pasta. Mauro - (FG) - tel. 
:. 

0 YAESU in perfette condizioni 
▪ mating schemi e microfono pal-

) Euro trattabili non spedisco 
- tel. 0461-921005 - Mail: luigi-

- it 

„..,. C-R10 come nuovo con custodia 
!L'I struzioni in italiano imballo origi-
B. 20,00. Graziano - (PR) - tel. 

; ▪ I R75 DS8 2 filtri DSP SSB. Filtro 
t.)r Marco - (FE) - tel. 0532.810280 

VENDO Kenwood TS 780 V/UHF multimodo 
10W alimentazione entro contenuta, ottime 
condizioni completo di imballo, microfono. 
Richiesta ? 400 . Umberto 338.7520752 ....e 
naturalmente felice anno nuovo a tutti. Ik6hcx - 
(AN) - tel. - Mail: papumb@libero.it 

VENDO mangianastri d'epoca Autovox stereo 8 
autoradio d'epoca Voxson ricerca elettronica 
delle stazioni implanto stereo Europhon com-
pleto. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

.1! .:11 41 1939-
.1 .1. : •• plus. Tullio 

.1 

„•••• • ea. •  . i e genera-
r 1.11 i 1.. o.Borsa in 

. r I • ;ii t. .1 . 0 • (MI) - tel. 
et • • 

VENDO PIC 16F84A, 16F628, 16F876 a 4, 10 e 
20MHz. PIC 12C508/9. Kit toroidi Amidon 
3xT50-2, 3xT50-6, 2xFT50-43, 2xFT37-43 Euro 
10. Toroide T200-2 Euro 10. Semi-kit comp. 
antenna attiva Radiokit 10/2003 Euro 10. 
Crispino - (FI) - tel. 338.5959509 - Mail: crispi-
nomessina@virgitiolt 

VENDO programmatore PICSTART PLUS 
MICROCHIP - STARTER KIT per microcontroller 
PIC causa inutilizzo, con software + aggiorna-
menti + manuali d'uso a Euro 170. Giancarlo - 
(AL) - tel. - Mail: giancarlo.pozzi@emaitit 

VENDO Radio Minerva bibanda a valcole corn-
pieta non provata Euro 60,00. Stefano - (SI) - 
tel. 333.8365885 

VENDO RICEVITORE Watkins Johnson mod 
8718 copertura da 5 KHz a 29.999 bande AM 
LSB USB ISB CW filtri 0,3 1 3,2 6 16 alimenta-
zione 220 perfetto 1200 E Francesco - (RM) - 
tel. 06 5918939 - Mail: iOzf@yahoo.it 

VENDO RTx Sommerkamp FT DX 150 RTx 
Yaesu FT200 Consu aliment. altoparl. + fre-
quenzimetro tubi Nikie, Rx Lafayette KT320; Rx 
Sommerkamp FT DX 500 con suai manuali. 
Prezzi modici. Edgardo - (SP) - tel. 
339.5499664 - Mail: i2elp@yahoo.it 

VENDO Rx AOR AR 3000 150kHz 2000MHz AM 
FMW FMN SSB alim. RMS 12V 20A RTx 
Kenwood TR7850 vecchio RTX CB 20 Diac 
5024. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 

VENDO Scanner AOR3000A ultima serie in per-
fette condizioni come nuovo usato pochissimo, 
completo di imballo e istruzioni. Claudio - (TV) 
- tel. 0422.777611 - Mail: i3gxe@ir3ip.net 

VENDO strumenti: Generatore Marconi TF2015 - 
AM FM 10 a 520MHz, modulometro Racal Dana 
- AM/FM automatic() 1,5 a 2GHz, millivoltmetro 
Racal 9300 da 0,1mV da 300V, da 5Hz a 20M Hz, 
Tester Solatron 7150 6-1/2 digit volts - OHMS - 
MA. Renato - (TO) - tel. 011.6470656 

VENDO Surplus vario, apparati e componenti, 
chiedere lista. Circolo Culturale - (MO) - tel. 
335.5860944 

VENDO tasto elettr. CW della Hi-Mound mod. 
EK-103Z con circuito di memoria. Electronic 
Keyer Daiwa mod. DK210 entrambi come nuovi, 
solo in blocco a Euro 500,00. Dino - (UD) - tel. 
0432.676640 

VENDO vendo accord daiwa cnw-518 da 3,8 a 
30 + o scambio con drake mn7 o mn2700 con-
guagli da parte mia Ik2son - (LO) - tel. - Mail: 

VENDO VENDO ACCORDATORE COLLINS 
AUTOM PROVE PRESSO DI ME MODELO HF 
8040 ( ) ANTENNA COUPLER... APPARECCHIO 
NON SFRUTTATO IMPOSSIBILITATO DI MET-
TERE UNA MESSA A TERRA ADEGUATA NELLA 
MIA ABITAZIONE- 3.500,00-SALUTI ORIO Orlo 
- (MI) - tel. - Mail: oriol@tinit 
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Nuovi arrivi: 
Rx HF Watkins-Johnson 8718MFP 

Rx HF Racal RA.1792 display retroilluminati 
Rx HF Racal RA.1217 Rx HF Racal RA.6217 

R&S EPM • Rx HF R&S EK 07 
Rx HF RFT EKD 300 • RFT EZ100 

ROHDE&SCHWARZ 

CRRLO MARCONI 

Assistenza tecnica, riparazione apparati amatoriali • 
Manuali di servizio di apparati dagli annl '60 ad oggi • 

Materiale d'occasione • Consuttate il catalogo sul nostro 
sito http://www.carlobianconl.it 

o contattateci allo 051.504034 orarlo 9-13 14-19 

MO.—, —1  

Oe Cie Cie Ce 0) b 
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CARLO BIANCONI via Scandellara, 20 - 40138 BOLOGNA - TEL. 051.504034 

't *14 à a a — • ";.' 

febbraio 2004 



1 mercatino  

CALENDARIO MOSTRE 2004 
Radiantismo & C. 

FEBBRAID 

14-15 Assago (MI) - 5.a Milano Hi-End 
14-15 Scandiano (RE) - 25.a Mostra 
28-29 Pompei (NA) - 2.a Fiera Mercato Na-

zionale del Radioamatore, dell'Elet-
tronica e dell'Informatica Città di 
Pompei 

MAR ZO 

6-7 Faenza (RA) - EXPO ELETTRONICA 
13-14 Montichiari (BS) -XXII Mostra Nazio-

nale Mercato Radiantistico 
13-14 Acqui Terme (AL) - 2.a Tecnoacqui 

2004 
14 Carmagnola (TO) - Mostra scambio 

Radio & co. 
20-21 Civitanova Marche (MC) - 18.a Mo-

stra Mercato Nazionale Radiantisti-
ca, Elettronica ed Hobbistica 

20-21 Bastia Umbra (PG) - Tutt'elettronica 
27-28 Gonzaga (MN) - Fiera Millenaria del-

l'Elettronica e del Radioamatore 

APRILE 

3-4 Bologna - History Show Mostra di Mi-
lita ria 

3-4 Erba (CO) - ABC dell'Elettronica 
17-18 Empoli (FI) Mostra Empolese radianti-

stica ed elettronica 
30 Pordenone - 39.a Fiera Nazionale del 

Radioamatore, hi-fi car, elettronica, 
informatica 

MAGGIO 

1-2 Pordenone - 39.a Fiera Nazionale del 

I • 1 

t 

GIUGN- O 

5-6 Novegro (MI) - 28.0 RADIANT 

SETTEMBRE 

4-5 Montichiari (BS) - XXIII Mostra Na-
zionale Mercato Radiantistico 

11-12 Bologna - Mostra di Militaria 
18-19 Rimini - EXPO ELETTRONICA 
25-26 Gonzaga (MN) - Fiera Millenaria del-

l'Elettronica e del Radioamatore 

OTTOBRE 
2-3 Novegro (MI) - 29.o RADIANT 

9-10 Ancona - 2.a Mostra Mercato Nazio-
nale Radiantistica, Elettronica ed 
Hobbistica 

16-17 Faenza (RA) - EXPO ELETTRONICA 

NOVEMBRE 

6-7 Erba (CO) - ABC dell'Elettronica e CB 
Day 

20-21 Pordenone - Radioamatore 2 - 6.a Fie-
ra del Radioamatore, elettronica, 
informatica Edizione autunnale 

27-28 Silvi Marina (TE) - XXXIX Mostra Mer-
cato Nazionale del Radioamatore di 
Pescara 

27-28 Verona - Elettroexpo. Mostra merca-
to di elettronica, radiantismo, stru-
mentazione, componentistica infor-
matica 

DICEMBRE 
4-5 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 

11-12 Civitanova Marche (MC) - 19.a Mostra 
Mercato Nazionale Radiantistica, 
Elettronica ed Hobbistica 

18-19 Genova - 24° MARC 

lnviate le vostre segnalazioni per le date delle 
manifestazioni del prossimo anno a: 

Cinzia Veronesi 
' *'llettronica Flash 

.f oveggio 118/2 
.. AGNA 

lone@elettronicaflash.it 

VENDO VENDO ACCORDATORE COLLINS 

AUTC a i ESSO DI ME MODELLO HF 
8040 - APPARECCHIO 

NON 1.11 IMPOSSIBILITATO DI MET-
TERE •1":_ A TERRA ADEGUATA NELLA 
MIA, ,.1 J I 3.500,00-SALUT) ORIO Orlo 

- (MI -4F ,1 orioetinit 

VENE L I : 1000MP VERAMENTE COME 
NUOI " 411,1 0 DI SCATOLI E QUELL) DEI 

2 FIL-T, • .11ESSI OPZIONALI IN SSB E 
GAR/ 'r: ':MBRARE. IL PREZZO E DI 

1.851 f ESAMINO PERMUTE CON 

APP Î:-• r MIO GRADIMENTO. GRA-

Z1E. I P.. . el. - Mail: rxtx@emaiLit 

VEN E a )i Come Nuovo a ? 1000.00 

Trat „?..4.1 0) - tel. - Mal: anoni-

mox; .f-: • 

VEN E rroi Come Nuovo a ? 1000.00 
Trat .L;t1; M) - tel. - Mail: anoni-

me. "e„. ' .'tom 

VEN[ • rp r, :rofono da tavolo zg MB+5 
preamplificato con -strumento (9volt)?30,00 
Vise - (RO) - tel. - Mat: robivise@yahoo.it 

VENDO Vendo Ricevitore Yaesu Vr5000 in con-
dizioni pari al nuovo a Euro 500. Grazie Davide 

- (CN) - tel. - Mail: Idelta@virgilio.it 

VENDO vendo rx con frequenzimetro da 38/860 

mhz am fm nuova elettronica.?80,00 Robi - 

(RO) - tel. - Mail: robivise@yahoo.it 
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Ne/la ditto presso cui lavoro si sono accumulate moite apparecchiature non più riparabili, ingombranti e po/ve-
rose... da tutti schivate come un mucchio di mondezza, spesso insolentite dai magazzinieri e dalla donna delle 
pulizie, latte oggetto di lanci di mozziconi di sigarette e cartacce....beh, al mondo d'oggi non c'è più alcun ri-
spetto verso circuiti, oggetti ed apparecchiature che hanno onestamente fatto loro dovere e hanno ancora in 
sé il fascino dell'elettronica retry) (per retrá si intende oggi anche il prodotto di soli due tre anni orsono, ora più 
che mai relegato all'obsolescenza): Per fortuna che c'è II rigattiere elettronico, ovvero il sottoscritto che gior-
no dopo giorno, viaggio dopo viaggio ha alleggerito di quel farde/lo la moderna azienda ridonando al pavimen-
to vecchio splendore...in verità io preferivo il mucchio di schede e accozzaglie elettroniche. 
Portato, come già detto con più viaggi tulio a casa, ricevuto i complimenti di tutti i colleghi, ho iniziato lo smon-
taggio dei vecchi apparecchi, alimentatori, telecamere rotte, letton i CD per discoteca casse ed amplificatori. 
Tutto rigorosamente recuperabile. 
Tulio tac que fino ad un bel di in cui ci capitá tra capo e co/lo un doppio lettore CD da riparare, non nuovissimo 
e ben "lavorato". Richiesti ricambi in Germania i teutonici con uno stentoreo diniego ci dissero che le "spare 
parts" per il lettore non enano più disponibili perché troppo vecchie. 
Il cliente era importante e si doveva metiere a posto la faccenda! Propostogli un apparecchio nuovo il cocciu-
to non ne voleva sa pene: i comandi del suo CDP enano cosi comodi, poi si era già abituato...nulla da fare. Nep-
pure la sostituzione con altro prodotto nuovo to convinse. 
Tornando a casa mi cadde lo sguardo su di una schedina di controllo recuperata dal mucchio...portatala in dit-
to e sostituita con que/la rotta nel lettore tulio si risolse! 
lnsomma, non abbiate mai troppa fretta nel metiere nel pattume qualsiasi cosa specie se ha anche minima-
mente a che fare con l'elettronica. Cogitate gente. 
P:S: A proposito, in ditta si sono riaccumulate apparecchiature, il mucchio è grande. Purtroppo casa mia è mot-
to piccola e la moglie ingombrante. Anche qui cogitate! 

VU METER 5+5 LED STEREO 
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DISTINTA COMPONENTI 

Pl = P2 = 22Id2 trimmer 

R1÷134= 101d1 

Cl = C2 = 4,7pF/16V el. 

C3 = C4 = 2,2pF/16V el. 

C5 = 1000pF 16V el. 

D1 = 1N4001 

1C1 = IC2 = BA6124 

DL1÷DL10 = LED 
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LAMPEGGIATORE XENO PER AUTO 

1 = 331-4 

.2 = •izI<S2 
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Circuiti stampati 

PRE A VALVOLE ROCK 70 
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CAMPANELLO MUSICALE 
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Circuiti stannpati I 

E F 

VU METER 5+5 LED STEREO 

MMÍM 

LAMPEGGIATORE XENO PER AUTO 

-1 

, 
›.< 

lit 
eimgonica febbraio 2004 



n° 235 - Febbraio 2004 

Editore: 
Studio Allen Goodman S.r.l.u. 
Via Chiesa, 18/2° 
40057 Granarolo dell'Emilia (Bologna) 
P. Iva: 02092921200 

Redazione ed indirizzo per invio materiali: 
Via dell'Arcoveggio 118/2° - 40129 Bologna 
Tel. 051 325004 - Fax 051 328580 
URL: http://elettronicaflashit 
E-mail: elettronicaflash@elettronicaflashit 

Fondatore e Direttore fino al 2002: 
rag. Giacomo Marafioti 

Direttore responsabile: 
Lucio Ardito, iw4egw 

Grafica e impaginazione: 
Omega Graphics snc - Via Ferrarese 67 - Bologna 

Disegni degli -1̀• Ici e circuiti stampati: 
Alberto France 

Stampa: 
Cantelli Rotowq• • ti • I•iggiore (BO) 

Distributore p • 
DeADIS S.r.l. - 15 - ?n17 

Pubblicità e A Try:: 
Studio Allen Gr  : -• 

Via dell'Arcove L. 
Tel. 051.32500» 

- ea Estero 
Copia singola 
Arretrato (spesi 
Abbonamento . 1 
(lino al 29 febI, 
Abbonamento 
Cambio indirizz 

Pagamenti: 
Italia - a mezzo L 

Studio Allen Gc 
oppure Assegn 

© 2004 Elettro r • ; 
Lo Studio Allen 1., •1  

al Registro deg 'I :•••-
Registrata al •ii ' ' • 
Tutti i diritti di proprietà letteraria e quanto esposto neta Rivista sono 
riservati a -termini di Legge per tutti i Paesi. I rnanoscritti e quanto ad 
essi allegato, se non richiesti, non vengono resi. 

1-11.;•3 

l,U . 

€ 52,00 

Ttr_1; . 
Nel caso siano allegati alla Rivista, o in essa contenuti, questionari oppure carto-
line commerciali, si rende noto che i dati trasmessi verranno impiegati con i prin-
cipali scopi di indagini di mercato e di contratto commerciale, ex D.L. 123/97. 
Nel caso che la Rivista Le sia pervenuta in abbonamento o in omaggio si rende 
noto che l'indirizzo in nostro possesso potrà venir impiegato anche per l'inoltro di 
altre riviste o di proposte commerciali. E in ogni caso fatto diritto dell'interessato 
richiedere la cancellazione ola rettifica, ai sensi della L. 675/96. 

Bilkquenica 
Indice 

degli inserzionisti 

13 Carlo Bianconi  

▪ CTE International  

• Fontana Roberto Software   pag. 86 

Marcucci   pag. 23,72 

fl Mostra Bastia Umbra pag. 40 

Mostra Civitanova Marche  pag. Ill 

• Mostra Ennpoli   pag. 89 

▪ Mostra Erba  pag. 22 

• Mostra Faen  pag. 4 

Mostra Gon;  pag. 76 

• Mostra Milar.   pag. 16 

  pag. 68 

.-Jt •   pag. 59 

L  pag. IV 

fl  pag. II 

• - - • ica   pag. 24,25 

Tecno Surplus   pag. 88 

Comunicate sempre agli inserzionisti che avete 

letto la loro pubblicità su ELETTRONICA FLASH! 

febbraio 2004 emennica 



Quardere al 1 
MARCHEFIERE CIVITANOVA MARCHE , 

Zen't mama 2aCtt 
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\\. 
113a Mostra Mercato Hazionale 

Radiantistica Elettronica 
Materiale radiantistico per C.B. e radioamai 

Apparecchiature per telecomunicazio 
Telefonía - Computers 

Antenne e Parabole per radioamatori e TV sat 
Radio d'epoca - Editoria specializzata 

Salon 
4 del Collezionisme atnio: 

@-/1@vel 

y 
DISCO 

IVIostra mercato 
del disco usato in vinile 
e CD da collezione 

ERF • ENTE REGIONALE PER LE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 
Quartiere Fieristico di Civitanova Marche • Tel. 0733 780811 • Fax 0733 780820 

wivw.erLit e-mail: civitanova@ertit 



o 

, 

Radnamatore & 
9 a Hi-fi Car 

Sempren sintonia a Pordenone 

Pordenone Fiere 
www.fierapordenone.it 

Viale Treviso, 1 
33170 Pordenone (Italy) 
infofiere@fierapordenoneit 

maggio 2004 
oran: 30 aprile / 1 maggio 9.00-18.30 2 maggio 9.00-18.00 

II nuovo e l'usato, componenti e apparecchiature: 
radiantistica, home computer, elettronica, 
satellitare, video-games. 
II top della multimedialità in auto, per specialisti 
ed appassionati net settore dell'hi-fi car. 

CRUP 
Um Dl itismmuo 

Di UDINE t Poitmost SPA 
PPONK44,111/$111 
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